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CHE IMPORTA AI PRETY’

L’INTERESSE DELLA RELIGIONE
CRISTIANA

Nei grandi avvenimenti di questi tempi

RIFLESSIONI POLITICO-MORALI *
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RIFLESSIONI POLITICO : MORALI

Yurse O X

Grandi avveniment: di questi templ «

DIRETTE AD UN AMICO SOLO

Amics
& Cristianopoli 1798.

1. I miei pensieri su la gran rivoluzione
delle cose,; che da oltre sette anni ha scosso
¢on tanta forza tatto I’ ordine morale e po«
litico s'_l?ccialmemc in Europa; 1 miei pen-
sieri sidvistringono a calcolare I'urto che ne
tisente; e che' si & volufo, e si vuole che
ne risenta /4 Religione evistiana . Qualunque
siasi il rovescio , che ne & venuto nelle cose
meramente _politiche,; cade pil direttamente
sotto gli occhi di tutti, ed ¢ traftato con pili
franchezza ; € cof meno mistério dai principali
dgenti della gran macchina ;€ se anche esig-

_gesse la salute dei popoliy che fosse loro svis

luppato con pili dettaglio ; nol come persos

. ¢ dt vocazione diversa, ne dovremmo abe
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bardonae la cura ai pi pratici nella giusta
polizia ‘delle Genti, e ai pill profondi cong.
scitori degl’ interessi di questo mondo , che
fugge~. Queste: considerazioni non verranno ,
o saranno solamente incidenti nel nostro ar«
gomento, in'cui prenderetmo a considerare ,
e ad esporre qual interesse abbia , quali sof-
fra attacchi, quali debba temer vicende la
Religione dalla presente convulsione delle
cose: e percid quali sienoin’ tal circostanza
i nostri doveri.

2. Fin dal principio, e dal 1789., che
scoppid la famosa rivoluzione a Parigl ,eper
dii 12 spargere le' sue conseguenze su tutto
il Globo , presto si andd a fissare il giudi.
zio comune delle Nazioni ; che i motori - de]
progetto  avevano degli oggetti’ e dei dise-
gni. pilt” estesi, che non fosse il Regno ‘di
Francia, a'cui si faceva soffrire ' la prima
Scossa: e non ‘andd molto, che dal progres«
so 'delle operazioni, e dall’ intendimento. che
Ie' collegava ed indirizzava, tatti raccolsero ,
c¢he le mire si estendevano , ‘per quanto po-
tesseriuscire;, a tutto anche il mondo., E non
fecero di questo affare un gran segreto 1 Fran.
cesi medesinti *fino dalla prina Assemblea ;
quande  dissero di rivendicate al’ womo , OViin-
que fosse, dei ‘pretesi disissi, che non pote-
vano ‘essere  privativi ‘alla Francia, e perfino

esibirono in faccia al mondo ogni loro’ assis’
S
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stenza, a gualunque popolo , che avdse vos
luto insorgere a loro esempio ,; pet 1cupe-
rate quei diritti: lo che in quel complesso
di circostanze voleva dire'. senza  bisogno . di
molto interprete: che era un diritto de’ popols
shalzar dal trono tutti i Monarchi del mon-
do, e fargli poi morire anche con tutta la
Joro schiatta Sopra un patibolo : rasare fino
alla piana terra. tutte le distinzioni della so-
cieth: dichiararsi Jiberi e eguali: cnnfonder
tutto: che il farlo era un diritto, € quasi un
dovere dgll uwomo , e che la nuova Repub-
blica avrebbe dato ogni ajuto a chiunque
lo ayesse fatto, ora e sempre, € in virtu
di Pprincipj fondamentali della propria Co-
stituzione « _ ;

3. Comunque si sarebbe cid eseguito, O
potuto eseguire nel seguito, poco monta ora
a cercarlo. To nort appoggerd ; che su’ fatts
pilt indubitati; e notorj le riflessioni, che ane
drd sporiendo: e questa voi:lo vedete, che
non & pescata dal solo interno der cuori, né
tirata con forzate illazioni: che la distruzios
se - generale, delle Monaychie (se non altro )}
si conobbe essere we principjs e mei disegni
di fondamento t#lla nuova Repubblica . Non
passo che di volo su questa parte d’osser-
yazioni 5 che non.sono, del mio istituto  dis
fefto , € che largo campo possono | offerire

a arf illuminato zelatore dell’ ordine politi-
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co dellak sua patria, che le potrd documenta.
re con gli stessi atti autentici del complot-
to, o anche dedurle come conseguenze neces-
sarie delle massime ‘prese pér base dell’ inte-
ro edificio, specialmente ne’ cost detti Dirite
ti dell womo, che sono stati il codice pits
fisso delle divepse legislazioni, e passati in-
tatti,¢ inviolabili in tutte le diversith dei si.
stemi, che hanno prevalute a Parigi .

4- Ora per dire solamente” sopra il mio
scopo, voi dovete richiamarvi alla mente ,
che il concetto pubblico riconobbe non so-
lamente questo inteso e voluto rovesciamento
de’ Troni), che'ho accennato fin qui ;. ma
intese , e riputd anche, che insiemé, e fon
meno di cio, si volesse eziandio /e distruzio-
me totale della Religione Cristiana: e che
questi due oggetti si promovevano con' egual
passo_ovunque riuscisse di stabilire il nuovo
disordine delle cose, per modo che -pareva.
no persuasi, che al modo stesso, che la Po-
testd legittima non si sarebbe riuscito a con-
culcare ovanque rimagesse in piedi la Reli-
glone , cosi non si potrebbe distruggere la
Religione in qual siasi Juogo 'si sostenesse.
ro i sommi Imperanti, che%la professavano,
Per ora io non dico dimestrato, innanzi di
recarne le pruove, che la generale opinio-
ne abbia quivi colte nel segno accertatamen-
te: dico sole, che l’oPinionc, vera o falsa
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sin qui, & stata questa: ed ecco un fatto: nos
torio, che non ha bisogro d’altro, cie d’es«
sere enunciato per ammettersi senza contras
sto: generalmente .si 2 detto, che i Rivoluzier
narj - Francesi non wolevano nella loro pretesa
rigeneragiene pik Cristianesimo . E quivi si
darebbe luogo all’esame di’ una questione ,
che si & fatta da molti circa lo spirito dei
moderni filosofanti ; ai quali tutti ricon#sco-
no, che debbonsi attribuire in catsa le vi-
cende presenti; vale a dire quale dei due
oggetti.ipdicati abbiano essi voluto ed: im~
tesg principalmente . Impercioechd moltisre- -
utano che Podio da loro' concepito contro
i sacri legami, e i potenti riparl che dalla
cristiana Religione si oppongono alla liber-
t3 \di pensare e di vivere, gli abbia deter-
minati alla detestabile ¢ospirazione di voler-
la distrutta, per cosi guadagnarsi la sfrena-
tezza ‘morale ; € che al pensiero di distrug-
gere i Troni non sien venuti, che per con-
seguenza dellaltro , e per recidere il = soste-
guo della Religione nel braceio dei Princi- _
pi. Altri poi spiegano, che la licenza so-
ciale 'si ‘volesse principalmente dai / torbidi
pensatori, i queliil Regno della cabala, del-
la seduzione , del luccicor dei talenti, il re-
_gno loro volevano stabilire sulle rovine dei
Croni: e che percid abbian dovuto .ncces-
sariamente pensare a . distruggere una Reli-
A
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gionesy/Fhe nell’ incsorabile immatability: def
suoi - pr.ncipj; consolidava, ovunque fosse in.
trodotta, tutto ordine stabilito, e ayveva seme
pre in mano il vessille scritto. al di. fuori
¢ ab di dentro: ggnuns wiva soggetto alle Po«
zestd sublimiori's e chi Jopo vesiste, vesiste a
Dio. $1 potrebbe finalmente spiegare dicen-
do , che ‘nei due oggetti proposti non v’ era
primia nd poi, n¢ principale, né subalterno .
Ma che I’ vomo sfrenato, e in forza della
sua medesima corruzione nemico d’ogni con-
teguo' alle sue voglie, ed ai suoi pensamentt,
siccome: vedeva: che il freno non gli si gets
fava: con altre mani, che con quelle. della
degge religiosa, o jpolitica, senti di: non po=
ter esser libero @ modo suo, se  fion, toglien-
dosi:ad amendue: e che percid si pensasse a
diberarsi compitamente con rovesciare insie-
‘me ogni cosa, polizia e Religione; Sacerdo-
zio ed Imperio. . - . - .

5. Il determinarsi a: qualunque di queste
ipotesi | per ' acquistare idea: chiara del pre-
sente’. rovesciamento , & questione pill meta-
fisica, che pratica. ed -a-mio - credere non
@ capace di une: soluzione sicura’ ed eviden
te, perche si ' volge solamente sul ‘modo di
pensare degli uomini, e manca di dati ester-
ni e sensibili;, che possano far- toccare- po-
polarmente. la veritd delle riflession; ) “come
10 vorrei che facessimo sempre in queste - ng-
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stre ricerche. Scpariame dunqoe lhincerto ,
¢ tenghiamoci al certo, per vederebe in. tal
guisa si giunga alla ' dimostrazione 5 che io
cerco darvi, -ciod ¢he il pubblico sentimento
ha ' colto - veramente -nel segno quando . ha
creduto ; che la presente cospirazione  ve-
Jeva ;. e vuol disteuggere il Cristianesimo .
To dico .che le cose. che precedetono per. qual-
che. ¢ecolo la rivoluzione di Parigi, ch® quel-
le che si osservarono nel, primo. svilupparsi
del -gran, piano n faccia del)’ universo 5 €
che. in fines ¢ principalmente quelle che si
$ono ite §ucccdcndo in questi posteriori anni,

tutte si_riuniscono in mirabile accordo 2 con-
durre alla pitt perfetta dimostrazione la yeri

t dell’ assunto.. Ragionate con me.

6. Voi ton saprete ; nd alcuno saprd cer-
tamente immaginare; quand’anche  pils lo. vo=
lesse ; che la rivoluzion di Parigi, nel 1789
pascesse cos a caso, ed ;a untratto senza
precedente concerto, senza combinazione di
disegni , senza un’ immensa cospirazione - di
molti consapevoli da gran tempo . € istrui-
ti in - tatte le principali molle di’ quella mac-
china, e gid determinati a farla agire con
energla . La sconvocazione degli Stat1  Gens-

rali, - preceduta; da’ timori del defivit. . della

Francia, i segreti della finanza divulgati. in-
nanzi. nel popolo per questo -oggetto, il fa-
moso. ministerio di. Neker ;. gh emissar}; ¢
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i manege, éhe aveino precedute nelle pro.
vincie,, ¢ alla corte, la scelta de’ membri,
¢he ‘dovevano compor I Assemblea, la com.
battuta preponderanza del terzo. stato R
persuasioni , le lusinghe , le minaceis fatte
al buon Luigi XVL. per ridurlo al gran
so; non furono che gli ultimi anelli dj una
catena , che rimontava molto pilt in alte , e
il puito di esplosione di una mina , che si
era ita scavando’ con lambiceato lavoro di
qualche secolo. 'Una gran nazione , ‘che si
vedde passare da un glorno a un altro ad un
nuovo ordine di cose del tutto opposto - allo
stabilito da tangi secoli; tante teste, e tan-
te mani, che a‘un tratto si trovarono pre-
parate, e dirette alle scopo medesimo; circa
eento mila uomini dj Truppa ‘di linea, che
abbassarono in un momento s ¢ ripresero le
armi per una nuova milizia ; tanti Ministri,
tante persone di toga, tanti del Clero y che
improvvisamente si videro nella cospirazio-
hes tanta nobiltd, tanto popolo ¢e. , ¢i vor-
rebbe veramente uno stolto 2 immaginarsi
che furon frutti del solo Autunno del 1789,
So bene, che questo 3 un punto, .che da
pochi sard contraddetts > ¢ht non lo pud
‘essere da veruno , perchy & evidentissimo ,
¢ mupito di mille prove lampanti : ma egli
¢ importantissioio al mio disegno, e "biso-
gna renderlo ' sensibile a tutti, nel corsd e

~
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ne’ fafti pilt accertati del nostro sécolo spes
cialmente . :

». Ritornando dopo lo sviluppo presente
delle cose che ‘passano sotto i mostri occhj,
a considerare molte Vicende, che precede-
rono, € che allora sembrarono semplici, ©
stravaganti 5 i0 potrei recgre in mezzo mol-
te savie riflessioni di giudiziosi critici, e pen-
satori , che dalla strettissima connessione |,
che dipoi si ¢ veduto aver quelle cose, con
queste dei nostri tempi, fanno vedere co-
mie tanto innanzi si andavano poco a poco
tirando le linee verso di questo centro, e 'si
otdiva una tela, che agli occhj stessi di co-
foro che la miravano, e perfin la  tesseva-
yo, non appariva certamente, che  dovesse
finire di quel colore, che oggi si mira da
tutti, Avrd molto da recare in conferma di
¢id dal famoso carteggio de’ principali miscre-
deriti’ del secol nostro col celebre Federigo II.
di Prussia : ma verrd pil a proposito . Intane
fo vi potrei dar peso a molte cose, anche
piccole da se medesime, e semplici in ap-
parenza ; ¢ che pure offrono una connessione
importante cogli avvenimenti del ' giorno 1
pit grandi. i capiva appena P impegno di
promuovere, ¢ di mettere in moda per ogni
genere di commercio, ed in ogni popolo pil
differente e rimoto', il ‘solo idioma'francese,
dnde dalle terre Austtali alla Lapponia, ¢
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da,FiIadjlﬁa a Parigi, 1 letterati; ¢ gl ins
colti, le/ societd galanti, e le serie, nella
milizia., nel commercio ;. alle Corti, tutte
le: nazioni, sebbene di grande ' imperio ; &
benche. provviste di lingue pil copiose ¢
pili belle (senza fir torto a2 cid che me-
rita questa ) subissero la servitli  di dover
esse capire,; chi noh curava di intender - lo-
ro:: onde in questi ultimi tempi col sussi-
dio della sols lingua di Francia si potesse
girar tutte il mondo . Si comincid da’ primi
aoni di Luigi XIV.ad ipsistere su qugsto pun-
to, ¢ non si perdd di vista mai pitt, Anzi
nywmeno parve ;. che cid bastasse | a’filosofi .
E’' famoso il progetto di una lingua univess
sale s su cui sifece lavorar tanto il gran Leibs
nitz , e tanti aleri Letterati capaci di autoriz
zarla col loro. credito. Si voleva una lingua
pils ‘semplice., pils popolare; piir facile della
stessa francese, che si potesse render comus=
ne dal pid stupido Ottentotto

Al mio Salvin che ha tante lingue in bocs
e4: @il progetto avri. forse intese delle utilitx
differenti . Ma I’ impegno , che ne . rinnova-
TORo 1 noti Autori dell’ Enciclopedia di Pa-
rigi, e le nuove fatiche che vi fece negli ul«
timi anni.il celebre Pariarca de’ Filosofan-
ti, il Voltaire ; la moderna smania di diffor-

dere con rapiditd da, per tutto 1 piccoli Iiv

bricciuoli della: cricea , di fargli capire ¢ gu-
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stare 41 popolo’ pilt minuto; Proplygandisti
della rivoluzione , che'si & avato' ‘il ‘corag-
gio ‘di destinare anche con una certa pubbli-
cith , ad ogni lGogé ec.; tutto fa vedere il

candissimo. comodo ; che da’ questa -lingua
universale (se Dio permetteva che le lingue
lecreassero gli uomini ) avrebbe potuto trats
re il eomplotto: e quindi un Criminalista ri-’
caverebbe ovvia la causa a delinguere € il
cui- bono di Cicerone , che giova tanto. a fon-
dare le intenzioni del Fisco. -
- 8.'E «su’ questa formazione, € divulga«
mento di ‘quell” immenso formicajo di sedi
ziosi ' ed empj libercoli, che si @ compians
1 inutilmente da tatti dalla metd del’ se-
colo specialmente, voi lo vedete senza av-
vertirlo , che @ stata una delle principalissi-
mie preparazioni alle sciagure seguenti. Per-
¢id fanti contrasti ~pee congquistare la liber-
ta; o I'impunith della stampa,’ che di pot
si & vista canonizzare fra i diritti dell’ vomo,
¢ tante arti per divulgare con un’ ‘estensio-
ne, che appena pud concepirsi, la lettura
di questi libri, e mettere in ceppi I energia
de" Vescovi, che avrebbon potuto e dovuto
impedirla . Thtto s’ indirizz0, perche sapes-
se leggere sino il villano, e il facchino di
piazza: e di poi perche ognuno "avesse buo~
na derrata di stampe pessime . ‘In tutti 1 cans
toni di- Parigi si vedevano in ' pubblica’, €
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per tutte)'le strade giravano i colporseurs ; che
presentavano , e importunavano come gli Ebrex
ogni uomo, € ogni donna, che s incontrass
s¢, per far prendere a mercato  buonissimo
il libricciaolo 'legato cor eleganza, con pel
tassello dorato ; ¢ cop la sua fettuccia alla
moda . Colla Spesa di pochi $oldi al miese
tutti i Cocchieri delle carrozze a vettura era-
no provveduti delle opportune  brochicupes,
per “leggere a muolo ;. restifuends I’ opuscolo
da potere avvelenar qualcad altto. So di cers
to che i arrivaya perfino a mettere nelle ta
sche «di chi non se pe curava altrimenti; tali
stampe incendiatie s ed & gelebe la moda
che si: era introdotta nella mobilia de’piceoli

. 3ppartamienti, ¢ de’grandi . Sarebbe stata un’
abitazione senza buop gusto; ovunque fosse
mancata la scelta pesise Bidlioteque; che' per
lo pilr riusciva provveduta d’ ogni ¢ipo di
opera delld  sefta intrigante ; Giravano sfam
pate le liste dell’ addobbo dj qualunque stane
4, sempre col. gabinetro dejjs piccola Biblio
7eca ;€ Wi erano 8l' Impresarj; che assume.
vano il carico di mobiliarvi di tutto, ¢ d
provvederce specialmente i Jibr o i rami,
dei quali era discretissimo i ‘prezzo ; € ots
tima la’comparsa . La imods avea libri pef
cammino ; per a foelette ; € per Qualche  alv
tra cosa: in ‘somma tutte andava a far Joho-
sofare tutti i pik leggieri ¢ vyoti capi deil’
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Universo . Intanto si facea succhiaie. il piit
alto disprezgo per tutta la letteratuia de’ no-
stri vecchj ; ¢ degradati dm un colpo tutti
i Sapienti di diciassette secoli intermed), si
andd ad unire una specie. dentusiasmo pe’
classici del Paganesimo , con quello per g&
Tduminass: del secolo decimottavo, e fuor di
questi tutto restd pregiadicato trancido , €
senza buori  tono . Resi padroni dell’ obinio«
ne i filosofanti, escirono di moda tutte le
discussioni. profonde ; ¢ le sclenze di mieton
do, per dar luogo al solo brillante delle.
idee superficiali , degli aneddoti ameni, dei
centoni di beaux motsy dell’allegria. dell o stia
le,"delle buffonate contia sacraz € nen ci pos
t&  pili essere Jibro: da leggere senza questi
ingredienti , vero patrimonio degli storditt
del tempo Alla lingua latina in- ispecie ( che
&, .& forse perché & Pidioma degli- antichi
ottiy la depositaria delle cogaizioni <i tans

i secoli, il linguaggio: de’Santi_Padri 5.9
della Ghiesa cattolica ). si, tentd distruziong,
cosi potente, che i pill cati agh studj d’ul
timo gusto, non ne sapevano gli elementi
1l gran Federigo citerd per . vezzo in | tutte
le sue opere qualche. centinajo . di bravissis
mi proverb) e aforismi latiniy che s impas
fano per tradizione , ¢ crede che nom cole
“gd 4 metterne quattro senza goalche sole-
cismo de’ pilt madornali . € - peient , come
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quel suod ci rivedremo fuciem ad fuciem +
che ridira venti volte nelle sue lettere , sem=
pre cost ('a). Beschovich, che ultimamen
t¢ ha vivute in seno all’ Accademia di Pa~
rigi col possesso di un credito superiore , e
forse di un assoluto primato, nelle - scienze
fisiche, e’ nelle ‘matematiche ‘e vuol dire.
in quei soli rami dell’ umano sapere, che si
esaltavano presso dei partitanti s il gran Ge-
nio Boschovich non trovd in'tutta: Francia
un Librajo, che: volesse caricarsi di stampa«
re le opere sue, solamente perchd ron vol-
le, che comparissero altrimenti che ‘in la-
tino : e noi 1’ abbiam veduto in sua  vecchiez-
za dover tornare in Italia -per istamparle <a
Bassano, come segui. I Giansenisti 5 che ve-
dremo ‘aver sempre lavorato per I'opra stes-
$a, sotto coperta, s’ajutavano intanto a dis
scacciare ' il latino - dal -posto suo “pih_diffi-
cile, colle famose nenie delle preci in lingua
vernacola, e di tutta la liturgia , ‘e delle
Scritture  volgari , -onde I antico idioma ,
sbandito fin dalle Chiese , si .dimenticasse
eziandio dal Clero. Cosi tutto si disponeva
per Pintento. di sradicare le opinioni. con-
trarie al nuovi piani; e si gettavano le fon-

(a) Qexvwes vpa:rbrme.r de Fred. 11" Roi de Prusse.
Berlin 1788, V. Tom. 1x. Lete, a Voltaire P 199,
€ 202, 5. tom. X, P. 88, 241, €, ], T .,
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amenta di - quella fabbrica; che lcnt:i, € a
ran fatica sorgeva ad ingombrar I'Universo.

9. Ma il capo d’opera dellalunga prepara«
izione precedente ‘nom era’ qui. I macchi-
natori contro I’ ordine ricevuto trovavano nel-

e societ cristiane il massimo ostacolo a vin=
cere, per la maravigliosa riunionc de’due
|sostegni invincibili /" opinione , ¢ la forza, ghe
\abbracciate , € d’accordo stringono  talmente
atti i vincoli d’ una societd ; che non & pos-

Isibile di discioglierla, ne di farla crollare,

‘se questo galutar glutine rimane: intatto. La

' forza senza I’ opinione distrugge subito la so-

| cieth, togliendo I idea de/ dirirto in'chi pre-

vale, e nasce la guerra di tutti contto di‘tut
ti, che & appunto il contrapposto’ della so-
| cieth, L’opiniene si pud, & vero, sostener piit

' senza forza: ma presto va all’ avvilimento ,

ed Amduce lo stato di persecuzione , che non
pud mai esser lungo in una Societd, comun-

| que sizsi composta. Quando amendue guesti

clementi sociali , si trovano perfettamente riu-
niti, e d accordo, la forza ¢ efficacissima,
perche & um dritto, e I opinione & rispetta-
ta, perché & protetta, ¢ si avvera quell’an-
tico d’Orazio, Che
Alterius ... alsera poscit opemy

. Et compmrat amice .

Ora cid che i Filogofi stessi hanno detto quan-
do somo stati pil fpauchi : Iczhr: la. Religione

-
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cristiana era fra tutte 1§ pitt favorevoie al gi.
spotismoy in.fondo, ¢ nel suo giusto sense
vuol dire : che il Cristianesimo divinizzando
tuttl 1 principj della piiy Perfetta, della pite
i docile; delia  pi tranquilla soggezione alle
legittime potestd ; e regolando’ in_chi co-
R manda 1’ esereizio de’ proprj dritti nellg. as
niega pilt ragionevole , piit’ dolce, pilt piena
di caritd ; porta per chi impera una sicurezza
d’ essere obbedito, ¢ in chi obbedisce una cons
fidenza ‘d’ essere ben trattato , cosi tranquille ;
¢ st ferme, che quasi resta tolto i pericolo;
che Puno pensi a non-obbedire, e ‘che perda
Paltro I'esercizio di comandare . Cosi la so«
cietd @ in pieno ordine , e I’ ordine non va=
cilla. La forza & sostenuta in mano di- chi
tomanda dall’opinione propria, che: lo- con<
duce a regolare per coscienza Puso de’ suoi
diritti: ¢ dall’ opinione di chj obbedisee’, t.er4
suaso d’essere responsabile ogni sua fellos
nia al supremo vindice di tutti i mali. L’ o«
pinione per o tontrario Garantita dalla fors
%3, € protetta, non teme gli ‘attacehi de’ se
duttori del popole, na Pavviliménto nell’ .
mano commercio, e cosi scorre purz e illi
bata a sostenere, come ac‘i;ua » che itriga;
tutti i nervi della forza sociale . Tale appun~
to ¢ lo stato della Repubblica presso di noi .
quando ogni cosa camminando nell* ordine
perfettamente d’accorde it Sacerdozio & PIm-

'
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pero, la Religione fa rispettare ‘le potestd »
dalle quali & protetta, e le potesta fanno ris=
pettate la Religione, che ne sostiene’ la forza
co’pil sicuri principj della goscienza . Andate
allora‘a” pensare a mettere uno Stato in rivolta+
Ogni orecchio ¢ inorridisce alle voci del de<
testevole perturbatoré, ¢ ogni lingua lo denun-
zia-alla pubblica forza, che lo tolga dallo
stato di nuocere . Appena si riceve la-dots
trina apostoelica, che i libri empj e incendias
rj si' gettano al fuoco con: I orrore che ~me«
ritano, € eoloro che attentassero a scrivergli
corrérchbon la 'sorte’ de’ pubblici avyelenatoris
A dix corto, un Sovrano di cristiani che ab*
bian coscienza, ¢ I’ uomo il pik sicuro del
mondo di riscuotere i'suoi tributi, e i suol
ossequj ; € di tranquillo morire lasciando at
fislj il trono de’suoi Maggiori. Peraltra pare
te < Ympossibile’ (mediante sempre il divino
ajuto ), che la cristiana Religione o si turs
bi, o si perda in uno Stato, 1l di cui Prin=
cipe efficacemente non voglia. Imperocche la
Jimpida ‘verith piena di sostegni suoi proprj,
ovunque getta le ‘sue radici, se onorata vegs
gasi € garantita ¢ontro gli sforzi 'di 'chi/la
potrebbe oscurar ne’ piti deboli ; non ha pia
<he temere . Queste riflessioni che son fa-
cili', ¢ pratiche § le “veddero bene coloro,
che ‘preparavano’ la funesta catastofre “de’ no-
stri_tempi; e quindi furono presto nella nes

B2
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cessitd, ¢ ‘nel consigho di quel divide ¢
smpera degli antichi . Bisognava dunque tro-
vare adequatamente la soluzione del probles
ma: come nella medesima Societd introdur di-
visione fra I’ opinione, e la forza, ¢ mette-
re in discordia il Sacerdozio, e P Imperio .
Ed ecco le principali arti, delle quali si val-
sere pel detestabile intento, e che tanto suc-
cesso hanno ayuto nella storia de’ nostri tem-
pi, sulla quale spargeranno luce infinita.
10. L’ignoranza che per varj secoli, dopo
il nono specialmente al decimo zerzo, per
molte cagioni prevalse in Europa, ¢ che seb-
bene non lasciasse 1mmuni nemmeno i.Chie-
rici, fu perd sempre in loro molto minore,
che non .ne’ laici ; gettd questi nell’ inevita-
bile necessitd di dovere in tutti gli affari, che
non si potessero decidere quasi sulla punta
delle dita, e senza leggere, o cansuitare
una carta, ricorrere, ¢ chiamare, e impor-
tunare I’ opra del Clero. Quindi dall’ oscuri-
ti delle private famiglie, allo splendore dei
Troni, ne’ consulti, ne trattati, ne’ capito-
lari, nelle magistrature, il Glero fu chia-
mato perché nen si poteva diversamente, e
in un modo o nellaltro si dove mescolare in
ogni cosa, perché aveva de’ capitali indi-
spensabili per la cognizion delle cose, e che
appena si conoscevano fuori di lui. Ed oh!
che sarebbe stato pur meglio, che rimanen-
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do hoi -ne’ dirittl, de'quali gia eravdmo  in
possesso legittimo fin ‘da que’tempi, 1 seco-
lari avessero sempre voluto, ¢ saputo fare
i fatti loro da sey senza ridursi alla heces:
sith, o alla pigrizia @ imbrogliar noi, con-
tro lo spirito della fostra vocazione, 2 trat
tare per'~caritd tutti gl’ impiccj di questo mon-
do , onde dovessimo dopo sette secoli , e ot-
to, ¢ mutato affatto il sisrema, esser condot-
ti nél secolo diciottesimo sotto la forca
quasi & titolo di gratituding, ¢ per ricoms
pensa , pefche i Prefi del mille §" impiccias
vano hegli® affari ecolareschi!Si fossero pur
tenuti tutta la disposizione dei loto affari,
laschando a noi sempre intatta 1’ Apostolica
libertd di predicare 1l regno di Gesti Cristo,
come epli avea comandatb , e ovunqué ci fose
se piaciuto; di reprimer l¢" voci, e distrig-
gere-i libri eorum qui fuerant cuviosa seta-
77: d’inseghar noi a turte le genti; e non
imparar noi da esse cid ¢he contiene tiitta
la Legge: quacumgue mundavi vebis: € di
salir frahcamente anche nel palazzo di Ero-
de, a intuonar libero il won licer ki di
S. Giovanni: Ci avessero lasciato questod si
converrebbe piit efacilmente su tutto il te=
sto. Ma questa & digressione; che tornerd ;
e intanto le cose andarono in quell”altr6 mo-
do che dicemmo di sopra, e que'secoli di«
vennero I arsenale della discordia; e il titoe

. B 3
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lo di divisione dell’ Imnpero dal ' Sacerdozio:
I nemici della Reéligione, e del Regno, che
volevano percossa Ja Chiesa con quella spa-
da. medesima, che la difende, per poi’ fare
in pezzi la spada con quelle mani, che debe
bon temerla ; andarono a prendere nei secoli
tenebrosi ‘la luce, che' volevano portare al
secolo illuminato.. Trovarono che: alcune te-
ste' riscaldate dopo . Wicleffo, aveano ap-
pianata loro. la strada, benché con .intendis
mento. diverso: e leggendo la storia supinas
mente , ¢ pigliando 1 fatti cosi alla stordita,
€ senza criterio ;. conobbero che §uelle stes-
se goffaggini ed imposture, che 1 novatori
ultimi- avevano adoperate per rendere il  Cle-
ro odioso al popolo, potevano esser buoniss
sime per metterlo prima in diffidenza, e di
poi in qualche cosa di pilt, alle Potesti del-
la terra. Ed eccovi, che voi siete, amico,
alla spiegazion d’ un fenomeno, che ‘€ s¥n.
brato inintelligibile a' molti, nel vedere tanti
Ministri' de’ Principi, tanti che il giorao in
nanzi jerano i’ zelatori 'pilt forti della loro
autoritd illimirata , trovarsi nel di seguente
eongiurati alla total loro rovina, e mettere
sottg;i piedi della feccia del popolo  quello
scettro ; che gridavano dianzi esser  bestem- P
mia il volere, che abbia ombra di dipen- |
denza fuorcht da Dio. Amico, il linguag-
gio era del tempo, e il disegno ‘fu il me.
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desumo .sempre: e certi- Professori; d¢he leg..
gevano in Cattedr.a_, Fd erano ben pagati ap-
punto perche acerrimi Regalisti, e nemicl di
Roma; non hanno mutato altro che I appa-
renza, quando si_son veduti rinunziare al
celibato ¢ alla tonaca, per.sedere, a. scran-
na in un Claby. o girare con un’ armata di
Sanculotti . Frovata dunque, colle altre arti,
che poi diremo, la maniera di assediare ori-
vatamente le orecchie de’Principi , si cos
mincid a parlar loro dell’ esteriore, autoris
ta della Chiesa, come di un;mostro . poli-
tico , che «divideva I’ energla  dello, Stato , e
stabiliva un Regno. entro un Regng,. Che tuts
to si era ito poco a poco carpendo .in. pree
giudizio dell’unica ed inalienabile Sovrani-
ta,, per_un effetto dell’ ignoranza yche in cers
ti secoll avea spiritualizzato. ogni cosa, -ed
invaso ogni diritto del Prigcipato. Cid. poi
cke nek tempo in, cul fu adoperato , aveva
del ridieolo insieme, . e dell’ impudente , fu
il rumore che si mend per  impaurir tutte
il mondo: dell’ autorith del Papa, che pre-
tendeva di sbalzare dal trono zuzti i Monar-
chi . Eu una-specie del famoso Niccolo 1. Re
del Perd, mentre cold faceva la cucina ~in
un_piccol Collegio. Nel tempo, che préva-
leva in Europa il sistema armato 4 e che in
conseguenza tutta la salute interiore. dipen-
deva da essere sicurissimi di que’ gran. €orpl,
B4
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ai4 quall si metteva in mano il cannone'¢ lo
schioppo; i.maliziosi‘ buffoni assediavano i
gabinetti, diriggendoli al solo pensiero di pre=
munirsi con ognt sforzo contro i Preti, che
cantavano appenz in Coro, ¢ contro il Pas
pa, che dispensava da Roma i 'Brevi dell’
Indulgenza, ¢ le Bolle Apostoliche. Non &
concepibile ; ‘non che spiegabile il chiasso
che si ¢ fatto su questo punto, e il partis
to che se ne ¢ ricavato. Uno che volesse
persuadervi di marciaré ravvolto in una gran
pellicia. nel mezzo giogno di  Agosto, pers
che cosi: vi andava bene in Genndjo’; e fars
vi paura di non morire affogato di  naufras
gio. su una ' montagna , perchd ne’ corrests
pericolo navigando I' Ocearto ; costui si piglie-
rebbe subito per un matto. Eppure tanti
che si udivano a predicar tutto il giorno ‘a
un Monarca , che fosse alla ‘testa di trecens
to mila uomini: Signore ora) voi noii avei
pit. paura,di nalla, se il Papa di Roma non
vi cacciz dal' Trono , e i birri del Vescovas
to non turbano la vostra giurisdizione: cos
storo erano_creduti subito 1 sapientt del secos
lo, e le colohne del Regno. S iniparava a
mente , che sette e cinqueeento anni fa vi
era stato al mondo Gregorio VII., ¢ Boni-
facio. VHL, e/che so io, onde si doveano
tutti mettere sottosopra per non veder nella
prossima settimana rinnovate quelle :trage-
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“die,, e qualche ‘Tmperatore, ‘o Re, a dire
dei Pater noster @ spalle nude per non deca-
der ‘dal suo Regno. La diplomatica prese
poco a poco questa vernice, € I’andd im-

beendo talmente, che Magistrato,” 0 Mini-

stro veramente da cid, e politico’ di gran
lumi, non si poté pili essere, né comparire,
senza saper bene quel gergo : € movea il
riso dei Saggj il vedere, che lo andavano
‘affettando tutti i piccoli aggiunti * de’ Dica-
sterj, e commessi pedanei, che subito avean
cost il thono di gram Ministre, € pareano la
rana i Esopo. Lo volea la moda- del tempo.
To non entro ora nel fondo di queste cose,
sche potrei mostrare quanto la'calunniosa esag-
gerazione le abbia ingrandite, e rese’ odiose
agli occhj di chi comanda. Mi basta, che
s1 silevi I"ipocrisia dello zelo di questi mac-
=hinatori ‘d’ iniquith . Eglino nella " scellerata
oscarity delle loro assemblce, e de’lor cir-
coli, de’quali ora ayrd a dire,  macchina-
varo sicuramente la distruzione di tufti 1 Re
della terra, e infanto si cuoprivano con lo
zelo per que’due 6 tre esempj di chi sei-
cento ¢ pil anni fa , aveva dovuto far peniten-
za pet timdnere sol trono. V'@ un gruppo
di queste 'contraddizioni dell’ impostura. che
déstano indignazione, e che pure ha avuto
successi . Egli ¢ come, allorché il celebre
Marchese di Catvalho arrivd a potere - fm-

Ed
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punemente' far nerbare dai garzoni della sua
scuderia in faccia a tutta Lishona, gli uscie-
ri una volta inviolabili dell’ Inquisizione di
Portogallo ; che allora per appunto erano nel
massimo, calore le declamazioni paurose con-
tro I ormai, formidabile ai pil gran Princi.
pi potere del S. Officio... Il Clero contro
tutto questo raccozzamento, d’iniquitd , e
senza  lasciarsi aggirare in um vortice  inter-
minabile, oggi a sua piena giustificazione ,
ed onore  de’ suoi maggiori , non dovrebbe
far altro, che presentarsi al Trono di tutti
1 Principi , con questa breve dimostrézione :
» Signori, siate vol stessi i giudici fra noi, .
¢ 1 filosofi che ¢i accusano. Quando nel se.
colo. X1v. cominciarono a rifiorire. le leste-
re, dipoi che i nostri ne’tre, o) quattro se-
coli precedenti erano. stati i-padroni, o co-
me gli avyersarj diraono , i despori dell’ opi-
nione tutta, e gli arbitri della forza di witts
1 Regni; allora voi vi trovaste senza aver
perduto un solo palmo di terra, tranquilli
tutti su i vostri Troni, e rispettati ed amati
dai popoli, quasi terrestri Divinitd. Le cos
s¢ hanno cambiato ; e in meno di- 50, an-
ni, che son giunti ad avvicinarsi a voi in
vece nostra quelli che ci accusano di fello-
nia, I Europa a un tratto ha veduto in un
momento o cadere, o tremare tutti i Tro-

i
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g1 .dell’ Universo. Giundicate ora’ deslinnos
centi , o de’ rei I farti parlino'yy o 735005

11. Ed eccomi a toccare un’alfra ‘delle

- pit rimarchevpli preparazioni - della distrut=

trice rivolta, I'abolizione generale del S.Of
fizio . Questo & stato preso di mira con“un
furore proporzionato all'interesse, c¢he' aves
vano coloro , che nelle salutari, ma scllecite
ed efficaci procedure di questo Tribufale; tro-
vavano lo scoglio per tutti i loro -attentati,
e la distruzione di ogni lor macchina, Tutti
i diritti che in ogni societd costituita obbli=
gano fl suddito a non turbare palesementes
o in’ segreto I’ ordine ricevutos; prendono u-
Jna nuova forza, quando si applicano alla vera
Religione ricevuta in uno ' Stato, di cui for-
ma costituzione di fondamento. Il delitto di
volerla attentare costituisce la pubblica wis
oilanza nel dovere, non che del dritto:d’ ims
pedire gli sforzi di un oscuro perturbatore,,
che non contento di una prevaricazione  se-
greta, ¢ che cade sotto:la sola punizione
della coscienza, e di Dio, pretenda anche
di diffondere il suo. veleno negli altri, ‘e for-
marsi del seguito . Il discorso procederebbe
ancorch® in Jutta la sua estension fosse. ve-
ro il principio equivoco:, che’ ogii’uomo- &
libero a- pensare sopra qualunqueoggetta,co-
munque meglio gli sembri . Imperocché non
gotendo immaginarsi, n¢ divsi diritto dell'no-

-
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mo cio the nol sia eguslmente di tutti, ¢ db
ciascheduno ; per quella ‘stessa ragiofie, per
cui o’ fossi libsfo nel mio pensiero, vetreb«
be; che non fosse libero un altrs g venirmi
a tentare ¢on de’cavilll, o a sedarre ¢on
delle frodi, perche io pehsi diversamente .
E ‘quindi si‘deduce 1a conseguenza, che in
ogni ragionevol mezzo di. reprimere questl
attentatl, la potesth esercita ‘un' suo dritto
evidente: e che ne’tezzi di esercitarlo, che
a lei tocca a trascegliere , quello & il miglios
réy che arriva pil dirittamente allo scopo. Ma
questa gente clie come lo stesso Mirabeau lo
diceva (Essaic sur la' Secte des Illuminés .
Londre 1789, pag: 46.) wvuole un dominid
generale sullo spivito “umant | ¢ per tal meg-
0 distruggere la Religione; ed il Trono; ha
fatta Ta pit detestevole guerra 4l S. Offizio
appunto perché promuoveva (dicevario) il de-
miitio  sullo spirito ‘umano . Questa génte
che un: giortio si ‘sarcbbe veduta, ovunque
fosse gianta 4 Prendere in mano le redini
delle cose, esercitare una specie’ d” Inquisis
zione, di cui non v’ ha esempio ne’fasti del
dispotismo , contro ogni segreta -differenza
deghi altrui pensamenti, e petfino a soffocare
le woci di chi'si lagni d* un’oppression mani-
festa, o affidi sotto uh-sigillo la confidenzia-
fe partecipazione di una notizia a un amico
Sostoro” sono stati 1 persecutori dell’ Inqrix

-
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zione contro i petturbatori della-religion de-
gli Stati . E se Dio non avesse permesso a
glusta puniziope di nostre colpe, che .prevas
lessero in cotesto disegno,. se in tanto. mons
do sotto I’ illuminata protezione del Principas
to , sifosse mantenuto o iptrodotto questo mi-
rabil metodo di seccar subito nella sorgens
te, e di arrestare senza publicitd, @ .senza
strepito le cabale dell’ empieta ; le fondamen-
ta de’ troni non si sarebbero scosse , né mai
avrebbero, potuto . arrivare, 1 sediziosi. com-
plotti ®ad .un numero da cimentare la quicte
d’una contrada, non che la sicurezza di ‘un
potentissimo Principato . Veritd di cosi gran
tondamento , che sebbene io non sia ‘profe-
ta, n¢ figlivol di Profeta, pure ardisco di
unirmi. al presagio di molti, -che qualunque
esito, voglia dare la Provvidenza alla presens
te~convulsione del mondo, una sicurezza
tranquilla non si riacquisterd pii. dagli Sta-
t1, se non si ritorui al partitod” impedire la
coalizion . de’ bricconi, e I3 divulgazione del-
le. massime( dell’ empietd : che vuol direy in
qualunque forma si volti , I’ Inquisizione.
L’ esperienza jvi aggiunga. peso: e -come s
¢ veduto da’fatti, che/ sebbene tanto inde-
bolita, e sformata in molte parti I* Inquisizio-
ne medesima, pure si son salvati nel presente
fovescio da’ disturbi interiori que’luoghi, ap-

1y
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punto, ove ¢ rimasta in vigore, ed hanno
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tante meno sofferto; quanto pilt vi ‘¢ rima<
stay c¢osi deducasic che dovrd avvenire nel
seguito. Intanto perd la preparazione. riusci
a vele gonfie, e Federigo non senza perche
rallegravasi co”miscredenti per quanto il Mars
chese Caracciolo operava a Palermo su  ques
sto, punto.

12. Ma egli & tempo 'd"entrare mnel “vero
laboratorio della setta, nella grande officis
na di tutto il piano; che sostanzialmente non
s'¢ fatto altro dn* questi ultimi anni, che
metter fuori tal' quale s'era gid 'lentamente
formato da rimotissimi tempi. Quivi potre
te veramente conoseere, ¢ vedere le cosé
nella loro origine, onde formarne ld giusta
idea, e condurvi a toccar con mano lo sco-
po ultimo, che siiricerca . Vi sarete ‘avves
duto ch’io parlo ‘delle famose logge de’ /i-
beri Mufators , o Massoni , e delle Jor dipenden=-
z¢ . Eccovi la necessith che vi fu di questa
specie di misterj eleusini , per condurre 3
termine il gran disegno . Trasportatevi coll’
idea ;a’principj delle cose, che ‘sempre’ so-
gliono essere tennissimi , e che' bisogna in-
grandire per via, come il ‘sasw della mon-
tagna’ di Daniello. Tmmaginatevi unuomo,
che - concepisca il ‘disegno, - che ora . realiz-
zasi, di distruggere ‘il principato, ed il CL}I-
to , nel tempo, che amendué sono nel pie-
no loro vigore. Egli & chiaro, che se nop
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& un insensato, now potrd n® anche imma‘gi-'-
narsi di farlo subito, e molto meno 'di far-
lo solo. Si trafta di opera 'di molte mani,
che bisogna guadagnarsi, e addestrare, &d
accréscere fino al numero , che la forza tho-
rale del nuovo partito, che dovrd stabilirsi,
prevalga sopra quella del vecchio, che vuol
distruggersi : ¢ il mondo & grande. ST trat-
ta di guadagnar I’ opinione, che & ‘un -opé-
ra naturalmente sempre lenta nella gran miok
titadine, specialmente quando & git confer-
mata 1% opposito, e per motivi® potenti’
Si tratta di rivolgere I’opiniome di ‘suada-
gnarsi, contro tutta la forza: del 'sistema at-
tuale : ed eccouna - sorgente ‘di mille osta
colix Tl problema dunque era stretto'da ques
ste due potentissime difficolth : che bisogna-
va all’ intento corrompere per una parte una
moltitudine immehsa: e dall’ altra ‘per guas
dagnar cosl tanta gente', si affacciavano in%
finiti ostacoli da lei medesima, ¢ molto pili
da -chi me sedeva al governo. ‘Ci volle
dunque lo “spirito, “che certamente ‘non “fu
volgare; di riunire della' forza che non si
aveva, ¢ di tqglierla a chi I"aveva, per
volgerla. contro lui stesso . Quindi vedete
chiara- la necessith del segrero, 'che'i mas-
soni ‘poterono apprendzre” anche d:lle altre
conventicole differenti , e fino "dd’ “Mani-
chér, da’quali alcuno gli Ha fatri “discende-

.
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y : ve. Noi senza trattenerci_su quello che ime
porta meno all’ assunto, neteremo qul Oppors

tunamente cio 5 che ha di speciale 1l segreto
massonico, vale a dir che stendevasi anche

a chi non sapeva nulla. dello scopo ultimo
~ della setta, In questo & speciale I’architet-
tura di questa cabala, che era nel propor-
si di dlisporre delle braccia senza testa , €
di preparare = vagamente ed in genere per
una grand opra, uma moltitudine stermina-
ta, che in fondo nemmen sapeva che si vo-
lesse da len. E questa operazione infernals
andd a rimegdiare quanto potevasi a tutte le

: difficolta , che presentava il problema di pre-
parazione: gran moltitudine , gran rivolu-
zione, grande accordo , e gran silenzio . Si
capiva , che moltitudine e segreto nelle co-
se umane non si combinano: ed a cid ris
' medid la totale ignoranza della parte.mas-
sima de’ fratelli. Si mettevano a prove grans
dissime gli aspiranti prima d imziarli (V.
Istruzione, Riti, ¢ Cerem. dell’ Ord. dé’ F.M.
Venezia 1785. in 8. pag.20-33, € Emunttor.
purgar. Ord. L. M. Augustz I747: in %0.
p. 40. 46.47.}, ¢ molto pit_ne’ diversi pase
saggj.a’ gradi- di servente 5 poi di gargone;
e poi-lavorante, € maestv0, € SCORIESE Ep-
purc con tutto questo, fuor delle buone ce-
ne , e del ballo, e della festa ec. ,o tutti

questi signori sapeano pochissimo : onde non
s

/
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si correva gran rischio; se- qualthe ‘motivo
o rimorso, ritirava qualcuno,” ¢ gli “apriva
la botca. Le stesse primarie cariche i sopra-
stanti , il tesoriere , il segretario ec., non-in
tatte le logge aveano' a se confidate cose
di gran rimarco: mentre tutto faceva: capo
al Vmemé:h.mma, che nemmeno “si sapeva
chi fosse, n¢ da chi fosse assistito; che ‘#vi
era principalmente la sede del gran miste-
rio (a). In quésta guisa , ecco indebolita di
molto la massima- difficolth ; che notammo
per parte della moltitudine ; di cui in sos
stanza si volevano' rovesciare tutte, le opi-
nioni. Si dava ad intendere agli aspiranti,

. che 9i qualunque Religions, ¢ di chiunque

si fosse suddito, ciascheduno restava libe=
ro ne’ suoi dovcri, € cosi sl ‘mescolava fas
cilmente ogm cosa; e si dilatava i ingresso.

. La pubblica vigilanza vedeva meno I inte-

resse, che avea d’opporsi, ed avea meno

(a) Non si & sentito, che'a cose chiare che quel
mostro del Duca d'Qrleans fosse il mareriale Peire-
vabilissimo della Loggia madre, che ‘era ia Parigi.
E il circondario de’ Mirabeau, de' Condorcet ec.,
che gli si vide d'intorao, porge anche idea delle

a

molle, che pigliavano i Venerabilissimi della ca-

balgns P4 ;
. G
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?nﬁ:zzi se lo avesse voluto. Di qui ¢, che
processati in alcuni luoghi tanti individui,
e sorpresc sovente tante logge intiere , si
! raccolse st poco di concludente, € ove fu
raccolto si ebbe modo di cludere quando era
gid potente la setta. Ma intanto con gius
ramenti terribili, e con minaccie spavens
tqse 1 socj si abituavano al perjura, se-
cretum pandere noli : andavano perdendo  la
: coscienza ¢ la Religione negli esercizj . di
una setta clandestina e proscritta, ¢ si dis
sponevano a  servire comunqugs  sarebbero
comandati . Sapevan. poi i primi. mobili dels
Ia macchina, 1in che gli doveano adoperare
per ora, ed a che riserbargli pe’ tempi no-
stri, L’origine di questa cospirazione miolti
ripetonla dal celebre K nemico nato- delle mo-
narchie ; 1'empio Cromwello , = che nel
1648. ne immaginasse il piano. per rovinmare
il Re Carlo. Cosi almeno ne pensa fra gli
altri il celebre ab.Perau nell’Ordre des Francs
Magons trabi, ¢ n€’ Francs-Magons ecrasés ,
seguito dall’ Autore della dianzi citata Isrru-
géone ec. (pag. 6.). Si servisse . Cromwel-
lo degli obbrobriosi ed oscuri cementi di
altre sette, che allora si rimanessero , § avesse
anche da credere a Mirabeau ( Essai syr la
Sefte des Illum. Ed. cit. Not. XVIL p. 164.),
~che gl deduce da’celebri muratori della Cat-
tedrale di Strasbourg, cominciata nel 1277.,
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6ve iitianesse  sempie una- loggla 5 chie
si riconosceva per €apo, € ‘¢he fu totals
mente sopptessa nel 1640.; ondé non sia al
troy che un riformatore il Cromwello ; il
certissimo, ed evidentissimo &, che qui dens
tro sta I'obbrobriosa officina della presente
tivoluzione . Lo stesso embléma della fabbri«
ta che lavoravano; e che era il tempio, di
Salomone, era stato preso appunto per indi-
cate la quiete ; con cui dovéa procedere il
lavoroy e specialmente la maniera ; come do=
veva compirsi. Imperocché come nel tempio
di Sion nom si udi strepito di scalpello, nd
d’ ascia, ma tatte le pietre vi si’ portarono
belfe e lavorate, ¢ commesse; cosi tutto do=
véa prepararsi prima del gran lavoto, € 1n
quel momento riputavano, che tutto il mondo
avrebbe a un tratto veduto & ammirate 1’ edis
ficio (la distruzione della ‘ Religione , ¢ del
Trono ) tompito senza strepito; nd fatica.

13 Per quanto perd silenziosa , € guars
dinga avanzasse il suo corso I’ orrenda ca-
bala, non potd affatto eludere la vigilanza
de’ Romani Pontefici. Sebbeéne negli stati del
Papa (effetto della bigotteria, ¢ del s. Of
fizio: di que’ pa€si) i muratori non abbiano
potuto mai fabbricate, ¢ che caro gli sia
costato qualche tentativo che si azzardarono
a farvij non ostante la suprema Inquisizione
¢ra ita nel decorso de’ tegpi adonando del«

2
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fe notizie , ¢ combinande riscontri; per mio.
do che sotto il Pontificato di Clemente XII.
; che son quasi gid 0. anni, siarrivdad ave-
f re in mane quanto bastava per conoscere
P essenziale della setta, e premunirne i fe-
deli con la condanna apostolica, per cui si
avvertono della reitd delle clandestine adus
nanze, e le ecclesiastiche pene s intentane
contro chi vi si aggregasse , o Vi rimanes
se (4). Ne& di cid pago lo- zelante' Pontefi-
ce fece ordinare a tutti i suoi Nunzj alle
Corti eattoliche ;, di rappresentare ca’ rispet-
tivi Sovrani il pericolo, che questi oscuri com-
plotti minacciavano alla sicurezza medesima
de’ loro Troni. Che percid si animassero a
soffogare quest’idra , mentr’ era ancor nella
tana, per riparo delle conseguenze che po«
tevano riuscire terribili. E sotto il Pontifi-
cato del successore Benedetto XIV., sopra
ulteriori indizj, che si acquistarone , non soe
Yamente nuova emand la condanna (b) , ma
volle eziandio il Pontefice, che .sull’ esem«
pio del suo predecessore, nuove riprove si

(a) Bulla Dr eminemti Apossolatus Specula v 1%
Kal. Maj. an. 1738,

(b) Bulla Providas Romanorum Poniificem: xv. Kalk
Apr. an.apst. N x2vaz, Tom. 335, Bullar. ejusd,
Pont, Bened, 5
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destero dello zelo, con che la s. Sede in 'qgni
incontro sostiene le legittime autoritd, ripe-
tendo circolarmente alle Corti le notizie; €
gli avvertimenti ," che gid ‘eran precorsi sote
to Clemente ; dopo avere nel corpo stesso
della sia implorato: éorum opemi auxilivmque K
ad premisSorum effeftum invocamus ; &' enixo
studio weguivimus: Qual ne fosse il sucges:
$0, Mion saprei dirlo: Ho bensi udito dirmisi;
che variamente fu ricevuto' I officio : altri
tie profittarono ¢ si diedero degli ordini coes
renti ; che, fiirono male esegbiti: ad. altri con=
sigliarono; che queste eran paure de’ Preti;
e che non temeva di muratori chi, comans
davh ad eserciti (e b era fotse il miglior
nerbo della setta): altei continmarono nell’
accorgimentd ; che si poteva cavar pafrito_
da questa brava gente; che era un . po. nes
mica del Clero ; e adattata. per.-questo stes=
so al grand’ uopo ; che allora . occipava il
mondo, d’abbassare tanta influenza del Chies
ticato . ‘ .

. 14 Infanto la Seita dvea- gettato gid da
pertutta delle tadicr da spaventare; e moltq
pitt dilatosst negli anni ulfimi; che fu, ove
non curata; ove 'tollefata; ove protetta. Si
udi, che sopra tutto it Globo si erano este:
se le Logge, e il numero dégli aggregati si
disse, o si esaggerd , sino a cinquanta fnilio<
ni, ‘Qpeﬂo che preme piix di notare, e che

3
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zi dimostra con -pii vigore, & ‘che costoro
arrivarono a sparge.rsi in tutti i dipartimenti
della pubblica autoritd. Io ‘non dird ' questo
cu la testimonianza di aleuno), che prete sia
o frate ; o bizzoco, o che nemmeno abbia
scritto dopo laipresente rivoluzione di Frane
cia, onde possa: credersi avervi accomodato
le ¢ose che precederono, Io non ho potu-
to vedere le prime edizioni del Saggio di
Mirabeau , ‘¢he ho citato ( num. rz.): ‘ma
nella #istampa di Londra (ha ladata del 1789);
¢d era uoma da sapere cid che «diceva 'si
, questo punto 3 disgustato com’era 'degl’ I/-
: Juminati, diramazione de’ suoi Massoni, che
avea gia cominciato a non esser”molto unita
colla matricey dice ( Intreduthion pag.viii.),
¢ la fede sianc ‘presso di lui, che' in Euro-
pa’ verano’ ascritti trenta Principi. ‘Che con-
servavano (page 1X.) qualche « credito anche
in Francia, ove Barbarin ('p.X.) somnambus
lise, ‘Cagliostro guerit, Lavater consoley See
werin instruit, E nel corpo dell’Opera , pre-
cisamente alla pag. 106. 5, Visono, dice, dei
paesi, “ove esistono cento Cagliostro , sol.
levati ad impieghi, arricchiti e protetti ,,.
$i veggano anche le di Tui Lettres sur Cae
gliostroy @ 'sur Lavater . Tn Allemagna perd,
continua a ‘dire degl"Tlluminati Mirabeau
(eity Bssaivea. Introd. p.x. X1.) son di mol-
to pit . estesi. Allora cominciavano (p. xT1.)
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a far proseliti in Polonia ed in Russia : ma
in Inghilterra (p- %11.) aveano Logge com-
pite ec. non ostante che , dice il franco filo-
sofa, questa Setta sia un Laboratorio d’ inf-
quitd , OU 1’ ON FORGE DES FERS
POUR LES ROIS , & ou I on distille de poi
son pour les huthains . Dice ‘anche, sempre
egli, non io ( chap. I1. p-19.),, I'Italia & he
bera (¢ ne sia ringraziato il Signore) daYue.
«ta illusione, tranne Napoli, ove rimane
qualche avanzo di alunni, nati dal sangue de’
loro marti'ri,,. Specialmente nel capo V. dele
P Opera s1 fa ad esporre lo spirito di questa
setta, e le arti, per le quali si va a rendée
re spotentissima , ¢ che specialmente consisto-
no (p.33.) in profitrare di tutto : hanno pre=
se dai Massoni le prove degli adepti; € del
graduandi : si aeccomodano ai bigotti ( pag.
34.) con qualche pratica di una sregolata
divozione : si servono per gl ignoranti delle
materialits delle visioni ,, dell’ entusiasmo ,
del maraviglioso ec., tutto per loro fa cor-
po . I wolgari (p.3s.) ignorano le mire dei
loro capi, e le secondano senza avvedersene.
Questa gente vuole un dominio generale su lo
spirito. umano_ ( p. 36.) , & per tal mezzo DI-
STRUGGERE CORONA E RELIGIONE .
Eppure tutti capiscono ; che ovo prognarus
eoders & lo spirito de’ Massoni , che & la
Setta quivi innalzata da Mirabeau ( Introdudt.

o C 4 :
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P:oXV1I., € nell’Opera: cap. 1v. p, 29, &c.spee
clalmente 114., ec. ove promuove il piano
di far sempre pih rifiorire i Muratori , per
r cost - distruggere gl’ Illuminati ) , tranne la
; differenza delle materialitd, che presso que-
sti sono pilt grossolanes e che la stessa adu-
nanza quelli chiamano Logge, quegli altri
Circoli_(a) :/ il giuramento, che & pili cari-
cato- per. gli uni, che non per gli altri ec.
In somma. I occhio. d’un filosofo vede facil-
mente qui dentro le diramazioni di un me-
desimo tronco, modificatesi poco a poco 'di-
versamente secondo la diversita de’ élimi,. ove
son  trapiantate , Nelle .cose umane ¢ fatti

(a) Questi circoli.si_descrivono nél cap.: 6, p.
39. ec. del cirato' Saggis . Giascheduno & compo-
$to. di. nove capi. Ozni circolo ba 'dei viaggiatos
£i spioni , che indagano e riferiscono, Tutti son
collegati uno con I' altro , e speciale & la Jega
(pag. 48.) de’ circoli d" Allemagaa . Li circoli so-
no [i punti df cortispondenza ..., Francforr sopra
il Meno ex. gr., istruisce Magonza s Darmstad s
Newvied, Colonia, Weimar . Weimar  informa Cas-
sely Gortingen, Wetzlar , Brunsvvik, Gotha. Gd-
tha comunica' i suoi lumi a Erfort, & Teipsik , a
Hally 'a Drésda, a Dessayp: Desran S incavica di
Torgan, di VVittemberg , di Mecklambouyg ;- di Bey-
tino ¢¢, Hanno de’ Direttori ; che penetrado i Ga-
bineeti ec., e cosi prendono in mano le rediri del-
I" Ruropa. )
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siz ;& applicabile il sistema di Montesquieu,
che la diversita delle nazioni, e de’climi,
come fa variare 1.costumi, varie esigge le
provvidenze , e le leggi: ¢ non era che del
solo Iddio insegnarci una Religione, ¢ una
forma di culto buona per tutti 1 popoli dell’
Universo ., Chi immagind di fondare , o ric
formare i Massoni aveva  piu spirito, che
non convenisse al gelato settentrione ; e al-
lo stupido. clima. di alcune parti dell’ Asia.
Quindi  le;: formalitd , ‘e le ceremoniz  mas-
soniche, ‘come pilt spiritose che sensibili ,
hanno “avuto stabilimento piu facile . ¢ pib
durevole per tutta Ja Francia,« nell’ Inghil-
Zerra, ‘e anche nella nostra Italia, ove se
gl’ Iluminati non hanno ‘avuto fortuna, co-
me dicea Mirabeau ( sopra n. 14.), per, dis-
grazia vi si son meglio stabiliti i1 "Massoni,
de’ quali ina Loggia ha continuato in Mila.
ho pubblicamente sino all’ arrivo de’ lor, fra-
telli di Francia, Il popolo del . gelato  Set-
tentrione, al contrarip , considerato in mas-
‘sa , esiggeva di. esser pil preso . dalla  banda
dei sensi: e quindl argomentava a doyere il
suddetto filosofo ( Essas sur laSefteec, chap. 1.
pag., 18. ), che de’ pi materiali. Jlluminati
andava a divenirg. il teatro  Allemagna . Per-
c1d Cagliostro. (avi-chap. 1. pag. 3. ). con le
_sue Logge, Egiziane (altro . ramo  d’ Illgmi-

ngti vestito. di molte materialitd) .presto-cad-
P R _
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de in discredito in Feancia, & in Inghilter-
: ra; ¢ 1n Iralia ebbé pochi progréssi. Lava-
‘ ter (ivi p. 3.) & in ripatazione a Zurigo:
i & nel resto' della Svizzera non faceva mala
' figura il famoso Schroepfer, che Mirabeau
chiamd % Dies dés Dluminés de nos jours.
Nelle Logge settentrionali poté aver corso
I appatrizione , € gli ofacoli dello spivite €a-
blidone ( ivi p. ¥62. ), che in que’ giorni rive.
10 una certa indestd Tétra grammatigue ,-che
sarébbé manifestata agli spiriti pilt sublimi ,
e ché égli dice di aver fatta capir bene a
Cagliostro  ( con cui) questo spirito proba-
bilménte facéva a mezzo dell’ utile). Vi si
thettéano anche in giro d¢’ miracoli, de’quali
poi si rése I’ impostura cosi patenté, € gros-
solana; che ‘perfino gli Swiggeri seppellivono
i mivacoli , & il taumatsyge { Mirabeau loc.
¢it. cap. 1. pag. 2.). Nén so seé $i alluda a
¢ostui, © a' Schroepfer in una curiosa parti-
¢olaritd analoga, che rilevo in una lettera
dél ‘giansenista Epicureo March. d’ Argens,
gcritta a Fedérigo IL., € ¢he & inserita nel
tom. xrr1. deélle di lui opere  postume gid
citite (a Berlin 1788. pag. 1710. cc.). In
&sa &1 parla a lungo; & sul Serio da quest’
incredulo, che si burlava di tutti i Prefeti
dellé Scritture , di #n Tedésto che in quei
%iorni (era I’anno 1760.) faceva delle pro-
ezic rilevantissime, € ¢he d’Argéns; eome

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani
www.fondolibrarioantico.it




-

_ 4
fosse un Tostato, va interpretando’ che’ rifcg:
rivansi alla guerra attuale, che angustiava il
gean’ Federigo (a): Ecco uno dei rimarchévos
Ii tratti, co’quali Dio ha confuso la superba
miscredenza de’ tempi. Ha permesso il’ Si-
gnore che un attruppaniento di spiriti, che
credeva debolezza indegna  dell’ womo il pre-
star fede alla voce d’ Iddio , si riducesse all’
umiliazione di'credere alle ombre , € alle vo-
ci'de'suoi circoli, ¢ delle sue boccie, alle
rivelazioni de] Gablidone, € ‘ai’ miracoli’ di
Schroepfer , e di Cagliostro . Judicia Dei a-
byssus multa (b)!

(@) NelleNere giustificative che sono in calce dél
citato Saggio di Mirabeau, voi troverete in Germa,
niz ( p. 129. ) lo Steinert ventriloguo pensionato
dal Re, che assiste alle morrurnali di Berlino ec.
Swedemberg ( p. 132, ) taumaturgo della setta: e
Schroepffer ( p- 14a. ) che facéva comparire degli
spettri, & mungeva danajo , € poi si brucio il cer-
vello colla pistola.

(b) Non posso tacere I aneddoto, che & comtne
presso i politici della Germania, e che il Conte
filosofo espone.in un capo intiero ( chap, 1xi. p.
22. ec. ) di quest'opera: vale a dire, che gl'll-
lumicati sfigurassero per la lor cabala molte pra-
tiche , presc dall' istituro  de” Gesuiti , special-
foente pel noviziato de’loro Adepti, E non € im-
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15. Ma intanto le diveisitk troppd sefs
sibili che ne’ varj climi; adottarono gl'Illus
minati , gli Egiziani ec.; troppo difformi dai
piu spiritosi metodi della! setta matrice dei
Massoni ; getto delld discordia fra- la massa
degli uni, e degli altri: e forse & stata ques
sta una delle misericordie; per le quali [ds
dio ha operato, che I, preseate resistenza
dell’ Allemagna abbiz svato. meno traditori
che fraternizzassero con i socj di Francia.
E questa ¢ la ragione eziandio, pér la quae

s
possibiles che quinto aleri adopéra a promiusvere
il bene; uno scellerato lo volga a profitte d'inis
quitd . Il pill curioso si &, the Mirabean quivi (ps
23. ) mwove wuna ricérca profonda e geria pef
venité 4 caps della questione , di gual Religions
Jossgro i Gesuigi 2 se Deisti; o che so io? com che
veramente ho. qul sentito domandare la prima
volta . Belo & anche vedere questo filosofo in dis<
piacere , che in questo pwoto: sieno distrutti . I6
Jgap’io { song sue parole precise allx pig =5.)
ik grande in politica che potesse far Romz, fu 33
sppprimere un Ordine ; che solo poteva sostener Re-
ma. Perche, dome dice pilt sefto ¢ p. r39. ) ;5 s€
Ganganelli non gli distruggeva, i potevano arma<
xe contrd gl Hlluminatiz come Luigi x1v., € Mas
dama de Maintenon gli gettarono contra de’ Gian-
aonisti ,, ¢ ol
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Je' il Conte di Mirabean, che erz bene al
fatto , ¢ scrivea in vicinanza della rivoluzios
ne, vedesi che procura nell’opera, di ‘cui
mi sono servitd fin qui, di tirare un colpe
agl’ Dluminati , che gid prevedeasi , che non
riuscirebbero conformissimi all’ intento fa-
neral dei filosofi. Si leggano glii ultimi due
capi ; che sono Pvrirr,, ed il rx., chg tutti
son diretti a2 mostrare I’ interesse, che hane
no i Re di opporsi agl’ [lluminati, se non
voglion veder cadere in rovina i lor troni
( che 1,Muratori aveano gid in mira egual-
mente di rovesciare ), Non & perd che delle
due diramazioni della Setta, meéntre una si
¢ra alquanto emancipata dall’ altra, e cia-
scheduna aveva acquistato un clima pilt con-
facente , e nel quale si dilatava con pil suc-
cesso; alcuna di loro fosse poi sradicata af
fatto dal terreno, che gli era meno propi-
zio .. Tn Francia, in Inghilterra , e aggiun-
getevl patsi. pihh  meridionali di- Europa, ¢
qualche ppco I'Italia, e 1 varj stabiliment:
d’ America ; se i Muratori si sono mantenuti
in pili voga, mon perd vi sono stati elimie
nati affatto gli emuli lor coufratelli, gl Il-
luminati, e 1€ lor dipendenze, Udimmo da
Mirabeau , che Cagliostro cadde in discredi-
to in Francia, dopo il suo arresto ec.; ma
questa storia medesima , e i celebri fatti
dglla collana ec., son prova degli stabili-

.b .
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menti che gid vi aveva la Setta, ¢ che puf
vi rimasero come inInghilterra , tra gli Svizs
zeri ec. (. sopra n.ige): Il Settentrione
all’ opposito. che il filosofo: disse Teatro . na«
surale degl” Illuminati , come ogni altro  pacs
se, dove prevalessero nel loro numero; non
restd privo di Muratori , ed anche in copia
non ipdifferente . Ne ptid essere testimone a2
pubblica’ provvidenza, che ai giorni nostri: si
vedde prendere il defunto Imperatore Giuseps
pe IL, che credd di - autorizzarne le Logge
ora con pill, ora con meno: legami , di. dat
la nota dei nomi, dell'intervento di un Coms
thesso reale ‘ec. . cose delle quali io poco
mi trattengo a far merioria; o a documers
tare , 'poich? sono' di recentissima notorietd ;
¢ si posson vedere anche in tutte le gazs
zette del tempo . Aggiungerd solamente 4
che negli stessi Dominj Prussiani, terra pros
messa degl’ Hluminati , i Massoni pur v’eras
no in tanto stabilimento, che fin daji tenipi
di Federigo 1L, io trovo una lettera del sig:
Jordan ; che in assenza del Re, era  rimasto
‘incaricato a Berlino, da cui si vede che co:
Joro volevano mostrarsi in pubblico con funs
zioni di' strepito ec.. Tausti i Franchs Muras
zori ( scrive Jordan tom . x11. Oeuvres posthus
mes .d¢ Frederic IL p. 238:) m’ banno ' inca-
vicato di domandaye. & Vostra' Maestd la pere
missione: di ‘far le jour de la saint Jean , ina
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socessione coi muskd, come 35 pratica in I
ghilterra, Ia aspetio gli ordins della M. V.
su tal proposito pen loro comunicarli . M1 sems
bra anzi notabile, che guel disgusto , che
negli ultimi tempi fanro travedere i Masso-
ni contro gl luminati  Allemanni ; per  ope
posita non si trova, che gl’ Illuminati lo  mo-
string contro 1 Massoni . Ovungque erano mes
scolate le Logge, si vede, che per parte los
ro fraternizzano in pace, ¢ i settarj del Set-
tentrione non hanno: mai fatto il progetto di
indebolire 1 Massoni di Francia. Fenomeno
politico , che a me pare debba spiegarsi su
gli avvenimenti, che son seguiti di poi. Im-
*perocch® nelle vicinanze dei tempi, che era
fissato pet . centro della rivoluzione Parigi ;
quelli che avevano I'occhio lungo, e che
eran dentro alla totalitd del mistero, come
sicuramente. lo era il Conte di Mirabeau,
vedevano in Allemagna la sede dell’ op osi=
zione principale, ¢ dovevano mal so rire ,
che I’ allontanamento degl’ Illuminati, € la
idea . abituale dei Tedeschi .pe’ lor . padroni,
gli poteva render meno conformi “alle intis
mazioni , e ai simboli della Massoneria del-
la Francia, € per tal modo avvenire cid che
& awvenuto, che il tempio di Salomone non
si potesse altrimenti fabbricare senza strepi=
to. Laonde il centro dellaméssa dava ai Fran-
cjfi Muratori un interesse d’ indebolire -gl’ Il

L4
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lqt.:minati,'c di renderli pitt servi delle loro
Logge , che non avessero questi contro de-
gli altri. Ed in vero lo dice chiaramente il
filosofo autor del Saggio: che a rendere piu
universale ed unita la preponderanza Mas-
sonica , si lavorava gia da treat’ anni. ,, Il ca-
lore (egli dice Introduétion p.xv11. ) che ha pro-
tetto in, Europa i Gesuiti, da trent’anni in qua
si & rivolto a ristorare la setta languente des
Francs Magons ,,. Cosl tutto si splega, ¢ si
pone in analogia con i fatti reali (4). ”

16.

(@) L’ occasione dell' Opera, che abbiamo adope-
rato fin qul, fu la commissione, che il Conte’ di
Vergennes , allora Ministro in Francia , diede a
Mirabean di andare a Berlino , ed ivi trattener-
si alla morte di Federigo , che si riputava im-
minente , e dipoi all" avvenimento del Successo-
re . Voleva in quel momento di crisi- il gabi-
petto di  Versailles fare un termometro esatto
&ella Corte di Podtzam , onde calcolarla a do-
vere per ‘mezzo di un wmomo di talento . Mira-
beau esegul la commissione con delle relazioni of-
ficiali , che dipoi pubblicd ne'dve tomi della
sua Histoive secrete de la Cour de Berlin , ai
quali aggiunse il terze : Saggio su la setta degl
Wluminati . £y
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+6. Ritornando intanto sopra di noi, e
fatra astrazione da questd piccola anomalia
di Sette, che riguardo al sostanzial dell’
intento non produce diversith per le rifles-
sioni , che. andiam facendo ; il general ri-
sultato che dobbiamo raccoglierne con evi-
denza, si &, che lo scopo o nelle Logge,
o ne’Circoli, o de Massoni, o degl’ Hiu-
minati, Egiziani, ec., sempre €ra quelio *ge-
nerale e comune a tutti, di abbattere la
Religione’ co} Trono. Vediamolo, o racce-
gliamolo intanto dal fin qui detto, e che
anderd sedipre pili a confermarsi nel segui-
to. Riguardo alla distruzione del’, Principa-
to ,, che questa si volesse dagl’ Illuminati ,
lo vedemmo fin qui accordato, e deposto
dallo stesso-Conte di Mirabeaw. Egli & poi,
chiarissimo , chela volevano pure, e -anzi
principalmente i -Massoni, anche dal selo
fatto della Francia, ove solt hanno preva-
luto : dunque .combinano, in questo . "Quanto
poi alla distruzione del  Cristianesimo, che
volevano coffordemente amendue ; incomin-
cia ad apparire dal fin qui detto, e dee ri-
dacsi a2 dimostrazione ulteriore nei seguito ,
giacch® questo & Jo scopo adequato del pre-
s:nte nostro ragionamento, E quivi, perchd
in questa filosofia della storia le idee si
schiariscano come. conviene, & si sviluppino.

certi }Odi’ che spesso lasciano una folta
/ D
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3scurith negli avvenimenti del tempo., risol-
viamo la difficulth , che s’incontra su la
condotta , che riguardo a queste Sette ten-
nero le Corti stesse,-delle quali volevano la
rovina. Come fu eglr possibile, che fosse-
ro in tante parti accreditati e 'profctti, non
che tollerati e permessi? che ‘giugnessero a3
farsi padroni di tutte le molle del Gover-
no; ad essere, benche. conosciuti, i confi-
denti, gli- amici di alcuni de’Regnanti me-
desimi? Possibile, che volessero la loro pro-
pria roviha eglino stessi? che la volessero
Ministri, che dovean tutto al sistema attua.
le, e alla beneficenza del Principe ? Che i
gran - Signori , dipoiche comincio ad eseere
negozio loro, quello delle Logge e de’ Cira
coli, non ci vedessero, che andavano a per-
der tutto, in cambio di duc parole chime-
riche, liberta, ed .eguaglianza? Queste sono
difficolth . Ma gia riguardo ai privati, I affa-
re si spiega subito, che quando mi parlate
di persone che abbian perduto la coscienza,
¢ la fede, poco v'& pit da pensare a gra-
. titudine, o attaccamento pe’ lor padroni. Il
loro proprio interesse, che rimarrebbe I'uni-
ca molla da agire; tutto sta ove I'momo lo
fonda . Imperocche spesso giugnesi a ftale
depravazion di carattere, che anno]atl.delle,
preminenze e de’titeli, e del lusso di- un
ostentazione, che certuni imbarazza j U uom
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reputi sua_maggiore felicitd: nell’ urto del pos
polaccio , & nelle licenze della Taverna.
Senza ' dire di tueti quegli- sbilancj di econos
mia, che ‘spesso* seducond anche 1 Catilina
a sperare un'riparo’ nel disordine delle co-
se, ¢ un commercio nel naufragio di ‘tutti.
Riguardo poi ai Padroni ‘dei Popoli, che
con altt’ occhio riguardarono i Massogi, e
gl'Illuminati; voi spiegherete tutto col gram
segreto della Setta, che era nella mirabil
arte 'di diffondere le notizie # misura: ¢ 13
misura non era mai né la grandezza, ne
I importanza de’personaggi, ma [ interesse,
e il disegho dell’attivissima cabala . Prene
diemo lume dalle spesso qui adoperate Opes
re postume di’ Federigo II. Era in que’gior.
ni capitato alle mani del Re Filosofo 1" em-
pio e sedizioso libro il 'Systeme de la matus
ve. In esso franco I'autore vi comincid a
porre in pubblico senza mistero, mon sola-
mente I’ odio filosofico contro la Religione,
ma contro tutte le potestd dells terra ezian
dio. Uno "dei principali assunti di questo
scellerato' , come lo rileva Federigo mede-
simo , (‘Oeuvres cit. Tom. VI. Examen eri-
tique du Systente de la narure pag. T42.) era

uesto : ¢ Sovrans cagione @i ‘tweri § mali
degli ‘Srati (ved. anche pag. 164.) . Il propos
sito non ‘dové piacere a quel Principe, che
2 pi;\. fermo ne intrapres:) confutazione nell’

: 2
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f opuscolo « che ho citato: e di poli ne" muce
" ye amare doglianze a Alembert ( Tom. XL
Lettres o Monsieur  d Alember: pag. 88:1);
non gid per cid che I’ empic autore diceva
contro la Religione, su di.che s era perfet-
tamente d accordo: ma, bensi  per I’ articolo
della Sovranitd, che Federigo altamente si
maraviglia sia trattata cost da un Filesofe,
in molte altre cose eccellente: e in ispecie
per I impegno che prende; perche la Reli-
: ione ‘si tolga come sostegno de Troni.  Qui-
vi bisognerebbe sviluppar I’ imbarazzo; con
cui risponde Alembert. per liberarsi dall’im~
prudenza disquel suo socio, che aveva. coms
promesso: con tanta sua chiarezza 1l faver
di ‘un Monarca, cheper tanti motivi si ‘vo~
Jeva “allora tenere amico . ~onde smentisce
I’ autore del Libro, cerca di assicurare 1 ti-
mori di Federigo, e di confermarlo nell
impegno sull’ altro capo del culto, che tut
to il resto sarebb’ito in regola cc. Dal
che rilevasi , che com tutte le sue corrispons
denze co primarj capi della cospirazione ,
con Alembert , Voltaire, Jordan, d’ Argens,
Thiriot, Diderat ec.; il Re di una parte del
filosofico intento rimaneva s totalmente all’
oscuro, come tanti altri pur vi rimasero,
bhencht legati con quel partito. Altri  che
si presume s¢ ne aCCOTgessero, nom:ne cos
pobbero tutta la forza, e gli dispregiarona

i_‘, 1
i‘. .f. %
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10}
Fondo -l‘lbrarlo antico dei Gesuiti italiani
4 # o . . .
.7 www.fondolibrarioantico.it




A

~ 53
gome buoni solo a cabalizzare tontro’ 1 pre=
ti, ed i frati, nella‘qual superioritd di pens
siero dicono fosse Giuseppe I : altri ﬁnaI:
mente conobbero il lore" intento , come st
dice del successor di Giuseppe , e ne teme-
rono ‘anche l¢ *conseguenze: ma riputaréno
le cose troppo innoltrate, &d ormai troppo
forte il partito, per poterlo assalire Scoper-
tamente . In somma, specialmente ne’ giors
ni a noi vicini, ne’ quali il sinedrio mas-
sonico de’quaranta _si gloriava 2 Parigi di
distribuire a suo senno tutte le cariche alle
Corti d’ Europa, e che veramente in qual
cupa s1 arrivd a non poter essere nemmenc
fante di picche , se non si era iniziato alla
fratellanza (@); ebbero questi furfanti ~le

{a) BiSogna Gaver g¢empre in rhandé questa
rhiavé massonica , se vuolsi entrar nel segreto
di'certi dndgmenti , che nells moderaa istoria
sembring inesplicabilf . Si maraviglid , per es.;
1" Europa comeé §i potesse’ drrivire 7 persuadere
2 Giuseppe 1. ; noh "dico Ia stonsigliata ecos
mia di non far” #id riattamenti nelle Fortezze
di tafite piazzé munité’; ma la generositd di
<cpendere -effectivamente  pér demolire , o di-
roccire quelle che €rzno gid fabbricate , € nod
fangidvan pid pane: e Die sa qual divind pre=
dilezifne verso I'ftalia preservd  allogra Mans
D 3

. www.fondolibrarioantico.it

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani




54 . .
tante maniere di. restere.o. mascosti ;o i«

puniti , o temuti; 0 protetti , che arrivaro-

tova dal piccone € dalla mina, che in piena pace
§aticarono su anti gassi. Na quando s'& poi vedu=
to, che al dichiarar della guerra attuale, il primé
chocco: del torrente ¢i rivolse al Brabante, ove a un
gratto si piansero inatilmente tanti  argini, che lo
avrebbono, trattentto : quando dall’ alera parte si
¢xovarono ad ognl passo -arrestate le immortali  ar-
ﬁ,; Austriache su le ffontiere di Francia , alle
Linee , a Landrecy , & Valenciennes, a Lilla
ec. , fortezze , ove i trovd, che non man-
civd una pietra né un ‘peazo d* artighieria,; si
squareid il velo, che nascondeva il mistero della
cabala precedente , € si “comprese quanto bene
sapevasi fin d' allora qual dovea essere il centro,
quale la circonferenza , quali gl assalitori ,
quali gli assaliti . Per simil modo non si ca-
piva come mai tanto furore ,. gallico special-
mente , per abbattere conm gli scritti , con esa-
gerazioni , con calcoli 5 con sofismi  Je wiochezs
2z del Claro., e ridurre i Principiy specialmen-
te negli Stati Austriaci 4 @ o SOpprimere . tante
Godazioni  ec. .ammazzande ,  secondo I’ esprese
sione famosa di Garlo V., la gallina , che fas
céva le tova d’oro; non capivasi come in Frane
cia , Ove -.questi bricconi  avevano pil . disetta
influehza s ed ove tanto pil ricche eran le .Ghies
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no a poter deporre in gran parte le antiche
precauzioni de’ lov mister) , € ad annunzia-

s, non si sentisse n¢ un Vescovado tarpato ,
né 'un’abbadia, né un beneficio, né un monastero
ec. trasferiti in mani non morte . Ma i firimi
decreti, che tutti a un tratto i beni del Ciero
soggettarono in Francia alla proprieta . nazionale,
e in tal guisa formarono il primo nerbo dalla
rivoluzione § manifestarono il doppio piano infer.
nale, e di riserbarsi un fondo di invasione si-
cura per la grand' opera , e di farld trovar di-
strutto tempestivamente a chi pure se ne sarebbe
potuto servire a ripentina difesa . Se ne potreb-
bero addurre pid di dieci, e di venti di que-
sti esempli., e quello della raggirata educazione
di molti principi, non sarebbe il meno delicato .
Ma non si pud tacere un anedotto poco comune,
e-che & contestato sopra ogni eccezione da chi lo
potea saper-‘bene , dal Re di Prussia ('Ocuvr,
posth. tom. vil, p. 253., 265, 278., v. anche p.
189.5 € 299, ) , ¢he Voltaire , il Patriarca della
setta, avea allora assunta la mediazione , per
pacificare , egli uem privato e da nulla, rurse
Je potenze & Europa, che in quell’ anno 1759. era-
no in guerra. Ecco ove erano giunti-a poter
aspirare sin d’ allora ‘questi sewza calzomi. E il
mondo aveva la benda agli ecchi ! Acciecamento
penaled
D4

» Fondo librario antico dei Gesuiti italiani

’ www.fondolibrarioantico.it




PG e m— T

re con una qualche franchezza lo  scopo de’
lor; disegni , .come si rendea necéssario  ne’
tempi , che 12 mina era vicina a scoppia-
re , accid la gran massa de’ cospiratori, che
erano stati preparati alla cieca, al momento
del generale annutizio’ conoscesse la direzion
deila. marcia, e. servissero la grand’ opera.con
quelfa unitd di disegno, ‘che rendevasi | ne-
¢ossaria . ‘Quest'ultima ‘parte ‘della’ prepara-
sion della cabala merita di essere “attesa,
perche ha de’ dati sicurissimi, € ‘va a con-
fermare con evidenza I’ ingrosso delle cose
che abbiamo stabilite fin qui circa il con-
certato raggiro ; che negli arcani della - scele
raggine precede lo scoppio della rivoluzione,
e il famoso anno della convocazion degli Sta-
ti, 1789, :
 17. Un womo che era bene all intero fat-
to , il sig. Mercier , pubblicd’ um libro , che
gli -avvenimenti hanno reso famoso, € che
allora fu preso, per um .romanzo , poiche
ragg':ravasi sul futuro, ed avea “Yaria di un
sogno , che vedea cose, in gue’tempi ripu-
sate quasi impossibili ; € che di poi si sono
sealizzate pur troppo . Il titolo del libro,
chei gia veniva di Francia, ¢ in quell’ idio-
ma era: scritto, porta U'ufn 2440.; € com=
parve stampato con la data del 1773., ben-
ch® in une: nota che & al capo 3., il qua-
le ha per titolo: Io ho 700. amniy i Gilevi
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che Ta scritto fin del 1768+ che wuol dire
pilt di. trent’ anni innanzi , ohe si pensasse 2
Parigi a porre in plazza la macchina gia
preparata in ségreto . Ve ne & anche uma se-
conda Edizione con la data di Londra; che
veramente & Parigi s che porta 'anno 1775«
ed essa & quella di cui nel 1791.8°¢ servito
I’ Autore  dell’ opera: Realta del progesso Fi-
Josofico . «Anarchiay ¢ Deismo , pubblicato de
My. Meycier nel sogno profetico intitolato’ AN-
NO 2440.: opera divisa in due tomi, e che
& stampata in Assisi , bencht non né porti
la data. Ne¢ v’ @& a sospettare che . il libro

con un’ antidata sia stato aecomodato alle
cose di poi che ayvennero. Imperocche  del-
la prima Edizione del 1773.s¢ he servi nel-
la sua Lettera a Sofia il celebre sig. conte
Muzzatelli, e il defonto letteratissimo- sig.
Card. Garampi , nella di cui libreria copio-
sissima tutt’ ora si_dee trovare il libro : con-
testava a me medesimo , € 2 molti , diaverlo
acquistata fin dall an. 1774., che vuol dire
un solo anno di poiche venne a Juce -quella
edizione . To ne ho lle mani una differea-
te, e anteriore alle riferite sin gui, che ha
la stessa data di Londra, ma porta I’ anno
~ MDCCLXXIL, i cui altro rispettabilissimo
. Porporato , che n’¢ padrone , fece acquisto
“prima della sua Legazion di Ferrara, ove
mndd nel 1778, E’ un tomo in 8./d1 p. 402«

.t
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€ non 'segma aléun nome di Autore’ vero,
n¢ falso, avendo solo nel frontispicio: L’AN
DEUX MILLE QUATRE .CENT QUA-.
RANTE. Reve s'il en fist jamai. Con epi-
grafe di Leibnitz: ‘Le rems present est gros
de I avensy... (a) In Italia era comune opi-
tione,, che I’Autore ne sia Voltairc: e le
buffonerie delle immagini, e dello stile' pote.
¥ono persuaderlo. Maio ho parlato a' perso-
ne di molte lettere , ¢ Francesi, che dicono
Conoscereé il Libro, € I Autore, e che ve-
vamente fosse Mercier ; filosofo Volterriano ,
¢ noto per altri scritti. Ora questo libre
del sognatore”di ‘woo. anni, non solamente
dnnunzia in genere il disegno della univer-
sale rivoluzion delle cose, che finge di tro-
vare compito quando si sveglia nel suo 2440.,
dopo aver dormito 672.. anni, ma discende

(a) Dopo 12 prima Edizione di queste Riffessioni,
Mé ne & venuta alle mani un’altra di Mereier , in
data di Londra del 1785., che si anruncia, esatta-
Mnte corretta, e aumentata di un volume. Checchd
ne sia di qaesta correzione esatta, vi & difatti ag-
giunto un secondo volame al primo , che & stato
ristampato senza il minimo cambiamento, € tale
com¢ era nelle altre edizioni, ¢he ho veduco, Que-
sto volume aggiuntd, mi seémbranon contenere miens
te di rimarchevole rapporto al mostro soggetio: =
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pur anche 2 tutte ¢ particolarith pilt mina-
te, che  trent’ anni dopo si son vedute ve-
ramente. tealizzate a Parigi . Dal principio
della. Lettera Dedicatoriaall’ anno 2440, di-
mostra il pit vivo desiderio di veder¢ un
giorno effettuarsi tuttocid ch’ egli espone co-
me un sogno; € nel di lui' Esordio (p. 3-)
rivolge a1 suoi cari Filosofi, che ha.veduti
gemere sopra quella qurantiva “di abusi d¢
guali - ognuno @ ormai ‘stanto di quérelaysi,
questa. palpabile ‘e memoranda  apostrofe :
Quande sara che  wediemo effertuati i nostri
gran progertiy quando pealizzarsi i nostri $o-
gni! Nel capo ML intitplato : To mi “vesto
dal vigastiere : descrive esattamente (p- 17
18. e 1g.) la forma dell abito ; la berretta,
la gran corvatia ; § pantaloni, la pettinatura,
e le insegne bianco, voiso, € turchino adot-
tati in pratica dai Rivoluzionarj. II capitolo
VI. Cappelli bordatis ci fa vedere ( p. 28 29.)
T abolizione degli ordini- cavallereschi , e de’
sitoli. Iedue ecapi , il VIL ciot , Ponte
sbattezzaro, © P VIIL Nugvo Parigi, si ag-

irano sopra alcune mutazioni nel materid-
le della citth, eseguite in parte da’ Filosofi,
e che in parte ‘mediteranno eseguire; mma
quella della distruzione della Bastiglia (p. 367
si. vede letteralissima, ‘éd- importante : @i
fudesto che' ba Baseigha era stata risara
da eapo “w fondo: in' grazia di quelia virs
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tucsa avversioné - the dee duere ogni essere
ragionevole al suo oppressore.. @ questo il
popolaccio de’ Re, weri e precisi tormentators
del genere umano: parole tutte di Mercier nels
la Dedica (p. VI, e VIL). Quivi & accennae
ta anche I'abolizione delle Jetzere 'di sigitlo
divenute in quel tempo nome ignoto. al Po
polo, e perfino il gran_ bene di zprive ol
pubblico ingresso del Popols i} Giardino delle
Thuillerie, di cui st per tempo  si occupd
I’ Assemblea (p. 37.). Nel capo' IX.. Sup-
pliche ¢ Memoriali, si veggono i Magistrats
che decidono tutto senza alcun’ capo . Nel
X. L uomo “mascherato . batte. forteiiche Ja
liberta della Stampa & la wvera misura della
liberta (p. 30.) : materia che' i continua
nell’XL , che porta il titolo di: Nuovi Tea
stamenti , ove si dipingono i bei  giorni tes
gli spiriti forti , che fanno cixcolare tutte le
sdee , ed i pensieri; ove ciascumo & Autore
ed ogni Uomo scrive cid che pensa (p. 53.) s
L’ Apoteosi di Voltaire ¢ Rousseau2 chiaras
mente predetta . GF inumani de} Secolo
XVIIL aveano diangi mal conesciuti . e pers
seguitati gli womins' wirtuosi, ¢ di.genio,
ghe erano vissuti vicini ad essi. &5 & perd
daro’ um viparo di espiazione alle lora wmbre
oltraggiate . Si sono innalzati i loro -busti
nella pubblica piagza s ove ricevono F emag:
gio d¢ lor concirtadini.y egualmente che dels
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Jo.stranieva . Sfuggono questi la wista igno-
- bile del lovo Zoilo , o del loro Tivanno . Rotis=
seau 'y o Voltaive cammineranno sicuramente
sopra delle- testo mitrate , & non mitrate }
che won ¢ stavanno a lor' comodo. S & fini~
to d insegpare il latino, ed il greco (cosk
il capo XIL. Collegio delle quattro Nagzioni)
ratta educazione & mutata: ai mostri ra
gazzi pi non 8 insegna Fistoria et Not
abbiamo assai disprezzo per la Metafisica ...t
onde la zappay la spiola, il martello, son
divenuti pe’ nostvi fighi oggetti piv lbrillan-
ti, che *non lo scettro , il diadema, ed 1}
manto reale ec, (p. 63. 64. 65.) Cosl egli .
Rev'd la Sorbona? domanda nel XIIL ca
pitolo il Sognatore: e chiama nel. XV.. ( Teo=
logia , € Giurisprudenza) Felizi mortali ( p-
72.) woi’ dunque now avere pii Teolog il 2
conventto fra noi , che wom  si goriva pid
aulla sopra queste cose troppo sublimi (a)
Quivi, e ne’ seguenti si adombra il piano
della nuova legislazione: e nel cap. XVIL
Pensiero pit lontano di guello si crede (6):

(a) La Rélisione # un oggetto troppo sublime; per
poterii trartare dwll’ assembica . Questa fu Ja rispo-
sta, che si diede costantemente alle Provincie, e
alla minoritd, che richiedevano la cattolica domi-
pante, come era stata sin i,

(.b) Qui I'Autore del Progeito Filosofico 5 o ha
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si fanno le risate a quel dormiglione sve-
¢ - gliate, che domanda: se v’¢ pih guerra fra
Molinisti, ¢ Giansenisti , ¢ se ancora vi res
. stino Cappuccini , Zoccolanti , ¢ Carmelis
tani-(p. 96.)+ Anzi anche il celibato & ito
a spasso co’ Monaci, che si ammogliano col-
le Monache, perch celibi godono uma ro
bustezza (p. 98.) attissima a Padri fecondi,
e insieme percht il celibato (p: 99.) guae
sta talmente la vobusrezza, che fa proprio
. morire di consunzione. Questo ¢ il solito
ragionare de’ pazzi. Nel capo XXXVIIL
(p- 321.) intitolato: Je femmine: si fonda
chiaro che & permesso il divorzio, e il Pa.
pa ( #ome Gotico) ( cit. Cap, XVIL p. 100¢)
«vrd assai da fave per iscampavla da quest’
intrigo , e la Francia resterd senza cbei sape
pia cosa siano cola i Canonicati, le Bolle,
i Beneficy , i Vescovadi .. Lasciamo la tol

tradotto sostanzialmente male il titolo, di queste
capo , o il titolo era cambiato nell’edizione che
adoperd, Originalmente nella mia del 1772, gia
accennata , alla pag. 96. dice cbsi: Pas si eloi-
gné qu'on Lk pemse: che dice, cosa nom 5 lonta-
w4 quanto si pensa: € si accorda assai meglio colla
veduta, dell’ Autore , e co' fatti che ne seguirono
da vicino.

-]
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lecanza del cap. XVIIL. mentre nel seguen?:
te: il Tempio: che solo resta nel nuovo Pas
radiso di questo mondo, si vede essere di
figura rotonda, con I Iscrizione : i Teom-
pio di Dio: nel quale ¢ comandato con una
Japide, che non si debba né anche decide-
re cosa egli sia. Nei non abbiamo festa al-.
cuna di Religione: cost s’ insegna a Mer-
cier, che subito riconosce in questo ('p: 115.)
Ia Religione di Enoch ed Elia, pura e illi-
bata, perchd senza Dogma alcuno . . . . Now
si wede nel Tempio statua alcuna, niuna fi-
gura allegovica , niun quadro ec. (p. 109.)
in somma Vi si vede i/ deismo , benche nem-
men questo debba essere un Dogma in una
Religione , ove alcun dogma non &, sebbene
abbia da. avere gqualche Ministro, come si
fissa anche nel cap. XX. intitolato: #/ Prelas
20: ma Prelato , che va. a piedi ad imitagione
de’ primi Apostoli: ( ecco laReligione d’Enoch,
e d’ Elia associata con quella de’ primi  Apo-
stoli, ec., perchd andavano a piedi! Que.
ste perd $on bazzecole ). Bisognerebbe ‘ana«
lizzare il singolare monumento, che fa il sogs,
getto ed il titolo del capo XXIL, ove tutte
il mondo promette di non versare altro san.
gue , fuor che quello de tiranni: e vi sono
tante statue  emblematiche , - specialmente
quella del Nevo, wendicatore del’ nuovo  mon-
do, avente @’ piedi i frantumi di venti scets
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tri , €c.
smoyzarva ool piede

(a); ¢ quella di nostra Italia, = cbe
la torcia della scomunica ,

(a) Quindi voi rileverete un’ altra buoma fi-
Josofia della storia del secolo, con cui _potérvi
cendere ragione dell’ inesplicabile diversita. di
successo delle ultime guerre ,  nelle quali fu
impegmita la Francia . Vi cercheranno i Poli-
tici , come mai questa Nazione medesima, che
nella famosa guerra di sette anni 5 in qualita
di alleata di Maria Teresa avea fatta la cost
infelice figura contro Federigo II., e‘con quel
cuo Maresciallo di  Broglio ('v. / Histoire  de
mon Femps ne' primi due Tomi delle cit. Ocuvr.
post. de Fred. , e la Stor. della guerra di. Jets2
anni s che occupa il IIL ed il 1V.s Berlin
1788. ) la 'stessa Francia pochi anni dopo nella
rovinosa guerra di America reggesse 2 sforzo st
lungo , € anzi arrivasse a dar- leggi alla  po-
genza marittima Ja pid formidabile dell' Uni-
verso ec. spiegherete , come quest’ ultima guer-
ra, che favoriva la rivoluzione del nuovo Mon-
do, fu guerra del Ministero’, ‘€ della cabala
.ovecché I'alera pud dirsi della giustizia e del
Re , che erano tauto pitt deboli. Nella sol-
levazione delle Colonie fu impegnata la Francia
" dall’ onpipotenza del partito, che coo quel suo
capo d' opera , fece due ginochi in un, punto,
e prese, come suol dirsi due piccioni a una
fava , Consumd senza . parerio il suo piano ia
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e che ‘un fulmine, di vecente caduto , aves
sfigurata. Perfino vi troverete, dopo des-
critta la statua di Luigi XV., come un sole
che tranonta , contornato di bella luce; dar-
visi spiattellata e precisa la spiegazione: /z
Monarchia di Francia, che tramonts gia in :
Luigé XV. circondato’ dalla bella Juce di aver "~
dato retta @’ Filosofi , impegnandosi  pella
guerra d' America. La Spagna , illuminata in
un trattn per un colpo improvviso e forte (a);
I'Olanda ; la Germania, ec.; si potrebbero
rilevar cgnto cose proseguendo il . dettaglio .
Vi ¢ per esempio da rilevare nel c, XXXVI,
che I’ Autore suona la campana*a martello
pes eccitare alla’ rivolta, e a spargere fius
mi di sangue ‘per conquistare. una liberta
chimerica. Per certi Stasi. & un epoca  che
diventa necessaria (fu speciale scopo di Mer-
cier di descrivere le cose in manicra da non

i

tanita parte di mondo, e ne accelerd I’ esecuzione
nel rimanente, scavando sotto le fondamenta della
Francia la gran voragine del deficir, che gia pro-
muovevasi con tantl altri artifizj, e che dovea esse-
re i/ mictio della gran mina . L

(@) La yévolution (continua nel Cap. XII. p. 57.)
a ¢t¢ rapide {n beureuse, parce que la lumiers a
d'aborgd eccupé Ja téte (la Corte) randisque e

E

L
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‘ - lasciar dubbio alcuno, i’ egli voleva inten-
dere de’ tempi yicini a' lui ) : epoca werribie
le, ¢ sanguinosa 5 ma segnale della Tiber-
23+ 1o parlo della guerva civile o... . Uomo!
scegliti di essere 0 felice, o miserabile’, che
i ancor sei in tempo da_scegliere . Tem: 1a tie
yanmia , detesta a schiavith , mwori , ‘o vie
w; Libero. Vi &iqui ne’ propr) termini il fa
moso giuramento de’ nostri Rivoluzionarj :
\ wivere libero , 0 morive . Ma acéorceremo
ser andare innanzi. Metterd qualche * piccoe
Yo saggio del capo XLIL , intitolato Jes
Guazettes ; quali il Sognatore le lesse nel suo
Anno 2440. Alla Cina ¢ al Giappone son
. finite le superstizioni (quivi pag. 369." si
condanna il suicidio ; come F owvrage du des
sespoir , ou & une insensibilité folle & coupa-
bl;. Potevano ricordarsene gli Assembleisti
di questa massima). Ta Persia non J2 pike
questione nd &Omar, né & Ali. Al Mese
sico , senza data di tempo, si vede ritorna-
70 a regnare il sangue di Montezuma , pa-
drone anche délle Antille, del Canadd, del-
<" Ja Giammaica, ¢ di JS. Domenico . Quindi
re , che non sia arrivata fin & 7 Ordon-
nante, che ha la data di Madrid.. . ( p. 389.)
que personne W ait a° st nommer Dominigue ,
atiendu gue ¢ est ce barbare, qni & jadis ¥ta-
bi; I Inguisition. Ma quanto alla' ricca ' Cat-
redrale di Toledo, & segnata’ anch®’ I2poca
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della “sua  soppressione : detruire (p- 388.)
en dix-buit cent’ soisiante-sept . Poco mi pre-
me della data di Costantinopoli , bench® cons
tenga la profezia del Turco scacciato dall
Europa wel secolo’ XVIIL, che fa veder so-
lamente quanto era nofo come si pensa a
Pietroburgo , di cui vi & pure altra data._
(peg: 380:). I curioso & che il Sognato-
re, ove lascia i Regni, ove gli toglie purs
che vegga delle mutazioni dovunque da quel
che ¢, e dimostra sempre quello spirito fur-
bolento ed inquieto, a cul sempre vanno
male le ‘cose come elle sono. Anche in Fran-
cia pare che qualche volta s yoglia lascia.
ve un Re, ma un Re, che medica 1 suoi
sudditi , che vd a piedi accanto del calzo-
lajo , colla libretia, e col gabinétto di sto-
ria naturale ec., ¢ con tutte quelle fanfa-
luche, le quali percht mancano, tutto il
mondo & in ruina. Cosl‘a Roma (p. 384.)
ogni cosa ritorna in sesto, se I' Imperadore
risiedetd in Campidoglio, ¢ il Pescove lo vis
siterd #rdd yespeGeusemens. Ci & qui una nos
ta di una declamazion di tre pagine “contro,
Roma., con la figura di ripetizione del gas
lante epifonemm; o Rome, 4u¢ je & hais!
gid per motivo del Cristianesimo, ¢ perchd
meglt antichi tempi avea portata la morté
con la conquista dell’ universo, ¢ scannati
tungs womini a nome della_patria. Buono se

E 2

- . »
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani

www.fondolibrarioantico.it




lo leggea Robertspierre ! Poiche sicuramen-
te a persone che contavano di scenmare - @
nome della parrie quindici millioni di uomais
ni almeno solamente in Francia, nen . istas
vano bene in bacca queste declamazioni con-
tro le conquiste Romane: e si correrebbe
gran rischio, che gran parte del mondo ime
parasse da questa nota a ritorcere le esclas
mazicni: o Paris que je te hais! Si potrebbe
servirsi dell’ argumento medesimo per [ altca
nota ( p.38q.) di tutti quegli eretici, che
con menzogna filosofica si esagerano f f'lnl e
rire da Torcremara Inqulmore di’ bpagm.
Tremano proprio le viscere a questi-umaniss
simi Giacobini al morire di un uomo: ma's

s il ait bererique: percht quanto a Cristia-
pi, il distruggere le popolazioni 2 mucchi¢
disarmate , col cannone a metraglia, oltre
cento simili brutalitd da . fiere sclvaggie , &
stata un' invenzione , di cui il s Officio ha
lasciato tutta la gloria a questi tenerissimi
suori de’ filosofi dell’umanita. In quasi tutte
le cose Dio ha permesso che col” iatto lora
medesimo costoro innoltrino. . ai pil erribili

" eccessi per sostegno della scelleraggine , mol-

ti di que’mezzi, che hanno gsidato fino alle
stelle, benché si siauo moderatamente ado-
perati nel Cristianesimo, per reprimere la
contumacia , ¢ promuovere Ja  veritd. Si dis
¢t bene dell’ Inghilterra nella data di Lons
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ﬂr.i (p 389.) , perché ivi non si atricchis
sce 1l' Re, e vi nasce Peguaglianza , e veden-
do meg!m in politica y noh pits si ﬂmno pro¢
cessioni (nél 2440.) pér la memoria di  Cars
fo 1.t wi si evige la nuova statia del Pros
settore Cromvvello ; ¢ dinangi I effigie di ™
werto grand’ womo §i terrahmp i avvenize le
assemblee del Popolo, e sz G. G. Rousseati
attyibiisce la forzw :’a splendore , la libere
va di quest Isola ‘alla disttugione dei Jupt
de’ qualy, era in addietio iifestata, quest
felce Nagione ha caciiato de’ lupi mille wols
te piis noceooli s + quali devastano ancord
lesaltre vegioni . Mi scordavo della data
di Napoli  (p. 387.), bencht rimarchevole
pel premio proposto ivi dall’ Accademia : 2
chi determini la giusta idea; cosa siane €
Cardinali: #el  secolo  XVIIT. Domandatene
al P. Tamagha se quell’ insulso libercolo ,
a cui egli dottamente rispose: Cos’é un
Cardinele ? 3ia in conseguenza di questa
data . Quante belle cose sono. a Parigi !
(p- 392.) V’& Peguaglianza, v’ la status
vimbiancara del celebre Voltaire ; ecrettagli gid
da persone le piti distinte : mille beni vi sos
hot belas | belas! helas! Lasciamo questo gars
buglio con Ja sua propria iscrizione : Rewve
§ih en fir jamais .
18, ‘Eglino dunque son fatti di una cons
testaaione superiore . a ogni dubbio, auche
. E 3
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<enza tutto il di pii, che avro 2 produrne
nel seguito 5 che ¢ci fanno toccar con mane,

della ultima sovversione delle

che 1] lavoro
cose , nella sua origine, € ne¢ progressi , ha
wna data molto anteriore all’anno 1789. , fa-
“ moso per la convocazione degl Stati Generali,
e per quanto gli tenne dietro fino a'di nostri.
Egli ¢ anche certo © notorio egualmente, che
la_vera officina del gran lavoro sono state le
Logge € Circoli arcani  de Liberi . Muratori
(che perfino nel simbolo del loro, nome an-
punziavano. gid la Jiberta, che era il loro
edificio ) ¢ delle diramazioni di quella Setta.
Ed ¢ finalmente svelato; ¢ conosciuto g8l

da tutti il gran misterio , che il gran disegno ,
Jambiccato in tanti anni, € gon tantl artie
le Sovrapie

fizj, era la distruzione di tufte

12 Aristocratiche, € di tutte le Religioni,
se non voglia eccettuarsi il  Deismo , che &
siserbato, come si vede ne sogni Mercie~
siani, ¢ che pare il punto, in cui la setta
corivenisse pilt generalmente, sébbene . mol-
gissimi -8 erano riscaldata la testa fino alla
Repubblica & Al s gid abbozzata daBayle, ¢
per icui qualche wolta s’ € udito alcuno arringa-
re pubblicamente nell Assemblea di Parigi, Io
woleva dispensazmi I’ indignazione , € rispar-
hiare @ miei lettori |’ orroxe della celebre
massima’ div Dideroty il famoso ¢capo, degli
Enciclopedisti, uomo di cost sfromtata im-
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pudénza, che arrivd a sembrare un Ciarlas
tano pid che un Filosofo, agli occhj stessi
di' Federigo 1I. (w. Corresp. cit. Tom. XL
Lettr.'a My. dAlembers pag, 18%., € Letin.
du Marq. d.Argens at Roi Tom. XIIIL pag.
52., ove Diderot & chiamato un diseur de ga~
limatias ). Ella ¢i racchiude quivi in ‘poche~
parole tutto lo spirito della presente cospira-
zione , ed era ormai resa cos} comune nelle
Logge del Partito, che bisogna sentirla: ITf
Mondo (dicea Diderot) non awréd mai pi pa-
ce, finchd Pultimo Re mon sard strogxato
( etouffé) colle budella dell’ wltima Prete . VA
si pud far sopra una buona meditazione, che
far) intendere qui dentro  tutto il ;passato, il
presente , e perfino il futuro . Intanto perd ,
ad oggetto i dare una varietd al presente
trattato , ¢ per divisione pilk acconcia = del
materiale di questo''scritto ;  dopo essermi
trattenuto isin qui nelle' riflessioni, che scuo-
prono- il vero disegno dell’ odierna c3bala,
sopra le misure del Complotte , -che . pre-
cederono ; sarh tempo, che facciamo passag-
gio a confermare questa stessa evidenza so= «
pra i fatti pik strepitosi  della Rivoluzios
ne , tanto nél suo primo sviluppo 4 , che
ne’ progressi. seguenti . La corrispendenza
di  questi esattissima ¢ puntuale , <o’ dise-

gnix che precedorono , intreccia i due anellt

delda catema con legamento si forte , che

E 4
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al pit difficile spirito: rende impossibile il
non ‘conoscere , © negare :la verith. Mi cone
verrd egli & vero nel corso delle Riflessios
ni che seguono, rritornar qualche volta al-
Ia preccdcnte preparazione ; ‘e ragiopare soe
pra altri fatti y che  apparterrebbono all’ epo-
ca, 'che abbiamo scorsa sin qui: ma que-
sta leggerissima anomalia pell’ ordine mate-
tial ‘delle cosey credo potrd perdonarsi; e
che inion ‘anderd a impedir punto il sostane
ziale della dimostrazione, che solo impor-
ta. E giaccht andiamo necessariamente a in-
serir-menzione del famoso partito de’ Gians
senisti y coifie troppo legato ' colle vicende,,
delle quali trattiamo ; conviene premetter
sempre Ja vera idea di costoro, perche son
gente ; che si sfigurano, e si trovano da
per tutto' a gridare., che non ci sono . Eglt
¢ dunque noto, che nella primaria nozione
di questa: Setta, per Giansenisti si  intesero
tutti coloro, che vollero rimanere attaccati
al notissimo sistema dell’ Augussiinus di Cor-
nelio Giansenio ; dipoiché lo ebbe condan-
pato ; con adesione delle Chiese di tutto il
Mondo , la santa Sede Romana. Le perso-
ne ; che spiegano il complotto de’ Gianseni-
sti con' un certo' metodo, che poi diremo’,
intendemo , che i Caporioni, al principio’ del
secole scorso, immagirando di destare mella
Cattolica Chiesa una _potentissima - gontro«
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g . ' . i
_wérsia, da cui molto  disegno volevano ri«

vavare< trascegliessero .un seggetto di ‘appa-
renza speciosa , di cui il veleno: non appa”
risse al Popolo, che non volea ributtarsi , €
che vi fosse modo di sostener mella disputa
con de’ pretesi divoti , per rimanere in cons
cetto. Percid immaginarono di abbellire i
sistema di' Calvino nella difficil materia del-
la predestinazione e della grazia , con are
ricchirlo de’ nuovi contorni di Michel Bajo,
e nascondendo tutto coll’ accreditatissimo . ves
lo ‘del egran 'Dottore < Agostino , e coll’ ima
ponente autorita del suo nome. Cost nacque
con ' tanti: studj I’ opera di Glansenio, che
dovea esser la bandiera ¢ il baloardo nella
battagliay che prevedevasi + Che il nuovo
corpo di dottrina si: cercasse anche di acco-
modare alla maggiore opposizione a tutt®
le sentenze, che sostenute erano nelle scuo-
le de’Gesuiti, che si volevano ‘specialmente
chiamar nella zuffa per rovinarli, ed appias
narsi ‘cos) da strada a tutte le ' conseguenze
da stabilirsi . Intavolata cost la.-cabala, sia
che le cose succedessero comeopotevansi pres
vedere ; sia che si prevedesse come doveano
succedere : i’ generale sollevamento: de’ Ve-
scovi delle ‘scuole cattoliche, e delle Ge-
suitiche specialmente , si ' suscitd contro le
nuove dottrine, e ne vennero le laboriose

condanne della Chiesa Romana, e de’ Principi
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_stessi del cattolisismo . Larghissimo eampo
-alla mischia generale, in cui si voleva met-
ter tutto, per tutto screditare , ed abbattere
nella confusione . I Teologi, che impugnava-
no, i Vescovi e il Papa, che condannava-
no, i Principi, che sostenevamo ; divennero
tanti fonti di subalterne questioni, che qua-
si focero dimenticare la principale, per ri-
volgersi 3 nuovi esami sull’ autoritd de’Giu-
d¥ei, la forma delle condinne, Yaccettazios
ne, la plurality , il dritto, il fatto. Si apn
il ecampo a battere contro il Centra dell’
unitd - cattolica, pit ehe contro 1 Gesuiti
stessi, ed i Vescovi, ehe lo sostenevano: ad
attaccare per incidenza quasi tutte le ester-
ne pratiche di' disciplina , autorizzate da lo-
¥o, a compromettergli col -Principato civile
sotto mille colori, a introdur questo mel
Santuario , a inceppare la Chiesa, ¢ intanto
a confondere la testa del vulgo, che sentiva
mettere ogni cosa in disputa con divozione ,
e vedeva morire sotto un mucchio di sco-
muniche come di sassi, persone delle quali
sgli si narravano prodigj. Tutte queste triche
di competenza di Giudice, e di forme, e
di dritti de’ giudicabili, gettarono 1 semi
delle cosi dette liberta Gallicane, che si sen-
tirono tanto prima delle liberta wuniversali,
aprirono il campo alle famose questioni del-
la Regalia, e allo strattagemma di diversios
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ne";ifi Luigi XIV., nelle faneste proposiziont
del 1682, Ora i seguacl di queste nuove_cc_n;-
craddizioni (eccettuate ‘le ultime l:ibe::;_: q:aw;u;
i i alla sincera obbedien le
sempre ripugnanti alla ; e
congame del Giansenismo , Sl wgg'stli?atil:ol
igni ito contradd! ;
largo significato nel seguit :
no;gne di Giansewisti , benche tanto Pusc:ugsltlz
di controversie non si contenga nell :fub o
aus . Inteso dunque il sensq,ﬂncl qu vid Eemo
i - uenza
diamo ¢ostoro; della loro 10 2
nella Parte seguente.
L
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Nella quale dalla cortispondenza de fatti “Yuve
seguenti | sol disegno che ne preceds , si dis
mostra che I annientamento della Religione,
fa scopo fisse della Rivoluzione artuale: e
55 porgono  muovi schiaramenti alla Storie
degli ultimi temps .

19. Appena si aprl la memorabile scens
in Parigi , e che poterono spiegarsi libera
mente , ¢ ruotare nel pieno giorno ‘tutte l¢
parti di quella macchina, che lunga € tenes
brosa opera aVea congegnate in segteto; chie
unque pote pochi istanti tener I’occhio fers
mo alla rapiditi , e allo strepito di quel vots
tice s ¢ vedde sicuramente galleggiar sopra
alcuni fatti, che si rendono allo scopo hos
stro assai rimarchevoli. Appart dunque sus
bito € svelatamente. 1. L’accordo de¢’ glanses
nisti: 11, lo scarico di tutti contto Pantico
Clero: 111. I impegno comune d”introdurre
quanto fosse possibile di cambiamenti nel
culto esterno : 1v. di tollerare tutti gli altri,
fuorche il cattolico: v. di auterizzare ogni
liceriza ne’ costumi; e nelle massime: vi. di
liberatsi specialmente da ogni soggezione dal
Capo della Chiesa . Riflettiamo a tutti ques
sti punti distintamente. Che il famoso pare

 tito de’giansenisti in tutta Europa si decise
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queato apertamente gli fu possibile nelle di-
verse circostanze det luoghi, a favore della
Rivolufione, fu osservato con clamorosa ne-
tofTéta . In Pacigi non si serbarono misure,
perché non ve n'era bisogno. I gid famost
sostegoi ~del - giansenismo , Camus , Trei-
lhard ec. entrarono mell’ Assemblea, si deci-.
sero pel partito di mano manca ., a!.'id.all'ono
presto al capo  del- Comitato ecclesiastico,
e < incaricarono  ed eseguirono I estensione
della famosa cosi detta Costituzione civile del
Clero, nata fatta a scattolicigzarc la Fra_n-
cia, ¢ chiamata da - Mirabeau stesso in pie-
na assembleay Costituzion Giansenistica ( ),
perche .veramente esibisce tutto lo - spirito di
quella setta. Il ‘nuovo bulicame: di < Clero
intruso , che si-andd organizzando ‘in - segul-
to di ‘quella 'Costituzione, si vedde ad um
tratto quasi tutto composto di que’Preti ses

(2) Ved Barruel Histoire du Clerge pendent ia
Réevol. Franc.'a Londre 1793. pag. 3. Il foglio
dellVzrrahliato’ Monitore 1o. Novembre 1790. num.»
30a. articolo Melanges , era contrario @ quella
dissimulazione , *che aacor restava nello - seritto
di Camus , e si sforza di far dimenticare la mi=
sevabile Costituzione  gimnisenistica 4 che - si+ ¢ fatsa
adoreave dall' Assemblea in un  momewte ~di @i

sragiong .
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L1 _ colariy e di queReligiosi che gth -evano
in precedente riputazione d’essere addetti al-

Ja figliazione di Giansenio. E perche non rie
Fid _manesse mistero ne anche nel luogo 3 1 fae
§ mosi . Preti dell’ Oratorio di Francia stabi-
i lirono la lor (propria Chiesa per asilo delle
Auove conseerazioni de’ primi Vescovi intrusi
costituzionali : e lo stesso Superiore di quels
la Gasa, gid famosa per' I adesione alla- Sete
ta, fu il primo che usurpd, vivente ancofa
il Pastore -legittimo, la primaria Parrocchia
di s, Sulpizio, In tutte le provincie di Fran-
cia si manifestd subito tal differenza di pen-
sare fra una porzione del Clero, ¢ I’ altra ,
. che un - gazzetticr - giacobino+ come quello di
{1 Lugano fece notare a tutti (Vedi il libro:
Vedete e ‘mic piaghe : 1792. ), come una

: specie di ribelli. alla patria tutti quelli - dell’

un Clero e del’altro, che aveano  studiato

dai Molinisti , € percid non aveano voluto

n¢ posti nel nuovo clero, m¢ giuramento :

ove che tutti quelli, che .pih pure  dottrine

aveano attinte alle scuole degli Oratoriani,

. aveano prontamente obbedito a3 ogni vole-

se dells Costituzione. Nella vasta. Germania

i professori specialmente di- alcune celebri

Universits degli Elettorati ecclesiastici , noti

.gid innanzi per, la professione delle < nuove

dottrine 5 ¢ per i risultati dell” infame  Cone

gresso della taverna di Ems, 2 misyra che si
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efvicinarono , o enttirono i giacobini, por-
‘tarono la loro adesione 2 eccessi di - tale im-
pudenzd , che divenire principali ecapi’ dei

ub., membri *della- Municipalita, Maire,
¢ perfino Uffiziali all’ armata, e accoppiati in
similitudine di matrimonio con una femmi-
na, fu per questi disgraziati preti, o frati,
quasi un ‘givoco da scherzo, e un affar del
momento. lo non mi: affatico. a docundentate
in dettaglio questi fatti, che sono di récentis-
sima data, ¢ di una notorietd di gazzetta,
sulla quale ‘confesso , che ogni mio lettore
ne sapra pilt di me , e che 2 un’ erudigio-
ne in  questo luogo superflua . - Cogpite - per
#mil modo a tutti seno state le mosse dei
giansenisti in Italia, anche prima , che: P'ar-
vivo d& Confratelli di Francia togliesse il tie
schio di manifestarsi con tatto il cuore: ‘e
sono - troppo famosi i clamori - che s desta-
tofio' negli ultimi anni  dal coraggios dell’
ex.-Vescovo di Pistoja - che pubblicamente,
¢ in ‘istampa comparve in Italia , ed in Fran-
cia a diféndere di proposito il -nuovo Clero
costituzionale,'e a condannate come diserto-,
#i. & ‘#ibelli tanti Vescovi, e tanti Sacerdo-
ti di oghi ordine, che Ia gloria - dell’esilio ,
¢ della perdita- di ogni fortuna di questo
mondo, si erano scelta piuttosto che frater-
nizzare con la cibala. Una simile ammita-
zione destd il secondo sostegno ~del- partito
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giansenistico d’ Italia I’ ex-professor Tambu-
rini, che fin dal 1793. nclle ‘sue Jesrcie
teologico politiche , non solamente si dimdstrd
favorevole all’ assemblea di -Parigi (V.‘-Tctt.
1I1. p. 170. €c.); ma quel che @ anche piit
notabile , nella citata lettera parla. di propo-
sito” dei Francs Magons , i quali non solamen-
te non ardisce: di condannare (p. 144.), ma
li diginge anzi come degni di lode, € fea-
telli di massima de Giansenisti , poiche gli ap-
pella( p. 145. ) avidissimi di riforme ecclesia=
stiche , nemici - dichiarati. della - superstizione
intolleranti di un certo giogo che opprime la
liberta di pensarey e percid ( p: 147.) con-
srarj alle pretese della Corte di Roma, ed al
dispotismo degli Ecclesiastici : laonde non so-
lamente leggono ' volentieri, e care tengono
e preziose le opere dei Giansenisti guanty pii
wigorosamente combattono la  superstizione, la
intolleranza, gli abusi, il dispotismo: ma ben
anche STRINGONO VOLENTIERI AMI-
CIZIA (i Massoni) CON GLI AUTORI
DELLE MEDESIME (i Giansenisti) ().
Cosi un allora professore di -una Universitd
Italiana, in Dominj soggetti all’ Imperatore,
e in un libro indrizzato a difendersi dalla

g

(). V. Giorn. Eccl. di Roma N, V. 11, Febr,
1797+ Pag. 19. 20,
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ge?ural quevela del pubblico , che accusava
i poveri @iansenisti di: essere giacobini. Co-
me $€differenza grande passasse fra - costoro
€ 1 massoni, ondc non fosse wquasi un dar
vinta la causa col dichiararsi favorevole agli
uni, od agli altri. La protezione, che dal-
la loggla massonica di ‘Milano, poterono spe-
rare 1 Licenziati, 1 Profcssml, i Rertor fha-
gnifichi dell” Universita. di Pavia, diede loro
ansa di poter parlare al pubbbico .con quella
specie di franchezza, che di poi gli ha ro-
vinati collf mano di Dio e degli- uomini,
e che non st ¢ potuta spiegare , la,Dio mer-
cé , ,cosi libera in altra parte d Italia (2).
Ma le Universitd di Germania, anche , e for-
- se specialmente quelle degli Elettorati eccle-
siastici, e del Principato di Salisburgo ec.
r erano talmente infette di settarj, e di Joggi-

(a) Dopo le prime Stampe di ' questo Scritto,
gli avvenimenti hanno. sempre pid' rafforzata la di-
mostrazione, Tamburini co” snoi & ritornato al Li-
ceo Pavese in pienma. Democrizia, Questo gran so-
stenitore dell’ inaminsibile ‘e divina potesta regia ;
legge ora, e scrive ‘per |'onvipotente sovranira del
Popola.. la quale de’ due aspetti era egli in mas-
chera 2 8i wvoti, che-mossa contro lui gran questio-
ne da dotti, € nominatamente dal ch. sigy Ab. Bol-
geni ( Problema se i Giansenisti siane Giacobini 1794.)

* = i o =
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s#i, che pareva impossibile di camparsen€ «
Bastine il dire, che il cattolicissimo Elet-
tor Palatino , che voleva efficacemente ¢stir-
parli dalla sua Universits di Monaco , pilt
volte ne dov® soggettare rutti i Professors @
formale processo , € piu volte cambiarli ,
colla disgrazia di vedersi poi nel rimpiazzo

dei’ nuovi, di aver sostituito altri , addetti
ai Circoli- degl’ Illuminati , o alle Logge det

costui scrisse apposta ua gran Tomo di lettere per
gridare alla calunnia e far vedere dimostrativamente
che ‘egli Tamburini, ottimo giansenista , del che
pregiavasi , era come tatti i suoi un'acerrimo rega-
Jirta. Eppure noi allora non gli credemmos: e ana-
lizzando 1" opera di Bolgeni, che son gia pit di tre
anni ( Supplemento al Giorn. Rom..Agosto 1794
pag. 213,) » avemmo fino il coraggio di profetizza-
se in faccia 2 tutte le proteste Tamburiniane. As-
pettate , dicemmo™{ p. 245.) & rispondergli un poco
pit. Perché se intanto i Francesi atrivano sino &
Pavia , costui sarebbe il Maire della Citta, € scioglie-
sebbe la questionz col fatto s cont¥ hanno usato a Ma-
gonza, & in tamti altri passi s certi Professori suoi
Confratelli y che prima nggavano come lui d esser gia.
cobiniy La cosa & itaz e se ci manca il Maire now
dipende da lui. Costoro si faranno anche Turchi,
se ce Ii vaol la bisogna. Ecco un"alcra profezia.
¥ !-:ua e /.'._/g:o/l(..» /:fuh“ ?fnrl. ‘:’-'u Lo d
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Mutatoti ; dnche pili, chenon lo erano quel?:
li, che gyea discacciati. Questi avvenimenti
hango-Bggi teso interessanite un libretto: di
g6. paginé ; che nel 1791, colle stampe del
Giunchi diede fuori qui inRoma il P. Wols
fangs Froelich , autore della bell’ Opera :
Quis est Petrus ? € che per tanti anni fuPro-
fessore egli stesso nella patria suddetta Uni-
versith di Monaco. 1l titolo dell’ Opuscolo
& questos Epistola apologetica; Rowiay Mo
nachinm e in caisa illuminatissimi Bavaris
G ov i wnto 1791, die 19, Maii. L'impegno
che questo bravo éd ingenuo Allemtafing mo-
strd contro i Settarj, € il suo libto Quis est
Petrus? in cui difende le dottrine cattoliche
circa il Primato Romane; per lui, € presso
le Logge furono delitti §) imperdonabili, che
dopo aver cozzato contro la cabala prepos
tente, dopo averne fatti conoscere tanti mietfi«
bti, € metitatasi pel suo attaccamento al Sos
yrano ; ¢ alla Chiesa; la protezione € i rins
graziamenti, - del serenissimo Elettore ; com
tutto questo alla fine dove® cedere -al ‘torrems
te che poteyd di pilt; ¢ abbandonata la pas
tria, peregrind diversi anni & Roma; ove
stampd quella sia Apologia. In essa pilt di
cid che lo riguardd personalmente , "son rie
imarchevoli i raggiri, che manifesta; e lunio.
ne de’ Professori di tante Universitd di Ger-
faniz co’ mister) massoniciy da Iui disvelas
~ -2
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1:, cos\ alla piana, ¢ coi proprj nomi di
qutti 1 mobili delia macchina , che egli stes-
so avea sperimentata, e  veduta , Olx__tutti
costoro che nel fondo delle’ cose, ¢ nel bujo
notturno, aveano- il cappuccio o la. chierica
avvolti nelle fascie dei  Muratori, © nella
becretta dei giacobini ; esteriormente ¢ di
iorRo , ne’ circoli, e sulla cattedra tenevano
1l linguaggio dei glansenisti , € mostravano
appartenere: 2 quel partito ,, preso sempre. in
tutta Destensione , che abbracciava in questi
wltimi temipi, di combattente. contro tutte
le. decisioni, ¢ le pratiche della Chiesa ne’ se-
coli, postesiori. In somma la tortuosa setta
dei giansenisti, che ricoperta del mantello dcls
P ipocrisia , col pretesto delle dottrine Agos
stiniane  da eltre cento anni faceva guerra
alla Chiesa; con una chiarezza che ha fatio
strepito, e che si & resa innegabile a tutta
Europa, in questi ultimi anai si & levata la
maschera, € fattasi veder da tutti mescolata
ia nella cabala delle Logge, €. nello svilups
po della rivoluzione.

20. Ed ecco come su’ fatti. posteriori,, ed
innegabili possiamo alla fine formarci una
giusta idea delle cose, che “precederono , ed
entrare nel merito della quistione, che st &
agitata fin da’ principj di questo secolo , s¢
veramente i Giansenisti fossero increduli, ¢
da qual tempo debba ripetersi la loro unios
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e con gli altr1 filosofi miscredenti . Tmpe:
rocche considerato il ' partito nel suo ' coms=
plessn.f"¢  ne’ primarj merbri, che lo com-
ponevano, e che erano alla piena portata del
segreto, abbiamo un dato ceftoy che tal par=
tito de’ giansenisti si & trovato sostanzialmen-
te d’ accordo el ‘piane delld eseguita rivos
luzione. Accordo ; che non'e possibile «sia
avvenuto in un subito’; specialmernte in per-
sone del carattere dei 'giansenisti  medesimi .
Ci vorrebbe un "insensato ad ‘immaginarsi ;
che pevsone ; che fino' a jeri hanno fatte pro-
fessione del pilt acerrimo regalismo, di so-
stenitori dell’assoluta ' indipendenza® de’ Prins
cipy e del loro “illimitato potere” fin nella

. Chiesa : persone ‘della rigida ‘motale, e dis

sposti 4 non  giurar mai , neanche se lo o=
mandino cento Papi: 'che con viso “malincos
nico ¢ smorto; col guardo dimesso a terra,
e rinvolte nel brutto pallio comé un Dioges
fie, par ché tremassero da capo. @ piedi per
lo scarsissimo -numero di chi si salva; e per
la grazia, che da un momento all’altro pud
mancare anche al giusto; questa perappuna
to sia la gente disposta a passare in un ats
timo a  ballere fa carmagnola ; € 2 cahtare
il ga ira, come hanno fatto anche fuor della
Francia; a Milano ; ed altrove , intorno all’
albero della libertd, giurando con cinquans
ta formule, se tante se ne cimbiavano, tute
it |
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to cid che si voleva da lei. Questa la ves

de un. cieca, che non & mutaziong da mos
menti; ¢ che -perd il giansenista - eringid 1n
fratellanza di molto inmanzi , ¢ se ne rideva
egli il primo. sotto coperta, quando coms-
pariva nel mondo a battersi accanito come
un ' giudeo, per 13 necessith antecedente, per
un. testo di §. Agostino, ¢ per la purita de’
bei giorni della Chiesa, che non son piit
Laonde non - potendosi dubitar dell’ accordo ,
¢ dell’ anteriorita ai tempi della rivoluzio-
ne; tutto si ridurrebbe. @ vedere & qual epos
ca vada a riunirsi la storia de’ due complots
ti, e qudndo ai filesofi Muratori, nella co-

spirazione comune si - unissero i Giansenisti ,
Questione tanto famosa . nelle nostre contros
versie, ecclesiastiche de’ tempi prossimi, Spe
cialmente dipoiche I anno 1654. venne a lu-
ce la Relagione del Sig Filleau (a), e il fa-
mosa ' Progetta di  Borgo Fontana , che gli
tenne dietro. E pera trattandosi di  conce=
pire un’ idea chiara quanto & - possibile su
questodibattutissimo . punto ; €on animo li=

(a) Relazione giuridica di ¢id che € avvenute @
Poitiers in proposito della novella dottvina d¢’ Gians
‘semistiy 1 sige Filleaw era primo Avvocato del Re
el Presidentato. di Poitiers, e questa sua Relazios
pe pubblicd per ordine espresso della Reginae
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bero e scevro da ogni prevenzione di par-
tito , in due modi vi sarebbe -da intenderla.
Imperocchd  chi accordasse < provato quanto
depenssf” nel Progertoy la cosa: si-spiega. si-
bito nelle sue propric cagioni , concependo
che i primi autori ' del Giansenismo 5 con-
sapevoli gia dell’ esistenza , e .de’ - disegni
della Massoneria , immaginasseco di - aprirvi
una strada per un gran numera di- viventi ,
da entrare nel complotto, con un pretesto
che non urtasse. tanto gli’ occhj «del pubbli-
co, e salvasse 1'apparenza di Qristiano, per
tanti che won potevano farne «di -meno. Per
esempio, tutto il Clero, ' tanto secolare , che
regolare , € in tutte le sue dipendehze , nella
pubblica rappresentanza del loro carattere
aveano un ostacolo insuperabile per mettersi

'a servire ai disegni massonici scopertamens

te. Non tutti potevano lusingarsi - di poter
comparire impunemente 2 scrivere - come
Raynal: guando io era Sacerdaote. E perd- tut-
to il gran popolo de’ Teologi , che per tan-
te parti ha sempre una grande influenza nell’
opinione universale , se volevasi guadagnar-
lo al partito, e servirsene , avea bisogno d'
esser posto dietto a una cortina , € 3 lavora-
re al coperto . Quindi naturalmente si conce=
pisce come poté essere una bellissima inven-
zione all’ intento , quella del Giansenismo =
Imperoccht il modo di riscaldars ‘la:testa.2
Fa
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un’ immensa tarba’ di Ecclesiastici, o anche
Secolari, onde ‘si -agguerrisca contro tutte
le condanne della Chiesa” e del Pxlucipato,
gridi- a discreditare tutte le pratiche‘“"att;:ali
del culto ;- a far odiare al popolo ‘quanti Fra-
ti e quanti' Preti servon la Chiesa’ come el-
la comanrda, a far:dimenticare o abborrire
per tatto ‘il Mondoy“il‘Capo e ‘centro della
comunione! cattolicas e tutto cid ‘col pretesto
d¢’ Libri De predestinatione € gratia di S.
Agostino y ¢ della disciplina d’un altro mon-
do ; questo che'¢ lo spirito del Giansenismo,
si-vede: a occhio quante giovava a formar po-
co .a poco € nascondere de’ miscredenti , sens
za farsi méi credere miscredente  dal popolo .
Intanto si accenderebbs ‘una guerra “intestina
che la pacifica Religione metterebbe in dis-
eredito ;e lo scopo: massonico avrebbe - de’
bravi soldati, mentre il mondo credercbbe
di sentir disputar .de’ Teologi, ¢ tatto pro-
cederebbe benissimo. Ecco come posson di-
re + che cammind ¥ invenzione , quelli che
reputino  I"unione de’ ‘Giansenisti- agl’ Incre-
duli, o Massoni ; antica quante il Partito.
Chic poi non voglia Ja cosa cosi lontana,
specialmente  per tante opere  troppo robuste ,
cherin difesa di alcani dogmi cattoliei scris-
sero i Capi di quel partito in origine; chi
powwoglia credere tutto il Progetto di ‘Bor-
gofontana ; sempre dee trovare un. punto’adne
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teriore molto alla rivoluzion di Parigi, in
* cui si upissero i “sentimenti, e il Gianses
nisomis® divenisse una maschera, quale si son
=6ty immediatamente dal ‘volto quelli che
la pottavano nel 1789. In tal caso 'la spies
sazione del fatto sarcbbe: rehe veramente la
stortura del capo I ambizione , il puntiglio,
Postinazione , la superbia facesse a principio
nascere il Giansenismo , com¢ tutte nacquero
le altre eresieg e che Pindgle singolare di
questa di eludere ogni~ decision della Chie-
sa, ¢ sfogare tutta la bile contro la Chie-
sa, ffcendo insieme sembiante di rimaner
nella ‘Chicsa, anzi di zelarne la santitd ; per
,una combinazione di circostanze, offerisse un
comodigsimo. asilo a chiunque perdeva la fe-
de, ed avea bisogno, che mnon se ne avves
dessero le persone . Badate quivi, mio Ami-
co, ‘perchd questo & il fatto indubitato nell’
esperienza , che si pud afferrare sicuramen-
te, anche nel vortice oscuro di’ questa con-
troversia famosa. L’ innondazione de’ mali
libri , ¢ le infinite arti della miscredenza,
¢ cento cagioni riunite, ( bisogna umiliarsi
e confessare cid, che oggi si & veduto da
tutti ) hanno, condotto una gran massa di
disgraziati, anche nell'un Clero, e nell’ altro
a perdere in questo secolo la religione , e
la Fede. Ora specialmente per questi ,* nel
tempo che bisognava correre a  stentar pane

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani

www.fondolibrarioantico.it



00

fino_a Ginevra per chiunque voleva gettar
via 1 legami della chierica, e del cappuc-
cio; il ritiro del Giansenismo fu certamente

la pilt comoda cosa di gquesto mondo. Ime-

maginatevi, come erano ridotte le cose sot
to degli occhj nostri, un infuriato contro la
fede de’ Padri; che si pud scatenare impu-
nemente contro i suoi Frati, ed i Preti, di
re mille infamitd e beffe su tutte le divozio-
ni popolari , sfogar la bile come gli pare
contro il Papa ed i Vescovi, divulgare nel
popolo: tutte le mostre miserie ¢ le nostre
questioni, predicare contro la frequenza de’
Sacramenti, delle Messe, delle’ Missioni, de-
gli Esercizj ec., e tutto questo col solo in-,
comodo di dire esteriormente , che lo fa
per riformare la Chiesa su la puritd degli
Apostoli ; immaginatevi , © rammentatevi
questo farzo, e vedrete, che bel comodo per
un gran eeto di miscredenti fu il Gianseniss
mo. Altri finalmente, e non in piccolo nus
mero , vi- entraron dentro quasi per combi-
nazione, e per rabbia , non essendo altro
che: miserabili increduli, o vacillanti, dive
nuti tali - per quelle tante e varie circostan-
ze del vizio de’ nestri tempi, senza sapere
cosa fabbricavano i Massoni, né cosa fossero
i Giansenisti, Eglino non sapevano di questi
ultimi , se non cid che se ne sapeva da tut-
ti, vale a dire che i Giansenisti erano.ne-
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mici del Papa, si burlavano de’ Vescovi, ma-

" ledicevano i Frati, e tutte le divozioni ‘po~

polai1, seguitando a vivere ¢ parere: Catto-

Tici, protetti e ben pasciuti ; tutte cose del-

le quali si sentiva una gran voglia anche
colui che perdeva la fede. E perd disse:
son Giansenista anch’io: ne recitd la sua
farsa , sfogd sua bile, e gli parve di trovar-
ci il suo conto finche la fiera ‘durd » Quindi
nel Giansenismo , tutti costoro Vi poteron
restare continuando a' andare in Coro ¢© dir
Messa ; anzi trovando subito potentissime
protezioni, che faceangli burlare. 1l Guardia-
no, ed il Vescovo, € spesso Lacquistar scaris

« che e benefizj. Il quale indubitatissimo fat-

to, presupposto una volta ed inteso , tutta
la diversity de’ pareri circa la collusione - de’
Giansenisti, si riduce ‘a pochissimo, € I agita-
fissima controversia s intende adequatamen=
te. Imperoccht , o voi direte che questo Par-
tito si riempi presto. d” increduli e Massoni
coperti , per una patural combinazione - delle
sue citcostanze; ¢ sarete nel sentimento di
alcuni; o riputiate, che le circostanze | del
Partito si combinassero appostatamente da’
Fondatori,» appunto perch  riuscisse comodo
ad empirsi d'increduli; ¢ 12 penserete con glt
altri critici, che quest’ accordo ripetono fin
dal principio, € credono in Borge. fontana
come nella storia del Concilio: di - Trento .
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Ed ccco come le due ipotesi differiscons
pochissimo , anzi al ‘presente mio intento non

variano nulla, bastandomi d” insistere sucid
che in genere & chiaro pilt della luce : { Gians

senisti, e i Massoni $i son trovati sostafis
zialmente 'd’ accordo nella * rivoluzione pres
sente .

ar. Dal quale assunto prima di partire
e riassumere |’ argomento, & necessario fare

un’ avvertenza , che tralascidta da ~moltissic

mi gli fa restare nel bujo su questo pezzo
d’istoria del secol nostra. Il partito *de’
Giansenisti , specialmente nelle ultime fors
me che assunse di regalismo, di morale - ses
vera, di gusto dantichith, s'¢ veduto abs
bracciare una ‘moltitudine immensa’ di  pors
sone d'ogni carattere, molte delle quali ' coa
nosciute da-molti come *aliene dal non. cres
der nulla del rivelato, formano tutta la dif-
ficoltd di non capire, o pon credere come
possano dirsi in generale i Giansenisti imi-
medesimati  co’ miscredenti . Difficoltd ; che
unicamente s’ appoggia ‘sul non metfersi la
questione d innanzi, nel suo vero spunto di
vista. Facciamolo, e tutto si capisce. Non
si dice dunque, che tutti quanti sino ad uno
che si fecero conoscere per geniali del Gianse-
nismo, tutti fossero nel pieno segreto  de’
principalt, e negassero fede 2 Dio, non che
s tutti i tomi di S. Agostino; che fingevas
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. 1o di seguitare . Ohibo! Ve ne sono stati in
buon numero, € tuttli nc .avranno come me
__conefciuti non pochi, che veramente aveano
Ja fautasia fatta cosi, ‘¢ falmente traspors
tati, o sciocconi, da crederselo di buona
fede, e da piangervi a calde lagrime, che
tutta Ja rovina del mondo stava per appun-
to mel probabilismo , e nella grazia, effica-
ce ab extrinseco . Questa povera gente cm-
piva I’ universo di gemiti, che screditavane
avanti al Popolo il magisterio’ e la discipli-
na attgal della Chicsa: e scaldavano un en-
tusiasmo d' ammirazione per tutti gli Autori
grandi della setta, e cosi rendewano allabuon’
epera tutto quel servigio, che poteva aspets
tarsi da gente che seguitava ad aver paura
del Diavolo, e a forza di navigare contro
acqua , € di urtare a ogni passo le condan-
ne della Chiesa, ‘si disponeva a perder an-
clie la fede, ¢ a iniziarsi dipoi perfettamente
nella: cabala, Su questo punto eziandio le
cose. de’Giansenisti non. differivano da quelle
de’ Murafori, presso:i quali non tutti sicu-
ramente crano nell’ intiero ‘disegno del come
p'i(:tm. E siccome qu.l'.:dr) si dice, che .Je
Loggie, ed 1*Circoli’ hanno preparata, € ese-
guita: la rivoluzion delle cose, questo nom
toglie che non vi fossero addetti moltissimi ,
che non sapeano pil in Ja del giuramento ,
¢ della cena, ¢ del Tempio di Salomone;
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cosi va per appunto de’ Giansenisti ; ed &
anzi questa un’ altra -conformitd , che pres
sentano i due complotti. Ma_siccomie ahchd..
i semplici adepti de’ Massoni potcan capiré
quanto fosse sdicévol cosa a onesto uomo
e cristiano aggregarsi @ una setta, non avess
ge avuto pure altra infamia, che la mistes
riosa gua oscurith, ¢-la proibizione delld
Ghiesa e del Principato ; cosi anche que’
semplicioni  infanatichiti  del Giansenisma
aveai todo di cotoscere guanto basta 1 tors
bidi andamenti di quel partito . 1 Maestri gl
tiscaldavano sull’ esempio della varieth delle
Scuole ; onde riputassero; che presso loro
era comé altrove il chiamarsi Tomisti; ©
Cofigruisti; o della Scuola di Scoto ; cor
la sola - differenza ch’eglino pilit veggenti,
sapevano meglio di tutti; e soli coglievano
al segno . Ma da quando in qui, buond
gente , si sono viste le persone mettersi a far
partito sf di proposito , € formar coalizio«
tie, coni regole fisse € segrete, e com fantd
smania di far proseliti; e Stringersi scams
bievolmente con mille impegni, o scriver
fettere comunicatorie alla piccola Chiesa 5 €
tenere la cassa della Pievétta, ¢ pagare da-
nafo contante chiunque voglia farsi Tomi-
sta, e Scotista, € intérporre I appellazione
.da un Trattato di S. Bonaventura, © da un
Articolo della Somma? Ci voleva bene un

|
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-baldrde per nor capire nel Giansenismo tuts
ti i yeri caratteri ‘di-una Setta, anche senza

.miatefnarvisi molto 4 onde guardarsi dalka lor

vicinanza, specialmente dipoiche gli avea cons
dannati solennemente quella Chiesa medesima,
da cui tutte erano state condannate sin quile
eresie . '

23, Frattanto eccovi bene istraito dsl frut-
to inesplicabile, che venne al gran disegno di
cotrompere la subordinazione , ¢ la massie
ma,, dalla riuhione de’ Giansenisti ed 1incre-
duli ablo” stesso lavoro . Mi viene Spesso da
compatire i sudori di fanta 'buona gente
she nel corso di un Secolo g% veduta su-
dar nella zuffa per 'Sostenere , o impugnare
i Decreti di Utbano VIIL , e la Costituzio«
né Unmigenitus , nel tempo che i principali |
motori soffiavano in questo fuoco, © scriveas
10 con unziofie da Santi Padri, burlandosi in
Joro fondo di tutti i libri di diciotte seco«
1i, non che dell’ Augustinus di Giansenio .
E noi ¢i siamo trovati per far argine alla
seduzione] det Popolo , a sostenere la disci-
plina ; @ I’ insegnamento di' Chiesa Santa;
come in faccja a persone, che avessero avuti
nosco i principj comuni, € quindi fossero
stati capaci d"illuminarsi 0 ricredersi ! Quine
di si penetra tutto il valore delle intermis
nabili ‘controversie, onde si trovd attaccata
niosted buona Madre 1a Chiesa, ‘¢ nelle quali
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si ¢ potuto far prendere tanta parte agli stes-
si Gabinetti de’ Principi. Se 1 Massoni_ non
avessero avuto altri soldati ; che del Rege
gimento Filosofico , Ia Chiesa non avrebbe
certamente sofferto la metd delle persecuzio-
ni, a cui & andata soggetta , ed avrebbe
sempre pit  obbligata la riconoscenza e
I amorg de’ Principi, quanto pill vivamente
avesse attaccati i Filosofi. Ma quando la
cospirazione delle logge, e de’ circoli+ & ar«
rivata a assoldare eziandio de’ Teologi ; la
Chiesa §' & veduta scavare intorno tante mis
ne, e assediare da tante parti, che pit non
discernevasi ove premunirsi prima, ove poi.
Specialmente si accese e si_fomentd in que-
ste-mischie quella guerra di diffidenza, con
cui si @ trattata la Chiesa dalla politica de’
Magistrati (v. sop: n. 8. 9.), € che poco
a poco ha ridotto a nulla Penergia della Di-
sciplina esteriore, e tatto il ministero Ec-
clesiastico all’ avvilimento , alla servith, e
quasi alla nuditd . Quindi gli Ordini  rego-
lari all’ultima decadenza, 1 Parrocchi senza
todo di correzione, il Clero = presso che
conosciuto nell’ indirizzo e nel, governo dal
proprio Vescovo, 1 Vescovi lasciati B come
una ‘specie di statua vecchia, cui si da qual-
che incensata di tanto in tanto; ed il Capo
di tutta la comunione cattolica, voluto, ri-

comosciuto , - trattato come Porenga stranic-
Ya
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va fuori di Roma , benehd in materie di

Chiesa.

23+ /Or dunque (eivengo al secondo fat-
to, che apparisce subito fin da’ primi mo-
menti della rivoluzione , sop. n. 19.) Qquesta
direzione delle macchine contro. del Clero,
che ha caratterizzato i Politici e 1 Gianseni-
sti del secolo ultimo ; questa medesimg fu
una delle prime cose , che ' veddesi nelle
marcie tutte de’ Fazionarj a Parigi. Presto
esct-in campo la Costituzione , detta civile
del Clerq, che racchiuse tutto lo spirito
Giansenistico, e che spoglid: in un colpo le
Chiese di Francia di tatti gli entichi lore
potsedimenti , d’ ogni giurisdizione, d’ ognk
appoggio . di - Ministri di lor fiducia; e spe=
cialmente da ogni legame , e dipendenza dal
Centro dell’ unith. Quindi tutti 1 sostepitors
delle immutabili massime della Chiesa cat=
tolica,, bench® discendessero a sacrificare de”
lor diritti , quanto mai. si poteva salvi gli
essenziali- loro doveri , -anche - seguendo le
dottrine degli ultimi tempi di Francia ; fu-
rono- ridotti, ove veramente si volevano  ri-
durre, al bivio di dovere abbandonare la co-
scienza, o la pdtria: e tutta Europa fu inon-
data da questi gloriosi avanzi del naufras
gio dell’ antica Chiesa Gallicana, Cost: pres
sero il lor posto gl intrusi; seguitatori. del
Giansenismo , che divennero fino & che tos

G
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ad conto , pensionary della Naziore, ¢ fra-
ternizzarono con gli antichi amici dic men
sinistra. A questo passo bisogna  ridssumgre
ana contestatissima 1dea, che lega i fatti pre=
cedenti con questi che abbiamo ora accennas
ti, e fa toccare con mano I'unitd dello “spis
rito della preparazione, e della esecuzione
della famosa catastrofe . Tutti i piani che lune
gamente aveano sostenuti, ¢ promossi i Gian«
senisti , pretendendoli buoni a . riformare la
cattolica Chiesa ; tutti in sostanza furono
adottati dai - Rivoluzionarj per cpnsolidare
la Costituzione che fu da loro ideata: e
questo prova una conformitd di disegno 5 ¢
che: quella: che innanzi si chiamava Riforma ,
era a-un’ dipresso' sorella di colei, che di
poi fu detta Rivoluzione . Ma v’ & anche qual«
che ‘cosa di pitr. Egli® un fatto, ‘che speciale
menteshanno reso innegabile le pezze autenti-
¢he, pubblicate nelle spesso citaté opere di Fe-
derigo 1L, «che questo piano medesimo, qua-
si in tutte le sue parti lo promuoveano ezian-
dio i Miscredenti, i quali volevano proprio

« distruggere il Cristianesimo , © non ne fa-

ceano mistero . Questo & un nodo , da-cui
i Giansenisti Riformatori non si - sbarazze-
ranno mai pit, e che & stato loro sempre
pitt' stretto dal chiarissimo Monsignor Luigi
Mozzi in wn’opera espressa, che &' stata gik
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stampata . pi volte (4), nella quale ha estrats

to dalle ridette opere postume tutte le pezze,
_che ‘riguardano . questo punto, ed ha sovens

“ te posta in confronto I’ esecuzione ne’ Decres

ti dell’ Assemblea, con le preparazioni ' degli
seritti de’ Filosofi . Per accennarne anche noi
qui qualche cosa di volo sugli stessi origi<
nali , il Tomo IX. contiene il seguito della
corrispondenza del Re - con Voltaire, di cui ,
diceva Alembert, la passione: predominante
¢ la distruzione del Cristianesimo, coine la
mia *¢ guella di vedere rifabbricate il Tems
pio di Salomone. In una delle sue lettere il
Monarca Filosofo. fin dall’ anno #1775, ' trate
tndo il soggetto favorito del suo amico (cit.
Tom. IX. p. 286.) gli propone il suo pias
no per arrivareall’intento: e gli dice che quan-
to a lui stimerebbe meglio di non cominciare
da prendersela con i Vescovi, mm bensi con
i Frati . Imperocchd se i arrive a diminuis
ze i Monaci, e sopra tutto ghi Ordini mendie
canti, & Popolo si raffreddera , e meno supera

(@) 1 progetti degl Increduli a dauno della Religio-
#e, disvelati nelle Opere di Federigo il Graade, Re
di Prusiia, e werificati dall’ Assemblea nationale d¢
Francesi. Ediz. 3. Assisi 1791, Noi abbiame il pia-
cere d'essere stati gli eccitatori  di quell’Opera
coll’ Autore amicissimo.
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stizioso lasceray che i Principi possan dispore.
ve. de’ Vescovi a lor talente. Questa & la sola
strada da battere; minare alla sordina, ¢ sens.
ga strepito I edificio , che crollerd da se stes-
0 (@). (Cost i Giansenisti fino da! loro na-
scere disposero degli Ordini. Regolari; e I’
Assemblea gli fece sparir tutti 'dalla Francia
in un punto) . Riguardo al Papa, pill sotto
Federigo si dimostra contento, che. si costrin-
ga a fare tutto. cid piacerd al Principi, e poi
lasciatelo andar. cosi. La lettera & de’ 13. A
gosto 1775., € i Giansenisti non indygiarono
sicuramente fin. 11 a imparare questo segreto.
Fin, d allora(loc.cit. p. 290.) si maneggid ans
che il progetto di ristabilire in Francia I'E«
ditto di Nantes, passo a cui fu infelicemente
ridotto pochi anni prima della Rivoluzionenl
povero Luigi XVL: e il Professor, Giansenis
sta. Tamburani, che sotto ilnome di un Cons
tc, che forse nemmen la capi, pubblicd in
Pavia. I’ opera: espressa sulla Tolleranza; sark
I’ ultimo. testimonio di quanto sia  cenforme
allo spirito de’ Giansenisti simil partito. Non

——

(4) Questo piano della distruzione de’Regolari, &
riassunto *pitt a lungo nel Tomo X. pag: s4. 45. Ed
¢ poi famoso il piane di riforma  Giaasenistica del
Sinodo di Pistoja, di sopprimere tursi ghi Ordini re-
golari, fuori di uno solo ec.
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entrerd nel gtan lavero de’Filosofi per dis
struggere un ordine celebre da tre secoli, di
cui in ceto luoghi si parla in queste -Ope-
““re (2). Come i Giansenisti abbiano combinato
su questo, lo dicano eglino stessi, e la Cassa
della Pieretta ¢ che questa veramente pud dir=
si I’ opera principale, e il ramo di deputazio=’
ne di questi ipocriti, Lungamente nel seguito
( Tom: X pag. 44. ec.) riprendé in mano ilRe
di Prussia il favorito progetto; e al disegno
della distruzione de’ Regolari, aggiunge quels
lo di ridurre i Principi a sopprimere ed in=
cassare 1 Beneficj ¢ le rendite del Clero, per
le tante ragioni, che adduce, e che umils

(4) Vedi Tomo 1I1. p. 343. 344., Tom. VL. p. 18,
Tom. VIIL p. 486, Tom. IX. p. 145. 203. 36%.a
Tom. X. p. 48., ové dice che Roma vede cacciare
lé ‘sue guardie del corpo. Vedi anche p. 313, €
Tom. XL p. 54. §5:, vivent les ' Philosophes' toila .
les Jestites chasses de I'Eipagne. Le throne de la s~
perstition est sapé , U Secvoulera- dans Iz siecle fus
ture: cosl scrive Federico a Alembere il dY 5. Mag-
gio 1767. Vedi aiche p. 4§. 182, 163.; Tom.XIIL
pag. 66, 262, Totm. XIV. p. 85:., ove dice ¢he sa-
rebbe bella di veder rinnovata sotto Clemente XIV,
la favola della pace fra le pecore; e i lupi, di cui
la prima condizione fu la consegna de’cani: Vedi
anche p, 201, 225, a 228;
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mente §i protesta perd de le soumetys & Peméne

dation dw Patriarchede Ferney . C'est a lui cos
me au pere des fideles, de le reltifier , © de
Pexecuter {(a). In fatti i Filosofi lo servirono,
i Giansenisti hanno promosso tutto € applaue
dito scopertamente: e I’ Assemblea decreto @
sutti i fondi deb Clero appartengono alla nas
gione . Riguardo 2’ Vescovi torna’ quivi 2
ripetere qu'il west pas tems de les  soucher
encoré - € quante ne hanno dette i Giansenisti
per sostencre per: allora I’ autorita de’ Vescos
vi? tutto andava con un concerto mirubile .
Che se perfino contro il Dominio témporale
del Papa si<sono cosi furiosamente scagliati i
partigiani di Giansenio; anche questo core
corda perfettamente . Imperocche  siegue al-
trove a dire a Voltaire ( p. 99. Tom cit.) lo
stesso Federigo ; sard pensato alla facil cone
quista dello. Stato del Papa per supplirve alle
spese straordinarie, ed allora il pallio ¢ nos
stro., ¢ la scena & finita. Poiche tutti i Pos
tentati cattolici , non wvolendo  riconascere un
Vicario di G.C. 5 soggetto per 5. alla Casa

(a) Si vegga anche la lettera de 2. Loglio 1766.,
che & nel Tom. XL p. 9., seritta a Alembert, a
cui dice, che i+ Principi allettati dall’ ntile d'im-
possessarsi de’ beni de' Monastérjs won s avvzggons
che minano la base dell Edifizio.
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& Austria y chacun crdeva un Patyiavehe chez
soi ; on assemblera ' des Conciles ~ Natio-
naux ;. petit & peri chacun s ecavters de
-Punité. de PEglise y @ Pon finira par  avoir
dans son Royaume sa vebigion comme sa lan-
gue ‘@ part (a). In questo luogo, come in

tatti gli altri, che abbiam  citati, sempre

si maneggia il mezzo generale di diffondere
in libri piccoli, spiritosi, ridicoli, lo spiri-

to della filosofia (irreligione) ne’ Popoli: nel

che bisogna dare il primato al Patriarca di
Ferney, che ha saputo condire di tanto sale

a) Passaggio da meditarsi da oghi ragionato=
re’ Gristiano, e che fa intendere quanto di pid fors
te pud dirsi in difesa de’ Dominj temporali della Sa
Sede, Imperocché appunto accid quello, che Fede~
rigo giustamente avverte qul, non accada, ha dis=
posto la. Provvidenza', che appena I’ antico . Romano
Imperio si divise in tanti Regni dispersi, il Capo
della Religione di tutti, Padre comune e impar-
ziale , rimanesse provvisto d’no stato suo proprio
e non servd d'ano, o d’un altro, e che ne fosse
& grandé da destare emulazione ai Regnanti, né
cosi piccolo” da cadere nel dispregio di tutti.- La
quale sapienza nedesima dell’ Altissimo, che in tal
modo provvedde la Chiesa d'una pecessaria libertd
da principioy dee esser anche il fondamento delle
nostre Sperange, che pure in questo: pori® Inferi
non pravalebunt adversus eam .

G 4

www.fondolibrarioantico.it

P Fondo librario antico dei Gesuiti italiani




b o)

og:i cosa, € cost & stato il precursore di quee
sta vivoluzgione ( che allora era futura) pres
parandone gli spiriti; e gettando a piene mas
ni i) ridicolo . Egli ba sgrossate # blocco.,
intorne al quale faticano gquesti Ministri de’
Principi 5 ¢ che diverré una bella Statua 4’
Urania, senga che sappiano il come ( Lettera
a Alembert de’2. Luglio 1769, Tom. XL
p- 5€. §1.).:Se le Lettere Provincials meri
tino lo stesso titole di precursore al Signor
Biagio . Paschal presso de’ Giansenisti; do-
mandatelo @ loro: ma certamente . che il
sistema degl’ infiniti libercoli , del’ roman-
zesco , del pungente, del ridicolo, dell’im«
pegno di scrivere con gajera da farsi legge-
re a tutti ec., resterd sempre incerto, se 1
Giansenisti I’ abbiano suggetito agl’ Increduli,
o questi a loro. Poca questione infer Fra-
zres . Del massimo affare del Partito, che
principalissimo mezzo 'de’suoi disegni sem-
pre ripose nella distruzione di quel Tribunale

e« quo sospite vilkrix
Religio wisa est , € moriente viori (a):

non occorre domandare non che ridire. La

(a) Nelle cit. Oeunr. Posgh. Tom. Il pag. 140.;
Federigo fa grandi elogj su questo al celebre Cone
te d" Aranda per la gran sapignza che adoperd cons
tro I’Inquisizione di Spagna , che conta per qbo/ita.
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disputa anche quivi rimarrd solamente quan.
‘do si trattasse di decidere chi de’ due Fratels
li su questo articolo abbia faticato con pilt
accanimento, ¢ .successo, se i Giansenisti , ©
gl’Increduli. In Toscana pare che i primi se
ne siano voluto assicurare il trionfo, avendo-
ne eretto il Mausoleo a Monsignor Ricci, nel«
lé celebri pitture della Villa d’Igneo , che so-
no gid rese pubbliche (VediSupplem.alGiors.
Rom. Ann. 1793« pag. 379. € 4903.), € nel«
le quali a onore e gloria del Vescovo pro«
motae, in un gran quadro & dipinto ; Sanfle
Inquisitlonis Officium ; che sen vi a fuoco, e
I’Editto, che lo abolisce. Per lo contrario
3, maggiore, ¢ pilt estesa gloria su questo,
pat che aspirassero 1 Filosofi, mentre fra’
celebri Articoli ministerialmente proposti al
"Papa nello scorso Settembre, & cosa pubblis
ca che uno voleva espressamente la S. In-
quisizione abolita per tutto, e ogni ritegno
Jevato alla miscredenza. Noi non saremo i
Paridi di questa contesa, per non alterare la
perfetta’ armonia , che fin qui vediamo pas-
sata fra le due forme o diramazioni dello
stesso complotto . Un altro articolo , e ba-
sta sul parallelo. Tutto il giro per render-
si onnipotenti alle Corti, the hanno ado.
perato gl Increduli, noi lo abbiamo accéns
nato piu tosto (n.i 16.), che esposto, e sa
rebbe questa sola opra da tomi, se voles
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simo dirne adequatamente. Non vi fard che
avvertire, che il sigs d’Alembert, 1’ uomo
che dopo Voltaire era allora alla testa di tut-
to il negozio, ed avea malizia pit profonda
di lui, fa veder chiaro, scrivendo al Re
(cit. Oewvr. Tom. XIV.ip. I1. 43.); che la
povera Filosofia: cercava questa protezione col
solo intento di dilatarsi, ed aver come oppri-
meré ¢ suoi nemici ( Preti, Frati ec.) che
non la lasciavano in ‘pace un momento. Su
questo io non s, che i Giansenisti si siano
.spiegati con tal franchezza. Tutti perd sanne
quanto hanno cercato; ¢ son riuscit: ancor
essi a introdursi alle Corti, e rendervisi pa-
tentissimi ¢ a divenire i regolatori delle co-
scienze de’ Principi, espulsine i vecch) Pas
dri, a esser messi ne’ Consiglj e felle Giun-
te su le materie Ecclesiastiche da decidersi
dai non Ecclesiastici, a dar anima a tutte
le dispute con la S. Sede ec.; tutto questo
¢ ¢.veduto anche in costoro per appunto come
negli altri: ma che tutto questo facevasi per
promuovere I iyrebigione, € mettere -la spran.
_ga in bocea e le catene alle mani di chi vo-
lesse 'resistergli ; questo poiy ¥ Filosofi, ¢ché
avean la bocca pil lafga, I'haano detto lam-
pante: ma i Giansénisti §i son riserbati al
solito di poterlo negare anche con giuras
mento , ¢ dopo la dimostrazion pih « evidens
te . Gran colpo perd ha dato loro la Qorte

ff,
;
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di Berlino eon eseguire Sotto degli oechj suo?,
Ja stampa delle Opere di Federigo'

24. Dicemmo anche (1. 19.) cheil primo

“scoppio della rivoluzione  in Parigi presentd
un impegno -di introdurre quanta mutazicné
fosse possibile nel culto esterno; e il fatto non

-, ha bisogno di prove. Se si fosse potuto ‘ese

ser sicuri dell’occhio del “pubblico, oh! cer-

¢amente , che non si sarebbero adoperate

#ante misure: e dalla Chiesa di Notre Daméy

al tempio di Mercier si sarebbe passato in

un giorn6 (n. 17.). Ma bisognava traftar

Y infermo col polso in mano, e far viaggio

con proporzione . Anzi s€ in qualche cosa si
&e peccato su questo, & stato nel marciare
¢on troppo pochi riguardi: effetto della smae«

nia in cul erano ormai montati i ‘Filosofi
di vedersi nel' loro beato secolo aures (4),

() In alcumi s’era talmente esaltata su questo
punto laefretta; che fin dall’anno 2769, cercavano
utio stabilimento nel Paese di Cleves, come vole=
vano 1'Isola ‘degli atei, fin da’ tempi di Bayle, per _
ivi spiegar€ la lor liberta, e fare il modello della
Repubblica , che dovea generalizzarsi di poi ., Egli
3 carioso che Federigo M. (T. X. lkttre & Mr. de
Volsaite ps 5+ 7. 12+ 14 €c.) acconsentd alla richie-
sta ; ed accordava il paese per la nuova Repubblica
Filosofica: ma questa non sd per qual /motivo non
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e dell’errore di calcolo, forse I’ unico, che
hanno commesso in. tutto. questo 'maneggio
e che potra salvare I'Europa, se Dio vor-
ra, che i Principi se ne sappiano prevalerd
a sostegno de’ loro Troni; errore, che fu o-
nel credere la Religione indcbolita molto
_pilt che di fatti non era generalmente nel  §
cuor de’ popoli, Cer edifice sape par ses fone
demens wa 5 ecrouler... il faut wn mivacle
g{our relever I Eglise , dicea al Patriarca (T.
- pag. 28. 37.) il Re Filosofo. Or dunque
s insist¢, e lo esiggeva la logica, sul piano
di cambiare |’ esterno della Religione , quans
to il popolo fosse stato capace di comportarlo;
onde assuefacendolo ad uno, e di poi all’
altro de’ cambiamenti , poco a. poco tutto
sparisse, ed eziandio I’ idiota il pili trattes
nuto dal linguaggio de’ sensi, scendesse nell®
abisso anche dell’ ateismo , senza avveders
sene . Ed eccovi la ragione di tutti i carie

ebbe effecto, Chi sa che non si temesse @i far ves
,dere troppo chiaro il disegno della fabbrica ? Bgli &
gerto 5 che in oceasione del Giubiles, che andd in
Francia nel 1776., segni della commozione nel Po+
polo per cui soleva dire Alembert; e lo rifer} ud
distinto loggista quando: fu in Roma: ce maudit Jus
Gilé a retaydé de winst ans la rvevolution. Di poso
sbaglid il computo.
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biamenti Costitdzionali nella forma dell’ ele-
zione de’ nuovi inteusi, della soppressione di
tutti i Capitoli, e di tutti gli ordini Rego-

“lari, del cambiamento di ‘tante Chiese in

profanissimi edificj, del disparire di tutte
le popolari funzioni, delle Messe al campo

t  di ‘Marte sotto la statua della liberts, delle

nuove forme di presbiterio del Vescovo , ¢
dite voi di tanti altri rovesciamenti del cul
to antico, che fecero a un tratto mutar la
faccia alle antiche Chiese di Francia , e che
doveatto poco a poco dileguarsi anche loro
col seguente scarico sulle braccia del Popo- -
lo, del mantenimento del nuove Clero, e
con elettrizzare la moltitudine a non: voler
pitt' veder chieriche, né vesti lunghe, e poi
we¢ Vespri, nd' Messe. Tatto cid appartiene
allesecuzione , che s’¢ osservata da tuttis
ma ogni cosa eta gid preparata di molto in-
nanzi, e specialmente i Libercoli e la fa-
gen di "Voltaire, che come dicea Federigo 2
Alembers (T. XL p. 50.) gettavano a piene
mani il ridicolo sulle cuculle , e su qualobe
cosa di meglio 3 avean disposti gli spiriti a
queste .mutazioni , per’ le quali dovea dissi-
parsi lentamentt la  Religione . Capite ora,
mio amico, nelle sue cause, quel moscajo
di. dispute, che in un intero secolo hanno
tenuto nel pil ‘vivo esercizio i mascherat:
seguaci dell’ Augustinys? La gente non ar

i
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fivava a capire perché costoro avessero a far
tanto chiasso, sino a correr pericolo d’esser
presi a sassate dal popolo, per ridurre le,
Chiese @ un’altar solo, ¢ 'far tacer le pres
diche delle Missioni ; e degli Esercizj, ¢ mue
tare la cuculla de’ Frati , ‘e distruggere i Ca«
pitoli delle Cattedrali , non che i Colleggiati
(rovescio di' cui si arrivo alla vigilia in To-
scana ) , ¢ mutar la musica delle Chiese,
¢ i Paramenti festivi, e la solennitd delle Pros
cessioni, delle Novene, de’ Tridui ¢ guerregs
giare da forsennati pe’mantellini delle Madons
ne, e per le statue di S. Antonlo, e permue
tare il Breviario, & il Messale , € cantare in
una lingua anzi che in un’altra , ealtra forina
dare alla penitenza , alla consacrazion delle
Chiese, a ogni cosa. Affari che per la mass
sima parte pochi-avrebbono capito perche tane
to importassero ai Giansenisti, se non arriva
va la rivoluzion d¢’ Filosofi a far vedere ag-
che ai ciechi quanta importanza si nascondese
se nell’ assuefare I'occhio della. me!titudine,
che voleva sedursi, al cambiamento’ negli eser-
¢izj della Religione, che si dovea sradicare.
1 fatti hanno svelata I'unitd del disegno, eil
secolo: che verrd non correrd pil - pericolo di
veder coperta la faccia de’ Giansenisti (a)-

(a) Una diversitd curiosa & da notarsi nello spi-
rito de’ Giansenisti , ¢ de' Filosofi . Amendue
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. ds. Riguardo alla Tolleranza di ‘tutti 4
culti , che dicemmio essersi manifestata “&
_ chiara allo . sviluppo:della™ rivoluzione , ab-
" biamo snche indicato (' n.23.1)y come: questa
fu similmente I idolo’ d¢* Gidnsenisti . Quan-
to poi ella contribuisca a'confondere nell’
intelletto de’semplici la verith, con- tenerla
sempre mescolata @ ogni specie d’erroge, &
una cognizione si ‘ovvia, che solamente fa
metaviglia’, come tion -abbiw urtato gli " ocs
chj di tutti.Se voi proverete una volta a
dire Ytutte in un fiato a. un contadine , 6 ad
un artigiano cinqae proposizioni false; € una
vera , voi vedrete, che ‘pili bel® givoco' per
itnbrogliarsli la testa, non si pud’ immagina-
re. Eppure & arrivato a persuadere perfino

e ]

aveano la medesima caratteristica di. spargere nel
Popolo un’inquietezza su tutto cid, che esisteva,
e un mal contento del presente, che sempre ¢ una
buana dfsposizione per chi wviiol pescare nel tor-
bido, Ora que'due fratelli andavaoo ul medesime
scopo per due strade, del tutto opposte, 1 Filosofi
nel “politico scridit:mo tutto 5 come’ rancidi avans
;i dell’antica ignoranza , per cui nulla & buono
ne' vecchj . T Giansenisti nell” Ecclesiastico  biasi-
_ mano ogni «cosa 4 perché va diversamente dal
tempo antico , in cui tutto erd un, prodigio “ec-
cellente, :
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a chisteneva in mano le redini delle cose,
¢che -tutto andava benme qud dentro, e che
ogni pecorajo riuscirebbe. anzi meglio a co-
ghere una pecora bianca; se §i mandasse ben-
dato ‘a trovarla fra altre cento di color ne-
‘gro! In quinto luogo (0. 19.) dicemmo; che
la rivoluzione filosofica si° vedde  chiaramen-
te in impegno-di- autorizzare ogni: licenza
nelle massime non solamente , ma  eziandio
ne’. costumi ; lo che, la -ragione stessa baste-
rebbe .a persuaderci quanto conduca a. far
perdere la i Religione ,. ancorche .questa‘ non
¢ insegnasse il fides sine. operibus mortua est.
Su. questo punto: perd, si direbbe a_pri-
ma vista poco conforme la marcia de’ Gian-
sepisti , che le- teorie. sulla puritd - de’ costus
mi, e Iausterita -della morale sostennero a
quegli eccessi, che tutti sanno, e che tante
volte ha condannati la Chiesa. Ma disgra-
ziatamente la loro pratica ha troppe volte
smentito la teorica de’ loro libri; e la scan-
dalosa impunitd che haono procurata ¢pe’loro
adepti negli eccessi piu enormi , ha fat-
to troppo vedere ove veramente si indirize
zasse la macchina, e che per condurre a
ogni sfrenatezza senza ritorno -1 figlinoli di
Adamo, non si poteva immaginareé mezzo
pill acconcio , quanto fissargli bene in cuore
il principio, che anche a un uomo di gar-
bo spesso mancava la grazia. Quando dun-

que
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que o per una strada; o per l’al'tra sl rives
niva all’intendimento medesimo , il- primoge-
nito abbandonava 1 costumi, perche dicea nom
v’ esser male, e il minor fratello similmente

, gli abbandonava, ‘perché non ne potea far di

meno, e cost restava nel suo pianodi salvar
I’ apparenza (a),
" 26, L’ ultimo de’ fatti rivoluzionarj, che
ho proposto (n.19:) '@ avvertire, ¢ stata la se=
parazione della -nuova Repubblica da ogn1 ve-
ra comunione col Successor diS. Pietro . Affare,
che test® udimmo (ny 23.) dal Re filosofo, quari-
to gia"sisconsiderasse da’ miscredenti opportu=
no a fare spatire la Chiesa, e la Religione con
lei. Se nell’ autentico codice filosofico ( Oexvr.
podth. cit.) avete facoltd di gettar Pocchio sul
tom.VI1.p.300:, tom. X. p. 28. 44.45t0m. X1. P«
49.€C., 26,29, 301. 302.309.317:2332. 'XT11.
70. X1V, 73. Nous faisons la guerre au Papa,
Pepée au coré, © la plume ala main: e ivi
p- 83., ove all’ eroe Patriarca si tributano elogj
er 1 continui ¢ felick sforzi, onde fare affo-
gave la Barca di . Pietro, che f# ccqua da

-

L]
: ,(a} Molti Giansenisti, dicea un bello spirite, si

' potrebbono rassomigliare al Danubio, che comincia
Cattolico, si fa Protestante per wia, € all’altime
finisce Tugrco nel terminare il Suo corses
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futte’ parti: st questi e tanti altei luoghi cont

sulterete, tocchérete cofi mano, e vedrete do-
cumentato #n fatti, quanto ravvisasse la miscre-
denza necessario al siuo dilatamento, cotesto ar- . -
ticolo della depressione .del Romano Pontefice.
Ed eccovi, mio amico, un punto caratteristis
co da riconoscere per gemelli 1 giansenisti €
i massoni , quando mancassero tutti gli altri.
La gnerra al primo d¢’ Vescovi fu dichiarata
col nascere della Setta, ‘e non si & rallentata
un momento, non che finita, sino al contatte
di questi tempi. Il fuoco & stato skcontinuo,
e 1 vivo, € cosi moltiplici e ripetuti gli at-
tacchi *e i clamori st scandalosi , ¢ le arti sl
vatie, ¢ infuriato pill che caloroso I'impegno;
che ‘senza dubblo', se gl’ Increduli avessero te-
nuti’ al loro soldo questi pretesi Agostinianiy
per ‘tale principalissimo intento, anche senza
doversi impiccrare inm null’altro , doveano chia-
sarsi pilt che serviti, ‘e dare doppio stipendio
¢ graduazione pilt"intima. E la riflessione di
maggior disinganno , e che fa “toccare con
mano la mala fede di questo tortuoso partis
to, si ricava dal fatto, che fin dall’anno
1654., in cui uscl la Relazione citata del
Sig. Avvocato Filleau (sop. n. 20.), € mol-
to pik nella stampa ripetuta sessanta volte
dell’ indicata Realta del Progetto di Borgo Fon-
tand, tutte queste’ cose una ad una furonc
disvelate, & da quel puato rimproverste sem=
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pre ai giansenisti , come princip] , ¢ Aiguimens

#1 della lor miscredenga. Ed eglino tocchi sul
vivo, ‘¢ gridando * come  energumeni contro

¢ la sfaéciata calumpia di tutti quelli scritti 4

mentre col semplicissimo fatto: di non sosté=
ner mai - quelle massime, che loro si rim-

. proveravana  nell’ accusa, - I'avrebbono = smens

tita subito ad evidenza; non ci & stato pes
ricolo, che abbian voluto smontare , %o far
tregua nemmen da una, come se per appuns
to il solo loro interesse fosse Stato di coms
fermage con mille pruove cido che negavano ,
e a canonizzare come Profeta, chi volevas
no convincere ‘di sfacciata cabungia . Mi sl
permetta di esprimerlo con una similitudine
popolare e alla piana. Certamente , che se
1o dicessi ¢’ alcuno, 'ho sentito proporre di
andare a' Napoli nella settimana che viene:
e costui che senza dire una Sola parola mi
potrebbe smentire pienamente  rimanendosi
pochi giorni fermo in sua Casa ;. si mettesse
a gridage che & una calunnia , adagiando-
si intantosSubito lunedd in un calesse, € cof-
rendo  senza fermarsi sino a mezzo Borgo,
Toledo ; “nod cessando intanto mai per la
jia di ripetere all’ impostore, al bugiardo; fa-
rebbe url vivo apologo de’ giansenisti , € tut-
ti correrebbero a legarlo siccome ‘tn forsen-
nato maniaco . Ma lasciamo  questa digres-
sione.
H 2
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ay. Un fatto singolere @ da non  trapas
sarst per |’ intento nostro in silenzio, che. s\
osservo presto nella: Rivoluzione , & forse
il solo dei vilevanti, che:non mi & riuscite
di trovare anticipatamente concertato nells
filosofica ' cabala delle Logge, e del gianse-
nismo: © questo & la stravagante zbolizion
subitanea di tutte le epoche, ¢ la total mo-
gazione. del . Calendario . Perchd dn- tutto it
resto , anche mei pit minuti incidenti dells
feste patriotiche , de’ pranzi pubblici di - egua«
glianza , delle processioni di' statua: nuda
colle catene in mano, dell’albero della lis
bertd con i baccanti, the vi ballassero e
cabtassero intornoj e di tutti gli altei sime
boli- e scioccherie per fraternizzare ; potrei
documentarle upa ~ad una , ‘che ‘tutte sono
le  cerimonie, e i modi di rallegratsi, ¢ ine
fanatichirsi, che si adoperavano melle Log
ge da* Massoni , ¢ dagl’ Illaminati - ne’ Cirgos
Ji + onde non hanno: fatto altro costoro, che
passare quando hanno potute, ~a delirar nel
le ‘piazze; come/ adoperavano nellco tenebre
accld non potesse: restar nemmeno: ombra di
dubbio per i:pilt bassi Officiali dell’ intrigo ,
che ‘ora dirigevano la gran. cragedia , « quell’
stessi che in piccolo. regolavano. il giuoca.
Ma - quell’ tmbroglio delle scttimane: sparite;
¢ de’mesi’ divisi in decadi, e de’giorni pe’
Sanculorri da pareggiare le anomalie , <e 1
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Bruinaire 4 & 1 Floréal, € tutta in somma I3

formula del nuovo: computo, che imbaraz

 merebbe: Scaligeror; a questonon: trovo fatta
allusione alcuna ne’ monumenti di preparas

zion del rovescio. Sia pero cosa venuta in

. capo allora, I’ avessero concertata in avantig
ella & un invenzion certamente, che si unis

sce con molto peso, a caratterizzare lo* spi-

rito, e comprovare il disegno della rivolu-

zione . Fu avvertito immediatamente da tut-

ti, che la nuova divisione e numerazione

de’ tempt, non aveva, né poteva avere ak

cun  oggetto astronomico ; mé politico; n&

mptale . Che importayva al genere umano;

o alla felicith della Francia , di lasciar cors

rere le settithane ed i mesi , come nella

Sostanza eran’ iti per seimila anni? Era in

pericolo la Repubblica, se si lasciava finis

re il mese , per cominciare il Floreal al di

primo : ¢ s¢ a Gennajo ed a Marzo si salva=

vano 1 loro nomi ; che nemmeno 1 Cristiani
cambiarone, benché fossero gentileschi ? ALl

redse dell’ invenzione e del partito, che lo
pptovd subitoea pieni voti! Dixerumt in éors

[de suo cognatio eorum simul : giescere facia:

mus omnes dies festos Dei @ teyra  (Psalm:
\xxun. 8. ). Tutte le memorie della Religio-
me de’Padri; tarte le ricorrenze delle nostré

solennit , tutte I’ epoche de’ nostri doveri ]
. H 3
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si & voluto far disparire.in un colpe dagli oc-
¢hj del popolo, e confonderlo, € impossjbili-
tarlo un giorno a trovare, se anche si‘confers
masse a volerlo, una sola delleidee, ede’pres
cetti, ch'erano annessi all’antico computo del
Cristianesimo. Percid le feste delle vittorie,
e degli anniversarj delle principali epoche di
rivoluzione , ‘e de’ Sansculottes .ec.; € pereid
tale impegno per cotesta pazzia, ch’ella & la
ptima’ felicith a nascere in ogni: paese rige-
nevato , di segnare tutte le carte col «nuovo
camputo, e vedervi la liberta da . ogni  Do-
menica & da ogni festa, e da ogni digiuno,
¢ da ogni Pasqua cristiana. Tale & la fran-
chezza, con cui hanno costoro annunziate le
loro mire! anche nel tempo, che certe localita
gli hanno costretti a dire, che non le avevano (a).

(a) Ella @ stata avverténza di dotto e rispetta-
bil Prelato , che avfei potuto quivi aldurre an-
che lo sviluppo de’ principj di Richerio e de' Gian-
senisti perfettamente cenformi’ allo spirito  del-
la legislazione fondamentale “dell’ Assemblea de-
gl* fncreduli nel politico . 11 “gran principio d
primi, che le chiavi son date all universita de' Fe
deliy ‘e che in essi per consegucnza risiede I'autori-
ta, che esercitano il Papa, i Vescovi, e .i Sacel-
doti ¢ il ‘famoso stato democratico , vegiming aristocra-

tico; tutti capiscono che formano per appunto il_
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*28. In somma, nom si tratta di conget-

tre, n& d illazionjg sottili ed equivoche, ne

;di probabilita dedotte per.  conseguenza da
altri principj: ma. bensi di . fatti piani , Jams

panti, messi in documenti i pii autentici,

-¢ che perfettamente sono all’ unisono , tans
to ne tempi anteriori, ne’ quali si disegnd,

come ne’ posteriori,.che la fabbrica si® ese.

gui . Tutto conduce a tanta sensibilitd il ca-

rattere straordinario e osservabilissimo di que-

sta riwluziene , che mon disse cosa da ris

mapere €quivoca; non che da negarsi da als

cuno , il bravo Cittadino- cristiang sig. Cone

’

quadro de’ divirei dell’ uomo , messi  per fondamento
della Costituzione, ne'quali I'autoritd risiede nel
Popolo, che ["esercita per mezzo de’suai sz:'onarj ’
siano Magistrati, siano Duchi, sian Re, ‘sfan an-
che Pretiyen Vescoviy 0 Papi . Ora questo fondo di
Richerimo *Gianseniano , che & lampante negli ar-
sieoli i fondamento dell”Assemblea degli increduli,
si poteva certamente condarre ad altra bella dimo-
girazione, che tuea quella farina usciva dal mede-
{simo sacco. Ma come avverte lo stesso Personag-
Lﬁi:’ questa veduta particolare 3 stata gia di propo-
éto esposta da molri altri prima di me, ¢ forse non
odcorreva che io mostrassi pretendere di fatlo me.

glio di loro.

H g4
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te di Porzia, quando ultimamente (a) nella
pubblica convocazion degli Stati, arringd ¢
che questa @ ‘na guerra di. nuovo genere
guerra di spade, ¢ di massime, guorra di
scissions eterna tra i popoli y e chi li regge,
guerra in cui con mostrare di far la causa des
gli uni contro dell’ altro; realmente si tende
golo “a rovesciar' tuttiy a. spogliare tuttiy a
smselwatichiv’ wurti . ... ... 2 arricchirsi al
je = spese de’ buoni , e colle braccia degli
scelerati. Cose di tanta evidenza ; «he a
chiunque abbia - un fiorellino di senno, &
sembrato up vero acciecamento il pensicro
di alcuni, che riputarono di potere arres
star questa forza, e frenar questo turbine "]
con de'trattati e sanzioni che nemmeno toc-
chino la molla, ehe tutto spinge, ¢ non
mutino un apice nelle cagioni necessarissime
di questi effetti. Saranno i peecati nostri,
che ci avranno meritate di perdere ogni con- #
siglio in questo general turbamentq: ma il
non vedere ,.che non pud sperarsi altro che
breve tregua e illusoria, da chi divide.le
forze per non assalicle riunite , mentre rima-
ne fermissimo nel general disegno di scol’~

(a) Discorso letto nella coyvocazione * degl inch=i
Statis .. di Govizia ¢ Gradisca er. Gorizia 7, Set-
tembre 1796. p. 4
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" wolgere il tutto addormentando le part% ; nom
veder questo , € miseria, che ha pocl}l eseni-
pj. In corto: questo ® un attacco di massic
waa : ¢ non V' altro partito logico ; che di
erattare con lei. La sicureza, che la masst
ma cambj s questa puod €sser 12 pace: finche
ella vive, s comprime per qualche istante Lﬂ
molla, ma non si rompe. Ne ridiregno. 91~
no a questi tempi perd mon si. vede lampe
di cotal mutazione.
9. E anzi (con che passerd 3 prenderc
qualcite conferma dalle cose postcriori alla
rivoluzione ) si & veduta fin qui una con-
formith nel pensare © nell’ operare di- tutti
gli agenti della cabala, ' che ne direste pos-
seduto ciascuno dal -medesimo spirito, Non
dird de’ principalissimi Demagoghi , de’ quali
la coalizione & stata sempre: si ferma in vo-
lere esterminata ogni idea di .governo, ove
fosse ombra di aristocrazia . di cristianesis
mo. Son camminati sempre con un passe
cos) Snesorabile su guesto punto, che dopo
_que’ primi momenti , che la necessita  delle
‘ cose, € certa maturalezza di passaggio fra
uno 2ll’altrp estremo , obbligarono  a lascia~
re un simulacro di Re, come si fabbricd
uno spettro di religione, fincht non si giu-
gnesse a prendere in mano le redini delle
. cose con tanta forza da far Jambiré. a un
popolo inferocite il sangue de’ suei Monars
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chi, e massacrare chiunque desiderasse una
Messa; dopo quei primi momenti di forma«

i lith tollerante, si sonoscaricati fino all’esters

1 minio fra lor medesimi, e senza riguardo, °

: qualunque volta siasi veduto un apice di dife

ferenza dall’ finico disegno che ha prevalu-

to nella gran macchina. Le stragi della guile
lottina:, esaltata a. mietere  quante pil  teste
fosse possibile in un sol colpo , distinguos

no le epoche pit vicine a2 noi in mvd'),

che fa spavento. Un: numero 1nca1colgb11c

d uomlm dell’ intringo anche ‘primarj, ‘e cosd

unisoni' 'in tutto il resto colla fratellanza,

' ¢he son iti al’ supplizio con un tripudio da,

i maniaci; ¢ caduto sotto la falce terribile

' della rivoluzione per una sola diversita di
opinare su la nuova forma della Repubbli-
ez, e per sospetﬂ del famoso delitto & ari-
stocrazia, di cul pii detestabile nen ne- se-
gnano i fdsn del nuovo chaos. Non solamen-
te il gran mostro delle Logge, il Principe E-

' galisé, gi‘a Duca d’Orleans , con tutto il parti-
to de’suoi Ceruti, ‘e dei Condnr;er e ditan- =
ti'altri primi nomi della fazione; seno sta.
¢i dati a morte obbrobriosa : ma neanche |
il ‘primario oracolo della filosofia, il creas
tore del: partito di, maso manca, Conte di ‘Yff
Mirabeau, ha potuto sottrarre la morte stes.
sa, e lapoteon del Paptzon, che non fosse »
giustiziato fin nelle infami . eceneri, e eassa-
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‘to dal sruolo de’ semidei 5 pel solo sopravs
venuto sospetto, che nutrisse disegno di . la-
sciare alla Frapcia decatholisée qualche ombra
di Monarchia & Di questa implacabile unitd
in tutti i capi della Riveluzione , io non pat-
lo, perchd abbraccia up numero meno  este-
504 € dimostrerebbe il mio assunto conl me-
no strepito .. Rammento solo I’ immensa, mol-
titudine  del popolaccios € J]a massa degli
eserciti, che ma1 ebbe &1 numerosi la Fran-
cia, Questi hanno dato di s¢ -uno spettaces
lo tanto sensibile, che tutto il mondo. do-
ve restarne stordito. Nella premeditata loro
espansione, tuttd I’ Europa si® vedde innon-
data di Legioni Repubblicane , ¢ tutto. il
mondo di emissarj propagandisti della rivols
ta, Ora argomento pil universale ;. pilt -po-
polare , pilt convincente e sensibiley pon pud
immaginarsi di quello che offre il comples
so di questo sterminato radupamento , PEr
assicurarci del vero spirito. del partito , € del
disegtio, unico, che circolava in tutte Je mems-

_ bra .di questa corporazione: . Rammentatevi
‘uno spettacolo tutto nuovo nella storia deld’
, uman generg, anche . presso la Gentilita ,
che vedde costantemente le proprie . armate
 muoversi - in . guerra coll’ accompagnamento
». de’ simboli della sua Religione . Non furono
.i soli Ebrei, che aveano pelle, loro  battaglie
il Sacerdote coll’ Ephod ; €  qualche volta la
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stessa Area del Testamento ; né i soli Crin
stiani , eziandio non cattolici, che non hans
no mai fatto miarciare gli éserciti senza quals
che segno di Religione; specialmente senza
qualche ministro ; che in quel teatro di mor-
te, le estreme consolaziohi, e i miezzi piu
necessar) di salute, apprestasse a tantiinfes
lici che aspettano sul tetreno che premono
i giudiz) terribili della loto eternita. Ma
perfino i Gentili fecero muover sempre uni-
te alle militari insegne, le religiose lor, fors
me: ¢ 1 Romani appreserd dalla Greciay
come’ questa dalIa superstizion dell’ Oriente’,
gli augurj, e gli Auguri, che si consulta-,
vano nelle battaglie . §i capisce come la
stcssa politica persuase a ogni popolo di te
ner contenta ed incoraggita la moltitudine
esposta a tanto cimento, con oggetti che
tanto 1’intéressavano. Era riserbato ai des
Inagoghl della nostra catastrofe di mandare
a ‘morire cinque osei milioni di uowini, sen-
za un segnale minimo della Religione; nel
la quale erano nati, e senza che dovesserd
pilx vedere un Immagine, un seghc | uns
cerintonia del vecchio <¢ulto, .non che mis |
rar pik la faccia di un Sacerdote . E cid
che mostra anche piu la estensione del cons
tagio , ¢ la profonditd della piaga; si ‘dové ¢
prevedere , e $i espérimentd'y che non §i riss -
chiava nulla a denudare cost in un celpe di
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tutti questi sussidj, immensa moltitndine €
armata. Tanto era sparsa eziandio nel . vulge
lz irreligione, e tanto si mostra sempre fran-
co il disegno: della nuova Repubblica , di
volerla. sostenere ¢ dilatare! La stessa gee
peralith - di - cospirazione ho sentita = rilevare
saggiamente da  altro fatto singolarissimo ,
che in tante carte dai rifondere un nUOVO
popalo, € in tante leggi sanzionate per da nuo-
va .Repubblica; non solamente non st ne tro«
va upa sola, che parli di una Religione quas
Jungye da stabilive : ma che non st trova mai
neppur *rammentato per incidenza, il nome
ganto di Dio, che pure si lasciava nel Tems
piotdi. Mercier ( sop. n. 17.). Lo stesso pud
rilevarsi sulla condotta anche staccata di tutty
gli emissarj, ¢ commessi francesi, che ovuns

' que sparsi, sono statl osservati cost confors
mi nelle massime ¢ nella condotta, in certo
tuono franco di parlave circa ogni potesta,
anche de¢l Cielo, .non che della Terra, e
in tutti gli esteoni segni di irreligione ; che
ogouno’ gli. ha potuti distinguere pel Parti-
10, Cyi apparteaevano : € ¢ in qualche luos
go. strettissime circostanze di lor pericola’
; gli hanno cosfretti a non insultare la divo-
/ zione de’popoli, allora sono statl presi per
o gente, che navigava contro acqua, € recis
¢, tava per necessita. ‘Osservatc eziandio tutty
quelli, che in mezzo alla: stess2 polizia - di
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altri ‘Stati, hannd" P impudenza di' farsi cos
nosecere per geniali, o partigiani francesi: e
védrete che il primo’ carattere che ‘danno a
seorgere operando , o dicendo & subito d’ems
pietd ¢ di rivolta. In somma accompagnate
in tutti 1'rami della s propagazione lo spi-
rito di questa ‘macchina, che avrete la pil
sicura regola’ per definitlo ‘qual’ ¢ " fino 'dalla
sorgene, ¢ che non vi lascerd ‘modo di du
bitare, ch’egli & in tutti “conforme, € che
sempre mira a non voler religione, n¢' go-
verno 'ne¢ popoli. Per mia £, che fito a
questi ultimi tempi nella stessaTralia nostra,
file  abbiam Veduti ‘argomenti, da farne le
maraviglie . Leggete le’ carte de” Milanesiy »
perfino 'delle quattro Repubbliche effimere
& create per forza, Cispadane e Traspadane,
& trattencte I"indignazioneé, o la beffa, ‘se
vi di I"ammo’ " Al primo piantar diquel
Trave colla picea in ‘vetta, ¢ al primo bal
lo fattovi intorno la sera; nel seguente mate
tino sembrano esaltate tutte le teste, e 'che
tutte abbian $0gnato ‘scettri infranti:, ‘¢ 'mis
fre mandate’ in aria. Subito quel ‘triorfo di.
immagini , ¢ quel tuonmare di 'stile ; che aps
pena avrebbe adoperato Scipiore, o Bruto,
e quella cittadinesca libertd’, che per quane
to rinnuovi’ vivamente “apologo della ranoc-
chia e del bue, pure abbiam dovuto ascol
tarla, nol stessi @ invitar colle stampe da  vi-
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cina Romagna, alla gigantesca espansione di
sterminage ¢ Tiranssi da questo mondo. Ris
conoscete qual era il yento, che soffiava in
quel mantice . .Se ne potrebbero far cento
di queste note: ma perche teattenersi infi-
nitamente su cosa , nella quale il piiv diffie
cile a intendersi, ¢ come la possa non 1m*
tender qualcuno? Dii wvestram fidem! S aveas
no, per dirla corta, a spiegare pilt ghiaras
mente , ¢ con maggiori solennitd que’ Signo
ri, di quella hanno fatto con mettere in trate
tati Eubblici , ¢ neanche fra gh articoli ses
greti, evvanque seno arrivati a dar legge ,
la condizione quanto umiliante altrettanto ine
audita , che chiunque in tempo di piend 1m=
perio, avea cospirato’ contro I’ordine stabi-
lito, avesse voluto mettere a fuoco la  pa:
-tria ¢ Ja Chiesa, e massacrare il suo  Prife
cipe; a tutti questi si-dovesse render subito
liberta , e grazia, ed impieghi , e anzi com-
pensarli con ampio risarcimento per tutte le
conseguenze del loro .delitto.. Si- voleva. ve-
dere aifche nello: stemma solenne della nuo-
va Repubblica, alzata in trionfo la. distrus
“zione <de’.Regni ? Eccola in mezzo  di tatti®
;,i popoli ne’lle_ medaglie , nelle monete, nelle
 stampe, ne’marmi, nelle pitture. Si ' vuole
' che 1l gengral proclama per tutto ‘il mondo,
&%, debba dalla Francia. portar I annunzio: Puace
ai” papoli , e guerra ai tivamni? Si & decretas
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to anche questo. Cosa debbano far di pit
le persone , perche anche 1 sordi  leg ascolris
no, ¢ anche gli storditi le intendano; quanto:
& me non lo so. : -.
30..E dopo: st lampanti argomenti; che
diremo noi di que sempliei , che. vorrgbbe-
ro far fondamento ‘in contrario su qualche
espressione di usanza, O S qualche fatto
studiato a posta, e disposto per -grossolana
illusione 7 Quando 1l torrente comincid a
sboccar dalla Francia, secondo che piit, vi
va incontrd la religione ne’ popoli, si¢ ves
duto intradursi colla protesta , che: la sua
Religione medesima sarebbe salva. a clascus
no. B in fiti nell [talia specialmente, e in
Brabante, il culto s’ & lasciato in qualche
modo 'nell esercizio che si trovd, e st mos
strd anzi piacere, che 1 Vescovi rimanesses
ro alla-lor Sede, e che i Parrochi non par-
tissero.. Non . sembra dunque, hanno detta
cert’unt, che coloro vogliano distruggere il
Cristianesimo da per tutto, anche accordans
do, che nol vogliano a casa loro. Infelice
lusinga ,- luccicore da bamboli! Ci vuol ale
“tro-a farci riputare interrotto um disegno  d:
400. anni, ¢ cambiato nel rovesciamento
dellercose , il principio: che le ha prodotte
& fomenta . Che sigaifica quel sentunento,
che abbiamo espresso surri mello spiegarsi

la scena: ce i Francesi mom 106cavaro. ba Ree
/i
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ligione y chi> sa ove Vinnoltravano “i lor ‘suc-
céssi? E crediam ‘noi cost goffi- i - regolatori
di questo lambiccato: lavoro’, che I’ abbiano
essi soli lgnorata. affatto la resistenza, “che
avrebbero ‘incontrata di'qui 2 E persone, che
anche a costo 'di 'sentirsi  arrestare nel gran
d;segno, e forse a rischio divivederst roves
sciare ogni cosa, tanto non'han voluto: ascol
tare nemmen trattato - di Cristianesimos;  ci
pérsnaderemo , che oggi lo vogliano ' in gra-
zia de’ Brabanzoni , e delle Repubbl:chc cis-
padanc-’ Bisognerebbe ~dimenticarsi. . tutto
P odio fitosofico , e il segno:ove:il lor furo-
re era giunto contro tutta: la- fede de’ nostri
Padrl' non aver ptu innanzi allo sguardo 1
monumenti autentici degli-ultimi caporioni di
quest’ intrigo ( vedi sop. part. 'L )y chiudersi
gli ‘occhj apposta, per giugnere a credere
seriamente @ quattro parole, o sei; di chi
non si cura punto che gli crediate. Chi  vi,
dice ; la ‘vostra -Religione sia salva: ha det-
to anche s inviolabili saranno Je proprieta ¢
le persorie,. Aspetta appena il d) seguente a
spogliaryi fino della camicia, ¢ 2 “mettrevi
in’ requisizione fino i pensieri non che i cor-
i: e vol sarpte obbligato. 3 continuare a
(Credere la prima . parte di . quel. proclama ?
Sl capisce -che la. formula della Religione Ii-
€hera a ciascheduno , & uan compllmento d’ in«
troduzione, - che: blsoguava farlo’ in  mezzo

I
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a qualunque popolo, che della sua Religio«
ne serbasse un sentimento, ¢ che anzi, quans
to pil vi comparisse attaccato, tanto pill
forte conveniva assicuratlo su’ comcepiti tis
mori. Chi &, che si possa mettere su le
braccia tutta insieme I opinione, e la forza
& un mondo intiero? Bisogna dividere, chi
vuol regnare, e che prenda le cose in dettas
g!ig, chi vuel riuscire . Percido nella parte’
politica del disegno, I"hanno ~veduta tutti la
necessity di trattare in vario modo ¢o’Prins
cipati, stabilendo: con alcuni alleanza , con ale
f neutralitd : con questi facendo pace, © con
quegli armistizio s tutti tenendo a bada, ed
in paura, onde cost far la guerra con quanti
si credd poterla ‘faré in un fiato, per dipoi
proseguitla -col ‘resto, sino a quell’ erouffer
le dermier des Rois (sop. n. 18.), che & il
finale della musica (#) . Cosl nell’attaccare
la' Religione, che non & solamente una pro<
priety di uno Stato , ma ¥ una specie di Re-
gno di ciascheduno individuo ; vi erano trops

B e o T e o e Bulm  Beshamlb

('a) Questa manopera si & ‘resa &pecialinente
gensibile nella nostra Italiz , ‘cve se Dio nom
provvedeva col grande shbaglio di Mantova , 2
quest™ora ¢ fid dal mese di Luglio scorso si sareb-4 &
be verificato un  paradesso incredibile 4 cutei 7
posteri: che dodici Padroni di questo piccol pag-
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pi Re da attaccare in un piese cattolico .
Lo sentono meglio. di noi i filosofi come &
fatto il popolo su questo punto, ed il po-
polo & quello, che importa molto: perché
qualche centinajo di profumati Abatini, e
di storditi ed effeminati Batilli, che si abe
biano guadagnati, son buoni per™ la toletta,
pel crocchio , pel ballo della carmagnola,
o che so io: non per uno sforzo da. roves
sciare come si cetca, Ora col popolo, eglt
®.un affare di calcolo sulla meccanica delle
forze, quando gli si vuol fare violenza apers
ta. Dird nel seguito come su questo i rage
gitatori della cabala hanno commesso un mal

§ computo di gran conseguenza , prevedendo

se, almen dieci de’quali nod avean che far nulla
colle guerre della rivoluzione; s’eran lasciati tra-
stullar cosl bene a menare il can per 1'aja, che sa~
rebbero a quest’ ora inghiottiti fusei dal piano fissa,
to, esternafo, e pubblico: Hollawdiser ['Italig: sen-
ra che fosse accaduto, che dyg so/i s'eran trovati
d’ accordo” a_ esorcizgare la tempesta di tutti. (lo
serivea cosl sul fine dell’ Anno 1796, Nel seguente,
Mantova cadde: e”se nn tornd subito il progetto
A antico, forse dipend® da mutazione di altre circo-
“stanze, e dall’aver meglio pensato , che questa Fis
8i1a o/andizata , avrebbe potute bravare un giorno la

madre ) ,

I2
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le fotze della Religione ne’ popoli, generaly
mente molto pit deboli, che non le abe
Liano di. pol  trovate: mell’ esecuzione . Ma
che tali forze fossero affatto nulle, non SOy
o stati mai cost gonzi da immaginarselo s
Tn' ogni ‘paese adungue, ove pi ed ove mes
no', lo scarico contro la Religione, bisogna=!
va 'sempre proporzionarlo alle forze attuali ;f
che si sperava di avere sopra di let. -Percidg
in Francia, ove  all’ingrosso si poteva far
capitale su’ tutta [la truppa di linea, 'su tuts
te le guarnigioni delle fortezze , e, de’ portiy
s’ cannoni, su la marina ; dopo un decres
to terribile, che messe in requisizione tuts
¢ le armi private , un sol milione di cospivl
yatori ne pot¢ bravar pin di venti de’benel
intenzionati cattolici, ridersi di tutte le pro
yincie, che volean Religion dominante , di-}
struggere. ’antico Clero in un colpo , ford
marne un’ altro & increduli , ¢ arringare ims
punemente  per I’ ateismo nella pubblica rap
presentanza della Nazione . Negli altei paesi
la corruzion della massima non era in ques
sta equazione, € bisognd marciare ‘col coms
passo , per mettere in combustione ogpi cos
sa. Quindi si- capisce perché a Liegt, pef
es.; a Colonia, a Magonza cc., € molto pil
ne paesi protestanti: del corpo germanico’y
occorsero meno complimenti, che  nel Bra
bante: perch¢ a Bologna ¢ a Ferrara ¢ con
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venuto parlar «da - Chigsa ; ‘anche pilt che 2
Milano ¢ a Pavia: e perche se si fossc are
vivati a Roma, si sarebbon toccate le Ma-
donne ; ¢ i Crocefissi meno  che a Napoli ec.
Tutti sanno, che persone di principalissima
mossa nell’invasione d’Iralia, in buona cirs
costanza protestavano ogni tre parole a Fi-
renze: nous avons le bonbeur de ne  pas cro:-
ve en Diew: e gridavano pochi glornl dopo
in Ferrara: amche noi siamo cartolici ; bats
tendo i piedi contro chi volesse manifestare
che facgan guerra al Cristianesimo . Lo sa
ne’ primi "suoi  elementi: un. piloto, «che non
sempre potrd camminare col ventq 1n pop-
pa, e che spesso dovrd girar di bordo ; €
voltar le  vele;a seconda, e contentarsi ora
di_pilt viaggio, ora di meno, e qualche vol-
ta di fermarsi anche totalmente; ¢ nel pors
to; o su I'ancora, finch¢ il contraric impes<
to passiy o almeno si rallenti con propors
zione. E nemmeno se ne fa unh misterio
di cambigr carté in faceia dell’ Universo.
Tutti - conoscono I ultima  convenzione di
Montebello, in cui per preliminare della des
mocrazia Ligure, fu convenuto solennemens
te ; che la nuowa GCostituzioné della Repub-
blica: Jascerebbe in twsta la sua integrita la
Religione cattolica « Dopo poche  settimane
proponesi la. Costituzione : leggetéla , con-
frontatela, e rammentate il principio della

I3
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natuga e delle gentiz palfa sunt servanda.
31, In tutto questo si vede il procedere
natural delle cose , ed anche la continuazias
ne del medesimb spirito delle Logge, che
ora si spiega in pubblico, come allora si die
sponeva in segreto. Anche allora si diceva
ai proseliti turchi, o cristiani, ebrei, mis
scredenti , gentili, voi. resterete qua dentra’
con’ quella religione che vi pare, © senza
quella che non vi pare: .ma in. fondo si cas
piva da se,. che la clandestinitd, il gilura<
mento , le tenebre, Pimpegno, le scellerags
gini , conducevano necessariamenté, € pocol
a poco gli uomini allo scopo prefisso : la
Religione diveniva una bella statua d’ Ura=
nia , quasi senza avvedersene : '€ chi fos<
ce stato tanto. tenace’ da ritenere qualche
traccia di. bigestismo , era sicuro di rimae
nersi 1 manuale , o garzone senza manegs
giare una pictra dell edificio . Sicuramente §
anche a Parigi si crearono 2 principio de
Vescovi, e s'istallarono de’ Preti appostati 4
che gid addetti precedentemente alla cabala §
_ +doveano conservare una rappresentanza dell®
antica Religione = dinnanzi al popola, fing
che riuscisse loro di gaadagnarlo alla sedu<
gione completa: e un gran buon uomo sas
rebbe chi arrivasse a'bearsi del felice pers
siero, che quella operazion fu dirctta a cons
servare il Cristianesimo mnella nuova Repus

i‘
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blica. Nella guisa 'medvsima propomonarq-
mente si son veduti lasciare 1 Vescovi e 1
Preti 1in mezzo al popo!: ,' che non eran ca«
paci di- farne di meno in quel subito. Ma
date un’occhiata a come si' son lasciati, ed
¢ facile di calcolarlo di quanto poco, se-
condo le umane cose, potrebbono questi
Vescovi, ¢ questi Preti sostenere la Reli-
ione. Appena oppresso un paese, come de’
?anatu:x ce ne son da per tutto, un Commis-
sario francese ne trasceglic otto o dieci de’
pilt coflogciuti e sicuri, almeno per la plu-
ralitd ; e cosi costituendoli despoti di quel
Popolo, ecco dice a tutti, ' che siete liberi,
questi sono i vostri Rapprescntanti ec., che
formano I’ autoritd centrale, cui dovete cie-
camente obbedire : essa sola ne ha diritto, e
cominci inranto da comandarvi la consegna
de’ vostri beni, delle vostre forze, delle vo-
stre volontd , in rlcompensa d’ esser venuti a
farvi liberi, ¢ a darvi il prwlleglo di ser.
vire Iautorith centrale, anzi che quella che
prima’ vi gdovernava , ‘e di r:sparmtarw col
non}g__dl Cittadimo , tutti gli antichi titoli
de® Marchesi , ‘e de’Conti, ¢ d’Illustriss.; e
di Eccellenza, c¢he shorcavano tanta “carta di
pit. Nél resto badate , che 7/ Prete non ab-
bia sbirri, n¢ pretenda di far vivere alcu.
no da Cristiano per forza, n¢ d'impedire

I4
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gli slancj di un:popolo- libero in qualunque
modo d’ esprimersi, di vivere, «di stampa-
re. Questa & la - Costituzione, € la Relis
gion non si tocca. Per giunta si son quasi
rotalmente distrutti subito, tutti gli Ordini
regolariy «col pretesto di cacciare gl indi-
vidui non nazionali: e a quel poco Clero
che rimaneva, § & segnata in fronte la mar-

ca dell’ aristocrazia , e del sospetto indele- 3

bile di rivolta, lasciandolo impaurito ¢ tre
thante su ogni parola; € ogni - gesto) che
possa fargli incorrere I'indignaziong, di chi
Io cita a correre cento leghe per minacciar-
gli un fucile, o un capestro. Intanto date
on’ occhiata al bulicame di stampe, che co-
me s’ & osservato in Milano, faccia circolare
nelle mani di tutto il Popolo un formicajo
di seritti, che attacchino in tutti i pantl la
Religione de’ Padri, e gettino tutto il Cle-
ro in avvilimento: che possa fare impune-

mente lo stesso ogni fanatico , che salti in.

bigoncia a predicare accanto all’ albero del-
la libertd; ed in ogni ridotto . Clte per Fop-
posito ,’ abbattuto sotto mille clamori _il s, Of-
ficio dif difesa della Religione ; una nuova In«
quisizione ferrea 'si - sostituista contro tutte
le parole, e'i pensieri, anche affidati sotto
un sigillo -al corso pubblico della Posta , an-
‘¢he' espressi  nell’ inviolabil - segreto di un
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Tribunale di penitenza: fate in somma una
Chicsa , nella quale non si conosca piut altro
delitto, che meriti punizione, fuori di quels
lo di richiamare T antica puritd della fede,
¢ de’ costumi , e il paterno regime dell’ anti-
co Sovrano; € prognosticate di poi quanto
dee durare in’ quel popole il ~Cristianesimo .
] Regolatori ne fanno di tanto in tanto 1l
cimento con la sfrenata licenza dell€ stam<
pe, e con I impudente, immoralita del Tea-
tro, e degli Spettacoli: ed apparve ultima-
mente in Milano , che non era in cosi po-
chi mesi arrivata Pintera popolazione 2 reg-
gere allo spettacolo d’una femmina nuda, -che
wgli si mandd sulla scena , benche vi fosse
passata bene la distruzione de’ troni , sotto I
emblema dell’ espulsion de’ Tarquinj . Ma lae
sciate che le cose proseguissero un altro poco
cosl: e cid che non .s'¢ fatto in sel mesi, §
eseguird in poco piu, ed il popolo applaudi-
ra al hallo, siccome all’opera.
32:4Ecco nella sua vera sostanza la Religio-
ne, chess’¢ inteso di lasciare intatts ne’ Po-
poli_della liberta: ecco cosa possono faryi
“3 Preti, e i Vescovi che son rimasti, se al
generale andamefffo non si dd una direzios
ne diversa. Tutto ¢ conforme all’idea unica
del complotto, ed anzi tutto conduce a rea-
lizzatlo con pih efficacia. Gid anche tufto
questo & conforme &’ progetti che precede-
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rgna, ¢ serve “anzi @ continuare la prova.
della ' propagazione del ‘medesimo’ spirito .
Langamente nella prima parte v'ho esposto
i piani di Federigo ILa Voltaire, ¢ a Alem-
bert , di distruggere ‘il Cristianesimo Jen-
tamente , in ispecic com lo sterminio degli
Ordini’ regolarl , e con lasciare stare per ora
i Vescovi (Quant aux Eveques .. il west pas
temps d'y ‘toucher encore. T. X. p. 45.), ridu-
cendoli alla schiaviti del potere politico , e
alla quality di piccoli servitorelli : che tutto
il resto camminerd poi da se, & '/ edifice
& ecroulera sans dowte (). Dunque ora non si
fa altro, che camminare coerenti al preces
dente concérto, e proporzionarsi alle loca-*
lit, onde meglio riuscire . Non dico gid
ossibile , che riesca generalmente: ne guar- -
di il Cielo. Possono pure sforzarsi, e scuo-
tere , e battere’ quanto vogliono : costoro
passeranno, e la Religione restera: egline
saranno schiacciati nell'urto di questa pie-
tra, € potranno sempre ripetersi I'uno all’

’
|

[}

(«) Era celebre da pid di veat’ anqixl'indiffere::.
za, con cui si dava finito tra’ Filosofi il negozio
della Religione, che nemmeno § occupavano pitt ad
impugnare con dispute. La cause est jugiée: questo
era il santo di guardia, chesi dicevano fra loro. Es-
si' lo sanno bene.
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altro sino alla fing del mondo, il prognosgi.
" oo di Federigo tutto inticro: 7 edificio rovine-
rd senza dubbio, ma né woi, né iolo vedremo:
cost & avvenuto e avverra: noi lo vediamo,
¢ lo crediamo per fede, ma questi I’hanno
disgraziatamente  perduta cotesta fede . Si
sforzano a persuadersi di  riuscir veramente:
¢ noi possiamo ben temsere , che non . rie.
scano in molti luoghi, poiche¢ le promesse
della nostra perpetuita non sono locali. V’é
perd tutta la ragion di temere, e tutto il bi-
sogpo di cautelarsi per tutti que’ luoghi, ove
si stdbiliscono, con tutte le loro ciarle di
volere intatta la Religione , ¢ con tutto il
, fatto di lasciaré la. benedizione in mano de’
Vescovi. Anzi permettetemi qualche cosa di
pit. A me & stata sempre fissa . nel cuo-
re una spina acutissima, che questi Vescos
vi cosi lasciati, ne’ paesi , ove il popolo
gli | avrebbe allora perduti troppo mal vo-
lentieri , non divengano anzi uno de’ mezzi
pilt forti a promuovere la rivoluzione, e a
distruggere quella Chiesa che una velta go-
vernavano, ed in cui ora si lasciano semg-
~~pli€l “testimonj e mallevadori. A buon cone
to si intima loyp, ed al loro Clero la res.
ponsabilith 'di qualunque. risentimento possa
mostrare il popolo felicitabile, ciot che vuols
si opprimere fino alla disperazione. Ed ecco
tutti 1 Preti, ¢ tutti 1 Frati, che sudano al«
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la grand’ opera di tener chiusa la bocea alle
lor pecorelle mentre le scorticano, € a Ppre:
dicare e scrivere, e stampare, che niun si
muova, vedendesi sempre avanti gl occhj
lo carcere, la guigliottina , ‘o il fucile, acs
e¢id qualche rumore non segua fra persone
che hanno fissata la massima , che ogni pos
sibile inconveniente sar¥ colpa de Preti .
Non so“se un intero battaglione di sans cou=
Jortes lasciato in ciascuna citta e Pacse, fas
rebbe su questo punto si buon servigio alla
srand’ opera,, quanto questo Clero’ che resta
in sithilitudine di ~Religione . Cid quanto
alla quiete politica. Ma ne viene anche soms«
mo profitto per parte della coscienza de’ /pos
poli . Imperocche mentre cade Sotto il pria
mo colpo di falee tutta T ecclesiastica ims
munith , mentre le cost dette autorith = tostis
tuite soffogano tutte le voci de’ buoni , spris
gionando la peana, ¢ la lingua & ogni fanas
tico : mentre la licenza passeggia dominanté
in tutti gli spettacoli, € i costumi pupblici
sion hanno pilt freno; il Clero si chiude /in
¢rsa , ‘costretto a misurare le parole, ed i
gesti atterrito: ed il Vescovo & perfino coars
tato a uscire le due, € le fre volte in cam:
o con delle Lettere Pastorali , che per tuttd
1 Santi del Paradiso raccomandifio alle pers
sone uma vaga, € generale obbedienza all aws
s0rita sostitwisa ; che in astratto & confors
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_missima alle niassime, del Vangsle ; ed in
particolare - pud applicarsi 2 cento cose im-
pertinenti , da chi vuol farne abuso (a).
Frattanto mestre le cose vanno . cosi alla ro-
vina, i Pastori anche di buona coscienza. son
ridotti all’ unico. sfogo di pascere , € acquie-
tare il loro zelo con de’ temi vaghi, e pea-
sieri indeterminati: Dio per i peccati nostri
permette questo flagello : la Religione” si * per=
de, € a roi non rimane che la liberta dels
le lagrime per onorarne la tomba: le cose
vamo, -ogpl ' giorno di male in peggio: fac-
ciamo quel che & possibile, ma il possibi-
le & poco: ogni tentativo sarchbe condanna-
e to dalla prudenza o sufferte malum bac, ne wves
wiat pejus; € intanto che i Pastari in segres
to dicon cost, il volgo dice anche in_ pubs
blico: bisogna. che contro 1l sostanziale del«
la Religione non vi sia nientc qua dentro.

et e e
L]

(a) {o nhon voglio neanche rammentarne alcone,
___dells quali non ci vorrebbe ranta fatica a ~abusare®
che portano segnatayla mon apostolica epigrate = Lia
berta Fmtém‘rrf}, Egua_ga’h'n:m, e i giorni del Byus
maive; e gli anni. . . . Aozi che di proposito per-
suadessero al ‘popolo, clie la_sua coscienza & in si-
curo ; che quella libertd & giusta éc. lo tacerd 3 ma

pure se ne son vedure, ed ia Italia eziandio !
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perché i nostri Preti, che Dio ha messi aps .
posta per istruirci, specialmente in tempi di

cof) estremo bisogno, ci avvertirebbero sos

pra i nostri pericoli anche a costo de’ loro .

1.a sard questa un incrocciatura terribile , €

una ‘collisione di doveri, nater dal fondo ine-

vitibile delle’ cose, ¢ dall’ impetiosa neces

sith dells circostanze: e Dio mi guardi da

farmi siudice de® Maestri in Isdraello, € de’

Custodi della Casa di Sion. Ma in qualune

que ‘modo ‘sempre rimane {* evidenza del mio

argumetito, che le circostanze si combirfano

in maniera, che di fatto la Religione ne &

gcossa, anche in mezzo alle contrarie’ assicus

razioni, ed al Clero, che resta: ‘€ che ques
ste circostan.eé, cosi si combinano a bella po-

sta, e con premeditato intendimento »

: g Raccogliete in somma, ¢ riunite tutte
le idee e tutti i facti pilt documentati ; che
precederono , accompagnarono , € conseguis
rono questa rivolta ; ¢ vedrete non per cone
getture e illazioni; ma per Vere, piane, €
lampanti realitd, che I intendimento * sostane
zialmente & sempre uno , € che questo sicus
ramente non & cambiato fno a questo mos
mento; che ci parliamo, ron Ostante quals
che illusione momentanea, che si. cerea di
fare in contrario. Le diversitd, che vi sono
state realmente sulle mire d¢’ Demagoghi di
questa cabala, ¢ che gli hanno anche coms
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promessi fra loro ; ton toccano- il fondo dels
le cose, nd alterano la sostanza . Quella
liberta ed eguaglianga , che volevano tutti,
chi era in sistema che “si avrebbe meglio
lasciando una forma di Re, chi facendone
senza: ¢ quindi i partigiani delle forme mi=
ste, ¢ i rigidi Democratici, che banno di
poi prevaluto . Nella Religione , /ibertd tos
tale da tutte, ed eguaglianza in non evolers
ne nessuna ¢ ma altri  crederono, che bisos
gnava trattare su questo alla Federiga, diss
simulando , fingendo , menando il vulgo 8
diportos scrivendo libri, minando alla sordis
na senza far chiasso: ed ecco il_sistema de’
moderantisti , de’ tolleranti , de Giansenisti
men rapidi . Altri non respiravano che furor
filosofico , ¢ alla Dideror , pieni didee di
"stragi , d’impeto , di sasgue, di carceri, &
asportazioni , d’ esilj; riputavano che le antie
che opinioni non si sarebbero strappate dal
cuor de’ popoli , senza far correre flumi di
sangue, ¢ senza Je budella dell’ ultimo Prere
che strangolassere I’ uitimo Re; ‘¢ quindi 1
teérroristi o arrabbiati , Giacobini ec. , che han-
-no avato il loro alto e bassp. Ma queste me-
desime diversith soffo I’ ultimo argomento del
perfettissimo unisono della cabala . Imperocche
rammentatevi la storia, che preced?, o tor-
nate a dare un’ occhiata alla prima  parte di
questo scritto, e vedrete , che queste ap-

»
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punto. sono le cose, nelle quali nom™erano
rimasti d accordo 1 macohinisti’, neanche
nel, tempo che concertavano I’ avvenire. Alcu-
i benche amici del ReFifosofo , come Alems
bert , erano nel sistema’ della pcrsecuzio-
ne: ed & noto quanto. tentarono lui ‘medesi~
mo a segnalarsi contfo 1a Religione colle ar-
mi in mano ( vedi il Tom. XL € XIL delle
Opere ‘ postumeec.) Egh al” opposito erd d’umo-
re men sanguinario , € nfendeva la " cosa pitt
in burla, ove :ion appariva terreno da ' gua-
dagnare : ¢ percio sempre batee’ s’ piani fen-
¢, di libsi, diridicolo; di 'maneggt , "di Moi= |
nes decoculles ec., come abbiamo 1ndicato (n.
23.) Anche Mercier (Fan. 2440.), pare di
questo- sistema , che non era certamente  quel=
Jo di ‘Diderot , del Marchese ¢ Argensy 'di
Roberspierre ec. Néllo: stesso chimerico ‘anno
si vede adottata 1a forma di governo misto
per la politica, e un Re in molti ‘Regni " s}
Jascia pel fatto suo. I Democratici non ' la
pensavano cosi, € il' Sistema della narurane ™
¢ una prova vecchia, come il partito ;  che
ha prevaluto di presente a Parigi, forma la
nuova. Le loggie adunque , ed 1 Circoli,
e i Filosofi, che n’ eran6. anjma, €vi cons
tavano pilt che lo spirito Gablidone , moON
essendo stati su guestl articoli d’accordo nel-
" la preparazione del nuovo Cabs, hanno per«

cid preseptate gueste diversith accidentali
nell’
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nell’esecuzion delle cose . Main generale , ec-
covi raccolto lo spirito di cid in cul combina-
vano tutti, ed in cui hanno proseguito, € pro=
seguiscono @ essere perfettamente concordi
Circola in tutto il corpo; derivata da’ Padri ,
certa pedanteria filosofica, d'un genere causti=
co ed irrequicto, per cuibasta che sia tal cosa
in un modo, perché non vada bene , € biso-
gni cambiare il mondo per metterla diyersa-
mente. Qud una Repubblica, i viva il Re
ove mutazione di territorio, ove cambiamen-
to di forma. Vedete /’ Anno 2440. La Cina
ove dolee lusinga porge il pensiero, che tutti
i membri del Governo sian Atei, &un bellisst-
mo e beatissimo Imperio: ma se*ne hanno &
tdgliere i geroglifici, € parlarvi francese. Co-
stringere il Malabar a deporre le sue barbare
privative e in’ due Imperj va divisa I’Amerie
ca, Porientale, ¢ I'occidentale. La Czara dee
regnare in Costantinopoli, ed il Turco confis
pato nell’ Asia. La Persia senza Omar , éd
All. L eccellente Repubblica d’Inghilterra non
resta bete se Liondra  non s ingrandisce tre
volte piu} ¢ I'Olanda dee meno amar le Tice
chezze. Gran Repubblica in Francia : in Ispa-
gna rivoluzione , I3 Germania“ rincivilita, #
faut hollandicer P-Italie ec. In ‘somma un ros
vescio per tutto: cinali , “ponti, spedali, ga
binetti, ‘storia natarale , studj, stampe , accz
demie; ogni cosa ¢ un aborto, che bisogna
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rifondere da capo a piedi, che se nd non si
rigenera - I universo. Ma sul punto di Reli-
gione , ¢ speclalfncnte del}’umca Religion ve-
ra, comunque s accomodine le Repubbliche,
o i Regni , € levcase senzaitetti, ¢ co’ vasi
di. fiori sopra le loggie; di Religione non ce
ne ha a esser) punto; e su.questo artidolotut-
ti. cantano: la .medesima. storia,, e nhon troves
rete pur unowy @nche disposto a tollerar. tutto
il resto , che voglia tellerar, Cristianesimo
In somma dipeiche i Filosofi . sono arrivati
a:poter. distendere, nelle piszze; i disegni del
tavolinoy. s’¢& spiegato il complesso #i* tante
' passioni y figlie della superbia, che harno un’
influenza indicibile nel muovimento: delle eo-
se, e presentano-un fondo di uniformitd di
spirito, per <ui -quanto al politico, troverete
che tutti hdnno - un - pizzico di Rousseau: e
una gran' dose d’ Alembert' circa la Religione-.
Nel momento attuale’, per ajutarvi & precisa-
ré le idee fino a quest’nltimo punto ; In mez.
zo alle passate diversitd ha prevalutoil siste..
ma democratico’ circa, la polizia umara (yedi
n. 29. ) :-nelle cose divine si & rallentats la
«‘smania di Diderot, e si crede piu efficace il
metodo di barcheggiare alla Federiga. Ma sia-
mo aggirati da una ruota assai mobile : biso-
gna segnarne I’ epoca. Le cose vanno siccome
ho detto;, a:.tytto questo di 21, Decembre

1796.
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¢
i . :
3 “A PP EN DI CTE.
g e o
i CoNSEGUENZE. I
- | |
3 34, Se il continuo trionfar della- morte , e il il |
= sangue di millioni di uomini ia pochi“znni fatté 1
> scorrere & fiami dall’ manissima Filosohia , veputa 2 |
h felicitar I' universo contra le stragi dell’ intolleran-
A za; hanne talmente stancati gli womini ed atterri- J
| ti, che quasi non trova la cabala inferocita pid car-
e nefici *emmeno ino Francid 5 ove si ¢ piantata al !
? principio questa felicita 3 quindi ¢ facile immagi= '
o narst quanto pil foxe sia dapertutto wltroye. il de- o 1
i gderio di veder chiusa upa volta questa scena fera- ' *
e le, € sospesa almeno se non estinfa, questa ma-
e ola filosofica, che & giunta 4 sconvolgere ogui. co .
: sa. per tutto. il mondo ;5 e a far morire a due
E mila leghe di_ distanza le persone , per terros
: te, che tanto bene mon si avvicint. alla, desolata
A lor Patria. Percid tucti gli occh) son rivolti al-
- e S . - - .
i Lesito delle cose che corrono, € ciaschéduno bra- _.
A merebbe ardentemente di, vedere qual fine possa
'.1 presagirsi alla guerra presente, & quale anderd 2
| fissarsi una volta la sorte dell’ universo sconvolto o |
i E gid mi accorgo , #he dopo averyvi esposti sulle :
i passate € le presenti vicende i miei pensieri, vor- I
4 teste , Amico 5 un dettaglio breve de’ miei proguo- }
e stici , ed essere ajutato nell’ indagine del fine di
K 2 l
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¢anti mali, e de' mezzi, che possono arrestarne il
torrente . La ticerca, egli & vero, che appac-
siene al futuro, e guesta & una gazzetta, che tuts
¢i amerebbon di leggere , ma che bisogna trovare
chi sappia scriverla, Vi sono.perd de* futuri, che
per vederne pur qualche cosa, non hanno mesticto
del canocchiale profetico 5 perche sono _intreceiati
con molti anelli negli ayvenimenti anterlori, e of~
frono I'immagine di quella gravidanza di Leibnicz,
che videmmo- in_epigrafe dell’ anno 2440. = L
temps passé est geos ds [ avenir, = Diciamo dun- 3
que qualche parola su questa specie di ostetricia; €
yediamo quali timori, e quali speranze ci re-
stino citca una rivoluzione , che tanto ‘interessa
tueei (‘™

" '35, Per farlo con chiarezza d'idée, mentre an-
diamo a camminar nel bujo dell’ ayvenire , bisos
gna partire dal! principio evidente, € gia stabili~ |
to con soprabbondanza nel decorso trattato = che -
questa & una guerra d'wr indole affatre straordina
via 5 € su di cui son. pad calcolarsi per 1" esito,
come nelle altre  guerre comuni, che abbiam ve-
duto. ne’ giorni nastri , o lette nelle storie passa- _
te . Per esempio mella guerra per la successione
di Spagna ' principj del secolo , il punto fsso
della contesa somministrava le tracce per veders
e I'esito., € ogouno poteva dire, quando la Ca-~
sa di Fraocia sia ridotta a softrirvi 4o Cadetto del-
la Casm 4 Auseria, o che guesta s accordi a la-
sciare, lo  Scettro libero al Duca 4 Angid, la
guerra sara finita, La cessione del’ possesso , @
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delle pretensioni sopra fa Slesia ; tutti capivas
fio, che era lo sviluppo ed il termine della guers
ra di Maria Teresa, € Federigo 11., perche la Sle-
sia faceva il punto della contesa: e cesi discorre-
te delle guerre in Polonia, del Turco, de] Por-
togallo 5 e cost delle pid antiche, se vorrete far
e memoria , che in tutce si_ trova il nodo, €
da eéso & vede il hne: Anche nelle guerre di ri-
bellione ; o vogliasi dire di mna yivoluzione con
civiltaA pit moderna , To scopo de contendenti s
& visto sempre dentro un certo ristretto circolo 4
da calcolatsi con presagio sicuro. O che rie-
sce all' Olanda di 'stancare la resistenza di Filip-
po II. suo padrone , o che questi doma i ribelli ;
1y guerra decidera se v hanno a essere 0 nd lé
Provincie unite, ed ivi 't’orr_:eri la spada nel fo-
dero . Quando wltimamente le 'Colonie Inglesi d”
‘America coll’ ajuto de' rivoluzionarj francesi , si
distaccarono dalla madre Patria § Ialtérnativa che
4veva accesa la guerra formdava il punto da e-
stinguersi, € ognuno vi poteva ‘far conto. In soms
ma chi muove la guerra si capisce coss vuole, e
chi resiste s'intende quello che negay e ['intentd
reciproco swole avere certi confini , 2 quali il
futto si rompe ; e ritorna la calma . Perfino le*
guerre de’ Conguistatgzi , che som d’indole’sy che
pid si rassomiglia alla nostra, le chindevano en-
tro qualche sfera gli' interessi e le mire di chi
volea dilatarsi z € i Babilonesi , e gli Assirj
non credo abbiano mai pemsato a scendere fing
in Italia , o a conguistare le Spagme ; Gi veles

K3

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani
www.fondolibrarioantico.it




Fas . .
vsa un matto nel suo genere “come Alessandra’s
per mettersi a piangere amaramente , perché Ff’"‘,
se troppo piccolo il mondo , che volea’ soggio”
gare. e ) :
36. Voi dovete dunque nel caso nostro cers
care il preciso punto d'appoggio , € trovaré il pos
mo di Paride della’ contesa “attnale , se vi pias
ce fopdate qualche presagio sul termin€ , O sal
progresso, che debba avere nel seguito.’ Ove lta-
sta , che evitiate bene due fallacie 'principa.hfl-
sime , che offuscano enormemedte il raziocinia
di molti . Goardatevi da persuadervi mai®, che
fate upa Repubblica in Francia, sia futfe 1o scod
po di questa guerra: e guardatevi bene da cres
dere , che ella sia cominciata sei , o sette anni
f2 solamente , contra tutte le prove di faEtOi
che vi ho accennate della lunga preparazion€
antecedente. Chi si metta queste due fallacie nel
¢apo » @ sicura di non veder poi nulla’ in tut
to I'aggirarsi di questo vortice., Se annientas
re la pid antica, e forse la pilt significante mos.
narchia dell’ Europa., fosse stata I unig‘o inten~ |
to de’ cospiratori ; ché ci avea che, fare tuttd
la. parte di, religione , e che occorreva batteré
“wel tempo -stesso tatto Iantico culto 2 Che ims
pedimento portavano _alla® nugva Democrazia
della Francia- tanti Principi  dell' Imperio che
mon ci si volean mescolare ? Perchd volere 4
forza: nella contesa , sina il Portogallo, e I' Qlan=
da ? /Era in pericolo la Repubblica , s mnon s:
¢cacciava il Duca .di Modena , non si inquietas
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v fin Lucea , non si creavano le Repubbliche cis-
padane 2 Sarebbe ito a Parigi a massacrar I’ As-
semblea il ~Presidente &' ‘Avigione , o il Retto-
re ‘di Carpedtrassd; o i Soldati’ del Papa vos

lean distruggere le Legioni Repubblicane 2 Per=
che¢ dunque si yolle soverchiare 1° universo, € di-

chiarare in un momento ja “‘guerrs ‘al mondo?

Gi vorrebbe un cieco per non ‘vedere', che pre-
sa nell’ jnsurrézione tutta in’' mapo la forza ar-
mata , non Vv era da pensare ‘ad “altro, che 2 te-
nersi in difesa 5 se mai alera Porenza’ esterna a-
vesse yoluto accostarsi a’ Confini “della nuova Re-
pubblica ,* e sostenere i divieei ‘del” Re depresso.
Non v' & stato un solo , che* abbia’ il " primo di=
cljiarata J]a' guerra ai Prancesi; benche ‘Dio. sa se
lo. meritavano , € s¢ fa bene dar Joro tutto quel
tempo senza stutbarli! Essi 5010 stati gli aggres<
tori di’ tutel, Wquanti hanno® credato di potersene
caricare jn ub fato, per 'poi passare 2 gradi 2
cancrenar tatto il ‘eofpo ', col metodo di “spin-
gére via' viaalla’ contigua’ parce sana 5 *F'umo-
we_ appestito della ' piaga gia' aperta , La "Re-
pubblica sdunque in Parigi ‘¢ il ‘‘centro - dell*es-
plosione | ‘fa - certissimamente’ € da ‘un pezzo,
non finiva 13 dentro il disegno’ Gli Olande-
si , che non volevano altro che - X11. 'Provin-
cie unite , aspettarono a casa chi avea® ditits
t6 a impedirlo’, e terminato I affire” ¢on loi,
si richiuse il ‘Tempio di” ‘Giano'; Sarebbe sta-
ta bella , ¢he i Filosofi Washingeon ,* e Fran-
Klin , fossero venuti "2 fa;{ delle Repubbliche
- 4
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in Abruzzo .e in  Galabria'y - per . campimento. dew
glit'Srari uniti- d' America .« lo veggo che m"afs
fatico 7a calcare idee: chiarissime , e di ‘strepitosa
nototieta’: ma &ctanta la caligine , “che si tenta
spargere sao d'ogni cora y che non & male portace;
lattorcia anche nelomezzo giorno . Badiamo a-8
durique “di' teper - chiara " la - prima .idea , confer~ &
mata anche nel corss di queste. Riiflessioni ; = che
Ja- fornazione ‘della nuova Repubblica non ¢ il%

o
e

P SIS
S

sslo oggéteo 'di questa ‘guerra , =t Dunque la guers
r4 non & radicalmente finita , ancorché tutto il
mondo 's? avcordasse ‘a riconoscere questa ' Repub-
blicas ‘Dungae’ avremo  de' palliativi , “vedremo
de’ trateati 'buoni’! & riprender lena quando si
¢ stauchi : ‘ma per fermare il piede con si-
curezza , la Religione , e 1 Regnanti non ap-
parisce che abbiano altro partite , che quello
poteva prendersi , o antivedersi da ciascun*
popolo 5 2’ ‘tempi dell’ -universal Conquistatore
Alessandro o alle di cui. guerre v' accennai po-
co diamzi , che  in ‘questa parte molto si Tas-
samigliano queste  nostre ., Se costui non muta.
disegine , ‘osmon vi rimedia la morte , bisogoa
aspettarsi d’-esser conquistati tutti , o fra tuta
ti-conquistar luio; ‘La Persia mon & che un pic-
¢olo. antipastino 4 per ‘un uomo , che antivede
Ja fame , con cui resteri dopo cavere inghiot-
titosi tutto il Mondo . Tale a un dipresso ¢
il caso, che ora si wolge . Differenza v' & in
questo , che allora quella pazzia era in una
sola testa 4 che pud finire in un colpo: oggi
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page che si moltiplichine i maniaci ,. quante pid
teste si_ mietono « Dunque sard vano , mi dite,
ogni pensiero di vedere mai pitt cambiato ques
sto. continud vacillare. d’ ogni ordine , e I’ uman
genere bersagliato. ed afflitto , dovra deporre ogni
/&peranza di  veder. mai posto un argine fermo

. / contro un disordine, si. desolante 2 Io non  veggo
s\ nero: .ma dico, che ci vogliono de’ compens
si proporzionati , di ordine pili _fermo,, che
non il momentaneo arrestar delle forza ; di una
specie. a cui non veggo , .che si . pensi fin qui,
Non. toccherd forse il punto s ma,  che male
sark dire come la pemsoy -anche su, guesto , €
cos) andare al termine delle . Riflessioni pre-
senti ? e
L ]

R 1-ME D J.

37. Proporzionati alla malattia . 1 primi soldati
di questa. guerra sono: stati 1'opinione guasta, € i
costumi, cofrottiz € questionon si nccidono col fu-
_cile, né col cannone a mitraglia. Bisogna. dungue
pregare, Iddio, che benedica Ja forza in cosi giu-
sta difess , perché ancor essa & mnecessaria . per
arrestare la. presentanea violenza , e 1" impeto
d’ una convulsione , che minaccia Ja vita. Ma
intanto bisogna risalte alle cagioni del male, e
curarlo in radice . La Provvidenza ha. condotte
su questo cader dell’ ano le cose ~a  us pus-
to, che fa yedere certi lampi di luce, & cer-
te prese. grandi y che ad afferarle , € a ma-
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neggiatle a-* dovere , ' possono dar presagio~dl
g~ ordine , ‘che riterni ; non momentaneo ed
effimero , *'ma durevole €' vero , Sei  anni di. &
guerra 5 “il*‘maggior vantaggio ‘che “zbbian ‘pros
dotto , io credo sia quello dell esperienza de';
Popoli . Egli & facile a empire la testa al volgo
¢on delle parole nuove , e 'delle frasi vaghe ed
altitonanti . M4 ognuno 'ha veduto in prova ,
che' tdtto quel gergo filosoficd , o non dice
nalfa’, che''gia hon esdistesse , quando la libertd
e eguaglianza prendano 1’ unico senso , che pos<
sano' aver  ragionevole » ed allora ognuno | capi-
sce ,'che ' non v era <bisogno di venirci“a scor-
ticare ‘per insegnarci-, che ‘eravamo liberi ‘a fur
del bene ; ed eguali nella soggezione alla legs:
ge. Ed a intendere un significato pid ampio ,
e quale sembra si volesse insinuarg al popolo in
quell® equivoco 5 - tatti coloro che pensano, veg-
gono a “colpo ‘d’-otchio che & sostanzialmente im.
possibile s ‘e quelli che -anche non peasano né.
potevano giudicarne negli antecedenti principj, lo
hanno toccato ‘con mano- ne' fatti, che -convinco-
no ‘meglio . Tatto “quel gergo ha - dunque oggi
perduta la sua illusione , € mon & pilt capace
i’ produrre’ un - momentaneo convincimento , né
anche  nel - vulgo piti grosso .- Imperciocche al
primo ' comparire degli eserciti © repubblicani ,
il “solo 'colpo d*'occhio sul loro arnese , su'lo-
fo equipaggj , su la non cassa, su’ loro vol-
ti » Hatdovuto necessariaménte fare nelle stes:
sé pill tozze popolazioni’ un':impressione cost
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grpliarda che cento prediche intorno - ail" al=
Bero “scento: stampe volantiiy wmon hannoiopes
tuto ‘valere_un' oncia di- quel: peso enormissimo. s
che “tutti sentono’y e che strascina: J ;assenso genes

ale w€rso quel gran principio ; - wemo dat , quod
: ,f:ron habet « Se fosse: stato possibile - eatrare nelle
~/ Gitta e nelle Villey con. un:gramitrend dit Cag~
ri pieni di quel metallo 5/ che &:la misnra €o=
mne @i tueti gli umani bisogni ,i- e quivé ada-
nati i popoli ,-domandar lore 4 conti-del dgficie
délle casse pubbliche e delle privatey per’ siem-=
pif tutto -con fiumi d'.oro, sex poi  tornatsene .
casa’ sua ;3 sit era sicuri dell® accompagnamento di
titte  le ‘benedizioni degli uomini s M venire: a
trasportare | sostanza di tutti, pet vom-lascia
re altfo cambio, che’ un ‘trave piantato i, colla;
_picca’ye una mutazione -di -nomi . al giornos al
mese , ‘al ipossidente j e al padrone 3 egli & un
giltoco , che ¢ intende’ presto. Quanto a me, dis=
e un bravo ‘Barbetta'y cheintendeva i termini g
quando vedo un Sanculotto,, che - viene, .2 far | fe-
lici le persone 4 che hanne due ‘paja dir calzoni
in: buot® essere; non ho bisegno: di tanta filosofia
per- icapir’ subito ¢id che wvuole, < e sapere come,
va ricevato, fo ' lo so che appunto per cost chias,
ra- evidenza & wata Ja meraviglia di tanti s2ggls
che fion son fler anche arrivatii"a capire come:
mai ‘abbia < potuto; almeno dopo: le spericize des
gli aleri, trovarsi moltirudine icapace 2 desiderare
I'avvicinamento di tal ‘disastro, € a menar. tanta
festa dapoiché & giuntos: Eppure 13 spiegazion
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dol ‘fenomeno & fadilissima's Col eolo richishads
xe 4l rprincipio politico : che non & nelle cose =
umane: un ‘roveseio quanto” si voglia terzibile dii
cai non' si'' trovino moltissime persdne  in istatﬂ‘i
dit cprofittare i s’ intende “subito perché di~<uesto
possano’ ésilrar tanti; come s'2 ‘wisto . Appuntd-;.
perche egli ‘& un flagello generale e disastrosis=
simoi (Immaginatevi qual ‘pitt volete rovina nell” 5
ueian ‘genere: ed accordatemi I’ impunita in tutta
Is sua estensione” per chiunque pud rallegrarsene,
che ‘m'impegns firvi vedere delle feste molto
pid liete di ‘quelle d'attorfio all*albero, e ~degli
spettacoli patriottici . “A passeggiare cosl, per e~
gempio , su le desolanti ‘rovine 'del terremoto
di Lisbona, o di Calabria j sapete voi, che foli
Ja d’architetti, di muratoris 'di fabbri, di les
gnajusli ec., io vi ‘potrei condurre a ballare sz
quelli sparsi cementi , e a cantar degli evvis
va ‘pel” terremoto’ benefico 2 E sé’-tutti costora
resi “franchi dalla perduta decenza, e per un raf-
finaménto ~di barbarie , arrivassero 2 esaltarsi la
testa , fino 2 minacciare il ferro, ed il fudco A~
chiangue seco loro don impazzisse; vedreste subito
che ‘ballerebbono come !bertuecie 5 perfino tuttd
eoloro ; che fosseto scappati nudi alla scossa , o
cavati’ mezzo' infranti ‘dalle, rovine. Con que-
sto ' lume voi - troverete la carmignola de' me-
dici nell’ epidemia , de’ superstiti dopo Ia peste
de' cadetti nelle bacraglie , degli - usuraj hells
carestia 5 e dite su quanto piace tra’ figlinoli "
4 Adamo , senza che alcuno esca a dirvi maras

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani

www.fondolibrarioantico.it




157

vighatoy come & possibile trovar gente , che
faggia baldoria di sciagure s) tenormi 2 -Laonostra,
egli G veroy & d'un genere tuted. nuovo s € forse il
pit trefagdo 'di tutte le altre; ma questo proverd
al pikr, che Hhsecel nostro ha adunata - una moltitus
dine 'g,i/bricconi , quasi di ‘nuoya  specie , e che
;'ab'ii'iiunti a prender la mano; onde esser temutiy
/ son che sofferci: sicché .tuttaila  questione si ri-
duce 'a comandare ¢ regolare la festa,;chi abbia. in
mano la forzay ma 1 opinione &, buona nella splura«
litd, 5 i
38. Laonde tutto il ripato consiste  in. levare Iz
forza di mano-alla minotitdy che ha prevalato
e passarle nella pluralita che ¢ stata .oppressa .
Vedete qul una facilita - di  operazione , di cul
imporca moltissime saper profittare.®Se Dio vor-
Y, che ritorni l'ordine, che i pid prevalgano ai
meeno , mon & difficile , quando: si sappia regolar
Ja- manopeta , Vi accennai lo sbaglio forse uni-
co, che nel caleola delle preparazioni- anteceden~
ti, fece la cabala; e che consiste in aver credus
te le forze della Religione molto pitt infiacchite,
che non le abbiano di poi .sperimentate. nel fat-
to. L' ugmo facilmente si gonfia de’ suoi succes«
si; e i Filosofi, che non si piccano. di molta: mos
derazione, erano cost pieni ‘delle conquiste . facee ,
da’loro libri e da’loro. saggiri, .che riputavano, ily
Cristianesimo , guasi totalmente abbartuto 5 € ri-
stretti nel loro circolo., furono  condotti a cre
dere tutta Parigi simile a loro:, tutta la. Fran.
cia gusstata come Barigi; e di. poi tutto il mens
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dz come s la Franclasy  Percid: quel passeggiafy
trionfante de'doro scritti @& de’loro patlari, ¢ quels
jasenure jugée s che ormai diceano recisa / Ja
gadici v Quindi ril- tuono. alto; che preser. subitdy
contro.  tutto | I'-universo. in complesio 45 in  CUR
etan persussi - molti il -Joro di nemmenl, dovet)
fire <la guerta ad alcuno , perche ovunque  » izl
tavano tatto s\ fragile, - da” rovinare  al prime
wito 1l celebre: Raynal perd 4 che erd vecchio
¢d erg stato Pretz 5. conoscendo il mondo ;un po%
mieglio’, che 'non que’focosi Giovanastriy che mans
divano ‘ogui. eosain aria 2 Parigis si 1vedde par<
tievda Marsiglia per recarsi in, seno dell’ Assem+
blea; ove parld .come ri antico Socra®e s pe
persuadere - 2 que’ Vampiri: di procedere pil  bel
bello con quel cibo troppo. forke s the gertavand
wello  stomaco del popolo, turto in un colpo, M4 ¥
ol otterine 5 che=1" onore della ‘sessioné, e il
decrers di stampa del suo-discorso: finché¢ tanta)
tesistenzg- quantd onon ne. aspettavano s gh, cos
stiinse @ ' cambiare + il registro 4 @ volgersi  aly
sistema ~\di dividere ' colle tregue’; " € colle pa=
¢y ercolle meutralitd 5o la, massa. che voleasi |
ghbattura s Ci ‘vuole ~adinque un oschio attentissi~
Mo a cavar partito da ituti i vantagg); <he si pres
_gentano € fuggono inquesto révescio. In egni luos
go ,da cui riuseird . di scacciare le armate, crede.
citnatrd assai dificitey che vi ritgrnino ; a fronte
dell esperienga , «che resterd memorabile a miolte
generazioni . E se Dio 5 & cui solo ¢ aperto il
wels: dell* avvenire 5 disponesse s che il torrente st
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sitornasse a rinchiudere nel; suo primo: alveo; le
sjagure che ha portate cop s¢ ne}l: impetuosa  suo
corsoy,_sono state. di fanta profondita, che falcil-mens
te mi parsuado di vedere tucte e mani riunite &
fubbricargll atgorno degli argini insuperabili ,. onde
non allagai mai pid, La debbonoseasir tatti ;/quan:
[ ifficile impresa d' opprimere; tutto il iondg
' eolla via .del terrore , € quantp amare:me vemgas
no - le conseguenze , dapoiché wi siiriesca per pos
€0 tempo., a

39. Altzo bene incalcolabile ye clie ysi travede
nella presente catastrofe , e che bisogna afferrare
come la tavola: nella ‘tempesta , €& I3 distruzios
ne ., o do svelamento di tanti ,..che in ogni s0s
cietd si som visti. corrotti -dalle - nuove miassime
irreligiose -ed antisociali ., Tanti .a#ni di guers
M ,. e tante viprese di terrorismo. e division
di partiti, hanno. fatto una: gran purga: vella Frao-
«ia , ove il radunamento dell’ infezione era pidk
enorme . La. feccia . pitt consumata.y € la _pitt
inferocita canaglia ; ¢ & andata anche dal rimaneny
te idel mondo riunendo alle armatey ove la mitra;
glia ha lavorato; con uno scempio, quasi nuovo: nelle
memorie della bellica desolazione. Anche nmegli e
serciti opposti son periti moltissimi, ghe non sem.
pre saranna stati i pit felici  carasteri, deli’ npivers
504 € .cost tanti scellerati di' meno da lasciar su
Je braceia dell’ gvvenife, ; Oltrea cid 5, le, pros-
perita dell” insurrezione ;. e ' avyicinamento dels
la forza proteggitrice, ba dato..campo di levarsi
fa _maschera in tutte le bande a2 grandissimo nu-
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meto di partigiani , che viveano nascosti anches
ne'meno disordinati governi: e cosi ora la nieas
societa gli conosce, e pud accompaguarne rin otk
chio vigilante tutra [a marcia; onde, o sianno coilp
stretti a trasferirsi sotto altro Giele~< Tespirare aud
ra pil franca, o rimanendo in seno alla paecia, esd
sa avrd pid facili i mezzi di contenerli;, Forse I
stessa condizion delle cose umane, che sogliono nas™
¢uralmente piegare verso I'opposito quando arrivess
no a ésser troppo innoltrate a una Pparte; preparerdll
un cambizmento “di moda nel pensare comune: &
quella di fabbricare una sognata felicit per le ge:d
nerazioni avvenire, a costo della pid crudele distru-y
wione di ogni bene delle presenti, comincitrd a pa-§
rer troppo vecchia a chi ¢ stanco del ginoco, e ri-¥
toruera il bel’ proverbio francese, % Jeu ne vauth
pas la chandele Quelli, che stanno attorno al of-
mone della barca, dovrebbono ormai avere imparato!
bene a che porti quella spensierata indifferenza , ches
ha rovinato ‘tutto, di' lasciar correre su ogni pc\&if‘
ta della Religione , di permettere, che “impune<§
mente insolentisca chiunque ne ha poca, e perfina
di sollevare a ogni sorte d impieghi chi non si sa}
qual fede abbia, collo sbalordito preteste * de’ pre-
séindenti , che sempre  dicono di cercare’ ralenti ed
_idoneitd 'da ministro, € che s"informeranno della
Religione quando vogliono ngminare un Vescovo, o
scegliere un Catechista di Corte,“0 un Teolego. )
Gli stessi disperaci, malcontenti, e di guasto co-
stume , che tante speranze son atti a porre nellag

mutazion delle cose; dopo aver veduto che questod
fuo-
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tuoco. abbruccia (anche: quelli - che vi soffianat.densiy
trogste Don sono: innoltratisnel: mistero Afoe a pers
dervi ilsenno i potranno ricredere.s & forse §'at-
caccheranioapitt tostooal givoco del-Jottos 02 fqualis
che altra delle wasiche meno tumultuose)gisorse ide-
gli spiangsti. Intanteil danajo contante 5 che biso-,
o/:a “profondere a sacchi quando; dee servire’ per chi
compra e vende de’ tradimenti; & Bid us pexze che
forma I’ anima pil.grande dellesoperazioni- rigene-
ranti y e dovrebbe cominciafe (@ $Sconcere: con® pilte
lentezza« In somma-la durazione del- disastros che
i filbsofi noo pensavano dover esser sl Junga , ne (Bl -
tercibiley  ba: prodotta) de'semi- di ~nuova felicied
che possond coltivarsi a:profitto, ovangue riesca «di
allontanare la forza 5 che ‘inceppa  tateo;, oquands
hay:la preponderanza (&) Le vicendd i che.ra=
pidsmente si sono succedute, Sembrane) aver €on=
fermatiso questi  riflessi , che, avapzaii un.anng
fi-. La resistenza non. preveduta.: cosl potente:.s
nd .per parte dell’ opinioness né per guekas del- -

() La rivoluzione ha fatto cessare’ in molte: paks
ti - I* adunanza - delle . Jogee .massaniches altra salete
grandissima da tengr ferMa. o' nop,mi ricordo_ del<
Ja data precisa, ma. il fatto & noto ne'foulj pubbli-
ci 5 che quando’ furono proibite ‘tutte le) corporizio-
ni per impedire i club de gincobiniy fu arrisgato
molto-nella Gonvenzione: , pcrchE 51 ECOETLRASSCID
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{a forza, sembra avere esaurito tutti i compensi',iitx'
pitt durarla , ed avere stancata la lena degli _Janas
prendenti . Passeggiate’ gli avvenimenti apsdali 38
calcolate, Sembra vedere un uomo; chesgpossato

Junghi sforzi e violenti, € attacesto in un puntg
stesso da troppi latiy & costretto a risolvere di

posarsi y & forse a ristringere il campo delle " sig
prime speranze . Ardirei dire, che ! universalita def
disegno s'& abbandonata ; o almen sospesd per OFag
e la“violenza di certe operazioni , utili 2 salvarg
una parte , ma ‘che rovinano il tutto insieme , SPes
cialmente mel persuade. Noi abbiamo' perdute qu
& affatto certe tinte false, che mantenevapo' qua
che apparenza nell’opera s e questo & dn' gran di
singanno per tanto popolo che non' le vede le coseg
¢ non son grosse davvero, Ed & convenuto ridurcid
si per durarla, Rifletteres quel mettere in istate
d” ubbriachezzz un Popolo; perché sbalordito e inf
furiato' non vegga e mon senta Pill, aperte larg

mente tutte le vene sgorgare € spremersi 3 pieng

da tal divieto 1 Maratori. Non passd la mozione
e il motivo ne & rimarchevolissimo. Non ve ne & pil
bisogna , fu detto, la rivoluzioneégid fatta , la fabs
Brica & compiuta, ora siamo tutti e nessuno’ di quell
societd ¢ lanostra loggia &questa. Riscontrate il fattd
el Monitore. Buono & pertanto se si attendera y ciif
mon si ricompongang pit queste logge. '
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gorso fino & una stilla il saogue; ella & una baiba-~
¢i%,-una crndelta fruttuosa per la crzssa'zione_di
quel mamento, € sopra‘una popolazione iﬁdcbuiit_a i
e di cni §i possa abusare a qual vogliasi piacimento.
Ma ognun capiste che intanto queste operazioni
smas=herate & di tanto disastro, finno un’ impres=
sione terribile sopra tutti que’ Popoli ; che non han-
fio peranche incatenate le mani, né il morso in boc-
ca; e gli allontanano smistiratamente dalla voglia di
far pruova del giuoco, a cui forse inclinavan8 dian-
i un po’ pit . Sidmo in tanta liberte de la presses
¢he son costietto 2 spiegarmi 2 mezz’ aria , Madi-
1o, cwe credo di conoscere molti paesi che eran
disposti 7 e ne'quali non s'¢ pid fatea; e forse non
«i fara pill fivoluzione ; appunto peiche s'¢ voluto;

q 8¢ dovito farne troppa in eerti aleri. Alle volte
& upo séudo da guidagnare ; che ne fa perder mila
_le: o udito pefsone, che in questi giorni. tremas
vano per 1'eccessiva emigrazione, che #iceve la Spa=
gna ;- fo né temeva pid dianzi . 11 popolo che par-
té di Francia nel i797.; dee aver perdato la Vo<
glia di fare rivoluzioni . E quanti I'hanno per-
Luta ! v

40. Ma con tutto questo, Dio ci guardi dal cres
dere ben ‘guarito nella radice il funesto contagios
Se i benediziohe dalle armi cristiane si avanzassé
fino a rispingdre I’aggressione dentro gli antichi
confinij 10 non®entro a cercare gual forma conver=-
febbe meglio si stabilisse cold pel sistema politico
Di questo ne vedfanno i Padri de’Popoli; ed 1

leali conoscitori del rapporto; che col bene Zeneras
L2
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le di Europa pud avere la disciplina di quella gid)
floridissima Monarchia. 11 mio carattere, ed il nfa’
scopo mi ferma solo a considerarvilo statodel” antis
ca Religione abbattata, e vorrei aver tanta voce dal
farmi sentire alle due estremita deTla terra, e fa

vi circolare in ogni angolo questa gran yerita: Po

poli non vi riposate mai pid su la dolce lusingal
di sodere stabilmente il ritorno dell'ordine che so

spirate, finche il punto non giunga di sentire ri

chiamata di buong fode e con sicurezza a Parigi la
Religione di Luigi, e di Clodoveo, e di vederlal
cifiorire onofata, © protetta, € tolta Aalle catends
in ogni altro dominio cristiano. Molte cose~e difd
§icili si racchindono quiy ma la mano di Dio nonj
& accorciata . Bisogna pregarlo, riformarei , aspets
tat tutto da lni, come mnon avessimo noi' da far
pulla: ma insieme operare dal canto nostro quan=g
to si pud , e come tutto si dovesse fire da noi o
Diversamente , io mnon son profeta , ma par-
mi di veder chiaro ,. che se in qualunque for=
wa di governo si assodic in Francia’y vi si Jascll
libera ‘e dominante la decisa irreligion de’ Filosofi 3
la mina che ¢ gid scavata sotto le fondamenta’
in  ogni societd , imutera direzione , ma  nom
yesterd  punto estinta . Se non vedremo tornarey
¢os) presto la forza ad opprimere , e dipoi cor—
fompere poco a poco ' aqpinione de’ popoli; la’!
vedremo attaccata mnell’ interiore “con altri cen=§
to artificj, e il cordoglio pud divenire pit amash
vo nello stesso fioric della pace. I' Ministri auto48
tizzati , la ‘proteziope imponente , la seduzione™s
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della parolay e-della stampa, la nullita de’ripari 5
che vi pud opposre un Clero diffamato, avvilito
preso Sempre a SOSPEtto , possono far guadagnare pill
terreno, che nonhan fatto tanti finmi di sangues
e tanta desolazione sulla ficcia ‘d”Europa. In cin-
quanta anni di pace il mondo si ‘e ‘trovato quasi ‘all’
orlo di_un generale corrompimento: e sette anni
di guerra hanno rafforzato di.molto la subordinazio-
ne, e la fede. Dio voglia , che non si tormi mai
alla condizione del ‘quarto, ‘& ‘deP seguenti .secoli
della Chiesa, allorché i buoni ebbero a richiamare
Jo stato di persecuzione de'primi secoli () . 1l com=
penso che ce ne potrebbe guardare & pacifico @

(a) Frattanto noi-vediamo. sino a questi ultimi
giorni continuato il medesimo  spirito ne direttori
della cospirazione. Chi non avrebbe creduto , che
se ne dovessero yergognare i poco dianzi sudditi
di una monarchia tutta cattolica, di’ chiedere oggi
ai. Cattollci /a Jiberta della lor Religione 2 “Eppure
leggete. Ogui cittadino  Jrancess ;. tusia Id famigla
del ministro, e quelle de’ gonioli s ed agenti dzlla Repee
Francese , godvanno della stersa libertd di culto, di
cui godono vf'fm‘ii‘iduf *delle Naziom NON CAT-
TOLICHE Je piu favorite per tale viguardo’s Gosi
si stipula in trattati formali i' pill'solenni sino al
d} 19. vindemiaite ec. ed & de’ pin moderati I’ arti-
calo. In qualche altro Ja Jiberta si allargava ‘perfino
a chilinque avrebbe ricevuto uha coccarda; o una

b 3

L ]
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non sembra impossibile § ma bisegnerebbe firdl
lg guastare in tutta la sua estensione ai  padrog

——————,

¢arta ec. V'& poi un’ altra cosa, che non capisco§

tanto m’ intendo paco di diplomatica . Leggo unl

articolo apposta voluto da’ miscredenti per alzar li 1
bera la bandiera in paesi cattolici, e in queste cod
se, che sembrano reciproche, non ho trovato un
sola parola, che provvegga a un Prete, o a una
messa, che gl incaricati cattolici possano avere @
Parigi. Vi fu chi mi rispose, che questo non era
oggetto da incalzare in grateati di questa specie; edi
io mi cuoprii con ambe le mani il volto  per &
vergogna del confronto fra premura , e ‘premurag
Oh! divina luce del Cielo, santa Religione del so=
lo 1ddio! Vi ‘sarebbero altre cento riflessioni da fa<l
ye sopra i tratrati, come si dicono, di pacej postes
viori alla prima data di questo scritto: ma vi sa=
rehb'anche da entrare in un gineprajo , che pungel
pid , ora che & venuta Ja libzrta della stampa . Te4§
niamoci dunque in silenzio: noi crediamo aver da-
¢i de' principj d*avanzo, non solamente per face de
siflessi, ma eziandio de’ prognostici. E guanti mai
1l desiderio pacifico, € che non pud offendere al
cuno , & quello di pregare di cuore Iddio, ma di
cuore fervoroso, che i trattati colle Potepze gran_‘a
pon finiscano come quelli delle deboli. Secondo
principj d’ onore dovrebbero passarla meglio le ulti=

© me: perché & pidt vergogna a chi ne ha, insultar
miseria, conculcare la debolpzza , tradir la fede d
chi manca di mezzi da domandarne ragione, Aquild
non eapit muscas: dicea un proverbio sopra i volatis
li, e andava bene. Ma non tucei gli Gecelli son as
quile , benché abbiano il rostro adunco € gli artigl
robusti . Solo Dio, e il tribunale de’ posteri, rimas
ne a tutti.
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ol . del mondo;, che 1a nostra. Religione ci obe
pliga a amar come padri , e a gispettare, @
obbedire come rappresentanti del nostro Dios Ed
oh si potesse squarciare una yolta il velo , fao=
t6 astutamente - frapposto tra la Chiesa gd il
'l‘rono; e shandire |’ insnlsa, miserabile dif-
fidenza , che si @ gercata dii - radicare ne’ ga-
binetti contro tutto il Ministero ecclesiastico £
Si & rivolta rutta I’ industria a ispirare, nei
Regnanti un  panico timore dei, Preti, mentre
v era pur troppo da temere quei soli , che
spargevano tali timori Miseria di acciecamen=
to! Lo aapivano bene anche loro i nostri dela-
tori, che non: sarebbero le mani dei Preti, e
de' Frati quelle, che scuoterebbero & Troni, Ne
si# testimonio I’ accanimento, €on cui si sOno Sca=
gliati sopra di noi , e le gatene che hanno cer=
gato di porci alle mani ¢ alla bocca dovangue han=
no yoluto mettere sotto i piedi I'antica Sovranis
ti . Se i Filosofi y che ci conoscevano s ci a-
yessero veramente ~creduti nemici de’ nostri Prin-
cipi,. & vogliosi di attribuirci porzione alcuna dei
loro sacri, dirieti 5 oh ;. sia certissimo il mondo ,
che saremmo stati trattati bene quanto i miglio-
vi fratelli , e come tutti guei consiglieri insidio-
si, che dianzi volgevano tutta la diffidenza contro
di noi , e comg i cdbniti G'ansenisti , che ci
accusavano ai Principi di usurpazione . Che vo-
gliamo noi fare di grazia' contro la quiete
del  Principato 5 ancorché ne avessimo  tutto
il potere 2 o che possiamo nfi farci per gman-

4
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roipift Lo volessimio?- Tl mostro ministeray . di Sﬁl)
natura pacifico, tende, e fomenta  la:subordinazigs
ne, e lo spirito di pazienza , di cui vi'é tag
to. ‘bisogno nella:'polizia di un mondo ;5 i in
necessariamente v & pid da soffrire , «che’ 4
sodere . +E 10 .non siamo finalmente: cost stofs
diti ‘da, non capire anche  in politica:, .che
quilungue | commozion ' delle cose ', ~noi siamo W
ptimi“trovati, s ed. i /meno robusti . Vi ¢ dund
Gue “tacta - a ferza de’ mostri  principj , ‘che u
nita a tucta’ la ‘mole ‘. de’nostri  interessii, of
cpinge’. verso |’ ordine 'stabilito ¢ e a pregare
e ‘procurare,, che lo  State', iin caiw si vive
ftanquilli , . non  soggiaccia mai: a quelle scossal
violenti , che: all'urto primo ; .intorbidano i nod
stei ministerj ' e Ja nostra sostanza 4o 1" officiod
€ =il cpatrimonio ‘de’ poveri , che cii & affidato J
£ ‘perd ;  consultande * la - ragione, o appellan®
dosi. allliesperienza : ' considerandoci' come fedeld
alla nostra “vocazione y o anche come sollecitd
delle nostre temporalitd ; ad  ogei occhio -politis
¢o 5 ‘il Clero dee jpresentarsi come il ‘ceto , chel
jn~ ogni societa “ha runa  costituzione di fondo
la. pitk opposta’ a. ogni turbamento ; e fa pid col
legata's coll” ordine attuale:  delleocose-. E cidl
cempre ‘tantg pil in quei paesi , ove i nu-‘
stri © pessedimenti sieno pifi vistesi y e la nostral
esistenza’ pit- decorosa . In ogni societa il pose'
sidente & considerato come il cittadino , di cuil
pud ' vivere . pite sicuro il Principato . Noi siamo.
possidenci ; ed ineymisnseparati da ogni maneggia

b
]
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secolarescoy e legabismeon tutto [' ordine ‘sociale :
i banditori dell’ obbedienza ,"e i fratelli del po-
polo.

g1, Perche Aunque’ volgerci sempre ua occhio
di diffidenza, e sognare nélla nostra corporazione
tutti i germoglj delle scosse sociali? Possibile che
siamio calcolati’ s1' male 2 Lo sentiranno i posteri
senza stupirne , che questo sia il secolo , in cui sia-
mo. stati il soggetto 'dell’ apprénsione dé’ Peincipi
e del timore de’ gabinetei? Ah! the lo perche si ¢
pur troppo capito! Importa dunque moltissimo »
che guesto muro di 'divisione "si tolga 5 e che
della mostra energia’ mon - si tema pel sistema po-
Jitico. Quattro o sei gomini armati , che tenga
un Vescovato di cento-mila abitantPy non condur.
®ranno certamente nelle carceri gli ~eserciti .dei
nostri Principi: ¢ non satanno i fanti dels. of.
* gio, ne i Nunzj del Romano Pontefice che fac-
ciano le rivoluzioni ne'Regni . Questi sono pre-
testi chiari, son fanciullaggini che famno pietd ;
eppure sono stati da un secolo "1 grandi oggetti
del ministero di molto tuono, e delle speculazioni
de’'poligici di prim’ordine! Circa treceato mila
scudi, che dalle Chiese di tutto il ‘mondo cattoli-
co , andavano a Roma , contro cinquecento  seg-
santa mila ,fn.ichs dz. Roma si spendono per- le
.

(a) Egli & qualche tempo, che tenghiamo in or.
dine una specie di rendimento di conti de¢l danare
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Chidse i tutto il mondoulwd; non forma neé un
i | oggetto, né uno shilancio , che meritasse tanto rumore
' e tant'odio pe'fiumi d'oro, che inghiotta Ja metropoli del
cattolicismoy fatta bersaglio di tutte le calunnie di
un secolo, che comprendeva bene di percuotere in
lei il cuore del Cristianesimo: Diciamo corto: bi- E
sognerebbe ‘riavyicinarsi con lealta, e con candore,
e & comporsi ciascuno nella sua propria sfera , per l
vivere da fratelli, non da belligeranti. Non {siamp
i ! pit ne' secoli , che i lzici pon sappiano leggere. | |
Principi possono esser seryiti nell’ampia sfera dels
E Ia civile lor polizia, senza dell'opra nostra. Sicché
F ci tengana pur lontani dal governo delle loro are |
& mate , della. loro finariza, de'gabinetti, delle magi«
] strature , de' négozj secolareschi; ne'quali mal g
\ imbarazza un soldato di Cristo, E se veggonoy
' che alcun di noi voglia prendersi impaccio di mes
scolarsi in questa messe, che non ¢ sua; lo abbias
no pur per uomo, che contradice alla sua voca-
| zione, Ma gli affari ecclesiastici, le cose del Sans
&‘F': i tuario, la disciplina  del ministerio, la lascina
‘|£ r i stare a4 chi tocca i per amor di Dio, che pon

‘i ¥

' Ei ' s*raniero, che wiene a Roma, e che wa per cause Ece
' ¢lesiastiche : ove a calcolo di fatto 4 €.raccolte tutte
le somme , si mostra, che ciréa scudi 260000, pilt
| che non prende, Roma impiega ne'trutti di Monmts
r Fede, Propaganda, Collegj esteri, Pellegrini ec, ;
r in servigio in somma delle Chiese straniere, Se Dio
: o ci"dara ozio, speriamo. di' render pubblico questo
IEA computo, che pud dissipar molta nebbia _

i
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- mestier loro venire-gepariare in Chiesass dell’
apparato, e de¢’ lumiy & del canto, e di come si
£ la Predica, o si dice la Messa e il Vespro, €
si formano i Saeerdoti, ¢ se ne regola la decenza,
Il pretesto dell esteriorita y €OR cui si attacca la di-
sciplina gcclesiastica , non basta a togliere I’ eresia 5
ch' ella. sia regolabile da chi Ecclesiastico  €€T=
pamente mon & . Se non si giunge a. tal pun-
to, se non si riprende concetto degno de; Mini-
stri di Dio, se non lasgiansie i Vescovi fibes
vi ' nell” esercigio della’ divina loro autoritd 5 S€
il Ggpo della Chiesa cattolica si interdice da iny
fluir nedle membra: e se in tutte le Corti  in
tutti i Consiglj, Camere, Giunte, Amministrazios
ni, non s incide nel marmo 3 Jettere cubitali ques=
%ta gran massima regolatrice della scelta di 2ut=
#i tusti tupti gli impieghiz CHI NON HA TI-
MOR. DI DIO NON E' BUONO A NULLA; I
ordine che sembra abbandanar 1 Universo non
torna pilt, e la cancrena medicata con semplici
allacciature e incisioni ; proseguird a circolar da
per tutto . Beati gli occhjs che - vedranno. ritor=
nare qugsto dolce sistema de’ nostri vecchj: e felis
¢i i poseri di quel Regno, ove  per la scelta
anche del' Notajo del Potesta, e del Bidello del
Magistrato ; non che pel Ministro di Corte,
pel Maresciallp di Campo, si cerchera di , sapere
prima di tutte 5 se sente Messa , s¢ §i confes~
sa, se fa la* Pasqua , se crede come la Ghiesa,
{5 ne mange pas la viande lz vendredi, Queste sa-
ranno cose vecchie, come & vecchia la pace,la sub=
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ordinazione 5 la tranquillitd:  ed il diverso Guoy
tuono ¢ nuovo , . come lai confusione dis tutto , il
vacillare- di tutrti i+Troni“in ua colpo, 1’ impazZite
di ‘tuttt i 'capi in un gioroo. Si..scelga. Bisogna,
anche egualmente guardarsi , .che pit non: duri [
impunitd di ctuctic gli scellerati 5 che ardiscono
attentare'.al possesso dell' ordine ricevuto , e in-
sultare Ja~ Religione de’popolii coll' impudente, o-
stentazone, della lor miscredenza . Quel sangue
freddo , col quale ne’ tempi- ultimi si era giunti
in Francia, ¢ Dio voglia che non altrove, a ve-
dere in mezzo. a tutte: le societd , conosciuti €
tranquilli, e anzi gandepti -del titolo: di. belli spi+
riti'y ‘o' spiriti forti, tanti soggettaccj, che gik pors
tavano la torcka accesa per -attaccar fuoco a ogni
cosa, & si mostrayano anche da'buoniy a: chiungqué
primo arrivava, coll'indolente vocabolo s ¢ espy s
Philosophe: tal singae freddo poteva daver il piil -
sicuro  presagio  di . cid . che doveva presto avveni.
re il paese,. ove il pubblico avea perduta la sen~
§azione 'a irritamento cost terribile.. . Dio s’ &
sérvito a punire questa perdita colpevole .di; ogni
energia, verso. I’ insulto - pitt formale al suo no-
me “santissimo:, .della ‘materia stessa. del no.
§tro  peccato. Gli_ uomini hanno wivuto _conside-
rando come ua male da nulla 5 il prodigioso. nu=
mero , che s accresceva ogni giorno » di  que’
mostri che perdevand la Religione e, la fedes
e ‘Dio’ non . ha adoperato. altro fagelle 5 che
questi mostri. medesimi  per panire la colpa di
non averli maturamente xepressi . Il mondo ba vo<
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Juto i ‘flosoli; ‘e . Dio glieli ha dati. Ha
soscénute come upa regola ' umanitz il lasciarli
senz' alcun freno: e Dio ba permesso che' arriving
a scatéparsi ‘anche pitt , € che possano gettarsi
nel: loro pieno “sopra tutte Te sociéta , oOve e-
rano  autorizzati , editate’ s mio amico , il
pit acerbo del disastro , che ‘oggi ci afflige ,
e lo astomiglierete alla porta "aperta di un ser-
raglio imimenso di fiere che 'si- scarica su Ia
cited , clie ebbe I'imprudenza di radunatle nel
proprio semo . I miseri abitatori non' hanno pilt
argine ‘da ‘contrapporre o Con' €sse non giova il
sess0 » 14 condizione,, I' ewd’, I’ innocenza , T'
antico. dritto .- Noniwi sono ragioni a difender-
si , nmon argomenti. a produrre , non trattati da
contenerle 5 non preghiere , non gemiti da pla-
carle v La stanchezza medesima delle stragi, e
la“sazieta della rapina e del sangue , non vi rass
‘sicura pe’ vicini momenti , che la rabbiosa fa-
me tornera 2 divorarle , finché ogni pascolo non
sia comsunto’ ‘dal loro - furore . L' unico partito
che resta & la morte, o tornarle a rinchiudere,
Né&, Amico, prendeste questo come un colorito so-
verchio ;@ o esagerazione - oratoria . No: ella” &

un’ immagthe semplice della verita delle cose,. e

me ne appéllo a un momento solo della vostrae
considerazione, per trgvarla scolpita ‘in foado al
cuore di turt®, Interrogate voi SCEsso : = pere
ché una guerra di tutto nugva fierezza , senza
limiti - dell' antico diritto delle nazioni , senza
seso d' umanita 2 perche si fi da gente che non
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ha Religione ; Perché non si trova la ‘aniék
ta che cercasi 'di ‘assiciiare una pace ? perchd
fitino ¢i riposs su le promesse ; su Erittati §
sul giuramento 2 Perché si & persuasi ; che non
vi & Religione . 1 popoli ; benche pacifici ; ed
ifinocénti ; perché cadomo nella costernazione pitl
desolante 2l solo rimote pensieré , che questa
gente si accosti ; benchd preceduta dagli dnrunzj
di amicizia; di fraternita; di sicurezfa di tutto: e
gia par loro di vedere saccheggiare le loro terre;
itivasa e depredata la patria, strappatane la gios
ventd pilt fiorente; violate le pure Vergini; e le
Spose caste: e la fierezza, e il ferréo imporio; &
il terrore delle armi e del supplizio ; rendere
dtfiara la vita pid che la morté? Tutto cid; pers
¢hé si’ ha generale cofivincimento 5 che i temuti
Ospiti son senza Fede . Ma perchd non si coms |
fortar se rion altrg col pedsiero di saziarli a for-
%2 di enormi contribuzioni ; di placarli éol pidri«
¢0 ; di muoverli-a pietd coll” imimagine di tintd
desolazioné ; di riparare al saccheggio del San-
tuario coll’ espressione de’ pilt vivi desiderj di
tutto il popolo? Ah! che una voce di persuasios
fie interiore risponde a tutti ; ah! che niilla resta
pid-a sperare da chi ba perduta ogni ided di di-
ritto ; ogni regold di morale ; ogni timore di
tin Dio ! Questo & il mio cpologo delle Fiere di-
sciolte ; che non intendono altrd legge che il
proprid istinto . Amico , in questd idea si race
chiude 1a sostanza ultima di questo inaudito

‘Hagello ; che I' Qnnipotente ha scaricato su ¢an« 9
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¢6 monda. Dio. fa gustare 4 zutti sino all' ultima
stilla del calice, la desolante e disperata amarezza
di un carattére s che abbia perduta la Religions » Al
mondo se Ja & veduta ridendo crescere in seno
cotesta serpes e i di lei morsi puniscono, E PU-
NIRANNO quells gioji colpevole . E se finalmes-
¢é istruiti da cos) strepitosi flagelli, ne prendere-
mo di qui innanzi I'accorgimento di considerare s
prevenire , arrestare comeé i/ mdssimé -male della co-
3a pubblica s qualunque scapito d.ell‘oncre di Dioj
¢redo che avremo imparato tutto cid ; che egli
vuole insegnarci, € che questd scuola penosa allo-
rdi s» chiuderd . Ma: glando bec erurt? lo vera-
menteé hol sb: e dico beney che una lezione pid
chiara, efficace, sensibile , eriergica come questay
non torna pid. Ci vuole uno sbalordimento terribie
¢ per non capirla _ _
42. Intanto per accennar alcur altro de’ mezzi
da trattepere I’ impeto presentaneo di questo tor=-
fente , onde si faccia luogo a pensare a que’ rime-
dj tranquilliy che soli possono poi sanarlo in radi-
ce; dird di una ricerca principalissima ; affrettando~
mi al terming . Si possono eglinoy con tutto il ri-
gore di®veritd ; animare i popoli minacciatiy o as-
saliti, con dichiarar loro apertamente; che questa
¢ guerra di Religione? Ecco un punto, sul quale A
sentimento del Cristignesimo pud dirsi moralmente
concorde, ma®che legittima ecclesiastica autoritd
non ha sin qul definito precisamente; € percid
ha lasciato luogo ai dubbj, che se ne promuovono
da qualcuno . Siccome di guerra di Religione noi
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non “abbiamo altra -pitt chiara idea, che quella che
si rdccoglie’ dalla Storia delle Crociate § “molti hans
no cancepito ' 1° equivoco ,+ che il .dichiarare questa
come ' vera‘guerra’ di’ Religione, dovesse necessaria=
menité importare” un ‘artivh generale sollevamento
di “tatei’ i popoli”della cristianitd , esporly -ai di-
sordini - connessi‘a ‘ana tumultuaria invasione del-
la ‘ftova- Répubblica’ sin dentro i proprj confini .
Quin.‘!ir fnnolerati' 4 riflessi finosa questa estremitd,
certamente’ non necessaria y VEngono a SOFGEre le
difficoles concepite da alcuni’y, per le quali ri-
putavano poco ‘conforme  almeno alle leggi del-
la prudenzi’, questa dichiarazione (a)+ Ma, con-
siderando la cosa’ in un’ aspetto meno 'elcessivo,

g ‘veramente oconforrne alle - circostanze attua-
Ii

(a) Erano queste cose al torchio, guando & com-
parso, benche porti segno (p. 50.) di essere stato
seritto fin dall’anno_1794., uo opuscolo senza data:
Saggio critico su le Crociate . .- e sizno adattabili
alle circostanzz. présenti. In esso 1" A, piem di ze-
lo, specialmente negli ultimi due §6. Vils e VIIL
sostiene appunto il sistema di_ ageressione , che ho
qu) indicato. Ma confesso di non trovarvi ragioni ,
atte a farmi cambiare di sentimento: € forse non
siamo tanto, diversi, quanto apparisce. Si dichiari
al popolo in comune;, che il ;motivo della guerra ¢
di difender la Fede. 1l modo poi d'éeguire questa
difesay lo regoli chi comanda . Questo & cid , che in
sostanzay forse diciamo amendue
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li; mi sembra che tutti debbano  convenire. mel
summento, ¢he la dichiarazione pud farsi in. tut-,

8la veritd , e che il farlo potrebbe essere per
mo[tu capi utilissimo, Vediamolo ad evidenza con
un ¢emplice postulato . To domando se I'intendi-
mento , € le conseguenze, che apportano i Tivo-
luzionarj ovunque mettono il piede 5 siano cons
formi , o contrarie agli interessi della . Religione
cristiana - S" egli ¢ vero, che ove stabiliscomo la
nuova forma pel sistema civile, I# Religione non
vi soffra alcun nocumento | che I'innocenza de’ co-
stumi, la puritd della fede, ' la liberta della pre-
d:cazmne evangelica , |” autorita 5 e il decoro del
ministero ecclesiastico , vi rimangono tranquilli ,
e nella Bbvuta energia : che /vi shno frenati -
gl'%mpudenti perturbatori della fede de’ Padri ,
¢ 'incoraggito chiunque la difenda dalle aggres-

" stoni : se e lodi di Die wi continnano a

* yisuonare con |' antico possesso : se I" obbedien-
za legittima 4 che comanda il Vangelo, alle.ipo-»
testd -, se ‘il pudor delle Vergini‘, <e la fedelci
del talamo, € la incorrotta ~giustizia , ‘e "le
massime  ig somma , e i diritti del Gristianesi-
mo mon vi «soffrono alcun minimo. detrimento. ,
che 'gid ' non fosse 'nel sistema , «che trovanon
questi nuovi' venuti 3 se tutto’ cid- si ‘verifica
esattamente ,  io gho sbagliato ogni - cosa-, &'si
dee piantare | in tutta I’ estensione il  princi
pio y che la Religione non ‘soffre . alcun. male .
Allora la  guerra apparterrd come tante altre g
al solo< ordine politico, & Iatv%iusrizia o Phies
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skro ,  si affatica a Sestesno della Religione o | 6w
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gfuscma della medesima @ipendefd da’ altri’ prips
cipj del diritto comune , & delle genti , che 3
me non, focca di esamiinareé., Ma io fornerd 3
far ricerca se possa, esserfyi pure un ' solo , che &il
buona fade sia persuaso , ‘che vada cost la bisoe
gna ? Se possano essere, arrivati i fatti - veri ed
inpegabili , a pill clamorosa notorietd , che reals
mente la Religione non salo 'discapita , ma fuggel
a. pcchio con una. rapiditd , che spaventa ’ da quaw
lunque luogo ove i metodi rivoluzionarj si stablhs.
cono 3 e che cid avviepe in sequela di un piang)
fissato e voluto , e preparato con tudtti que’ mez=]
2i.y che hanno. fatéo quasi I' intiera ncateria dil
questo scritto 2 Dunque egli & un fitto mncgabl-
le , e di situra evidenza , che per nedlissaria ined
duzion delle cose , ‘ogni paese 4 che abbricci , o
soffra simile invasioné , -& le conseguenze de’ me-
todi 5 che 12 seguono 3 alibraccii e isoffre con ess
si_una perdita moralmente certa della REhglone‘
de’ nostri Padrii, o ‘almeno tantd¢ di lei discapis’
to , che poco’ 2 poco” la ‘dée condurte al roras
le .deperimento , senza umr gran miracolo delia}
mano di Dio’, su cui nella sua ordipariza cons
dotta non dee 1'uomo’ appoggiarsi .. Dungue &

che chiunque , sotto l"imperio del sho Sovrano
legittimo., e secondo Ta ‘morma_che  gli vengal
prescritta , opera , spénde , porta le armi'_; com~
batte. per  allontanare dalla patria dquesto disas,

combatte per Jei v Pérché & cliiaro mella Serictu~
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#4. che furono di Religiong le guerre  de’ Mic-
cabei 7 Se mon petche combatcendo per allonta-
nar dalla paceia | invasione degli Antiochi pro&—
patori 5 spargevano il loro sangue 3 difesa del
Santuatio 5. € a congervazione delle “sacré legel del
Dio d'Isdraello. 7  Leggete i ‘due [libri di questo
titolo .+ 1o credo impossibile, che alcun non seata
la_forza di coteste illazioni 4 o che arrivi a ‘né-
garle ¢ Ed ecco cid che intendiamo nel rjcono:
scere questa mostra , guerra di Religione ; © di
difesa della Religione 5 che nel nostro casovvai_e
lo stesso « E sebbene né a me 5 ne& ad alcua pri-
vato appartenga di pronunziare gludizip autentico
su tal materia ; credo perd di un’ agsoluta evidena
73 di fatto , che I'affare § cost . B, beata la sor=
tg (si permetta ad un_cuor cristiano. questa espan-
sione ) beata mille volte la sorte , di chi bene
istruito della natura dei presenti disastri ,' € $a=
péndo dirigerne la sofferenza a chi tutto ha soffer-
to per noi ;. atrivi petcid alla circostanza di Spat-
gere onorato sudore sotto il peso delle armi , O in
qualuinque altro modo operaré o soffrice , © da-
te anche il sangue stesso e la vita , fel resiste-
re a quflla forza , che viene a strappare dal se-
no della cara patria il pidl prezioso ‘de” nostfi be-
ai 5 o diciam meglio ; ['unico nostrd bene 5 lae
Religione de’ nostri ePadri , e I adorafo. nome
di’ Gesdt Crisfd ! Tutte le ‘altee ¢ose . finisco-
no in questa yalle di piadto’y € i peccati no-
stri haono meritato pur troppo 5 che Dio e

le abbia rese ofmai. sl vaciﬂaﬁi ed amare 5 che
b
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sembri la vita-ua peso, ed il morire un guadad
gno . Ma la Religione , ma la Fede , ma I’ ani«
fna } questi sono oggetti di nn'altra sfera, e cento
e mille morti gli Qcquistano, ma non gli esmprano.

a3. Qual diffeolta adungue pud esservi nel dies
chiarare quello s ch'e ' in fatti , e nell'additares
nettamente ‘a’ popoli. una veritd, che gii interes<
sa sl strettamente ? Non potiei io pilt tosto pro-
porre con maggior fondamento la questione contra~
ria : se cioé possa senza jommissione un Pastore
(propongo , ma Dio mi guardi di decidere).ta- '}
citurno restarsi dinanzi a un popolo , che ha tan-:
ti-dritti alla sua assistenza e istruzione ,, fn cosa
di tale urgenza , e di decisione si rilevante ? Se-J
in una greggia assalita portasse un giorno la scia-
gura de’ tempi , che s'andasse a perdere la gia
fiorente Religion de' maggiori ; sarebbon essi. pia-
cévoli i gridi d’ un popolo , che passa all’eter-,
nitd col rammarico : il nostro Pastore ci lascio
perif tutti , senza nemmeno aver coraggio di
dirci , . badate che la vostra fede €& in perico-
lo? 1l dir dunque al popolo: mop wi fidate , e
difendete la Religione di Gristo, che vuole scuo-
tersi = & un dire Jo ‘werits » Questa ‘verita &
attissima a ispirargli coraggio , e  pud salva-
‘se anche la patria., Questa wverita nobilita, le
sue sofferenze , dirigendole « allo scopo it no-
bhile , e ne fa ‘beata la: morte § se’ pur debha
incontrarla per cosl ' bella cagione, :* icansa’ facitl
martyrem » ¢ una specie d' aforismo ode' Padd
¢on Tertulliano . Questa verita -riunisce la ‘causa
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dello Stato ‘con quells ‘dela Réligioné , ‘e in tal
puisa la va ad appoggiate su un fondamento , 'chg
ha delle promeésse pill ferme; e chiama a un im=
pegao pilt fofte" I'ajuto dell’ Ounipotenza in tna-
causa, rche’ divien tutta sua, e nella quale la'sua
gloria si attaccherebbe scopertamente. Questa veri-
ti dutorevolmente decisa, mette in' chiaro i doveri
d'ogni Cristidno , chée dalla forza '§i volesse co-
stringére a  militare , o divenire alleato di auesta
cospirazionet e cost toglie; © scema all'aggressore
i mezzi per tanto male’,"La dichiarazione' di questa
verita, non & cagion di tamulcy non di impulse
@ disor8ini ; ‘non eccita che un muoviniento di di-
fesa, ché & in tatto il fondo della natura, e di
cui neanche i nemici possono fare mgionevol do-
ghanza . Sarebbe ‘bella, che dopo aver fatto cosk
poco misterio sul loro intenté , vogliano suche ne-
zatel ¢io che ognuno si ‘aspetta fin da una bestia;
cui voglia turbarsi ‘il nido, o la ‘tana! Dovremmo
forse immaginare anche questa ; che il solg Papa
fosse 1'uomo neon libero a dire il suo sentimento
¢irca un tal punto, dipoi¢he abbiamo [erto essere
ne’ dirity impetserictibili ‘di ‘ognl uomo , dife e
stamparé comunque pensi, anche in materia di Re«
ligione? Noi abbiamo letti mellé pubbliche stamPf 2
gli eccitamenti’y «che la Maesta del Re di Napolt
diede a* Vescovi de’ suoi Stati, perché animasserc
i Toro popoli 2 difendere espressamente /o Religio-
e col Trono (w). Chi ¢, che ardl condannare que’

(a) Cid & noto, che fu in questo medesimo ann®
M 3
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doticettt +di Falsitd? 'La causs: & forse diversa fuor
di‘quel Regno? Noj questo & il voto di tutti i
popoliy ove si'ama la Religione di Gesd Cristo ,
Ci'si sveliy ci sitistraisca o ci si dichiari, che qul
si attenta ‘coritro il . nome del nostro Dio: ed ald
ora’ i ‘nemici y che non:provochiamo, o nen ardie
r40n0’, attacearci , o~ vincends: o muorendo, ci fas
ranno felici s /11 ‘peggiore ‘de’ maliy @ vedere, che
questo furbine passi ‘cost inosservato, € che dobe
biamo  vederci conculcati/, " avviliti ; spogliati, op<
pressi , condotti al macello, quasi per farsa , e
cariolando “come insensati , sotto. cento, colovi
¢he ‘now si penetrano . N&: male aleuns ‘pud ‘so=

; 4 1
pravvenire  da questo; passo« Kmperocché Dbisognal
" @

{ ] 3 -
1796. Fin dal 1793. se ben mi ricordo, questa me-
'desima dichiarazione fece 'la Spagna, che ésortd sia
‘milmente i Vescovi ec. Di questo eccitamento  fudl
rono sequela: molto, belle Pastorali , ghe si sonp ape
plaudice anche in Italia, e specialmente quella dell®
Arcivescovo di Toledo, che ¢ stampata‘in Madrid
sotto gli occhj del Goverdo, e quella di Monsignor
. Despuig, allora Arcivescovo di Valenza, che sem-
pré piu percio’ favorito )’ ogzi’ occopa meritamente
la Cattedra di Siviglia. Bélle cose rilevano questi
primi Pastori delle Spagne, per‘dimostrare a evi=
denza ; che questa' & guerra di Religione. locapisco
poco, come quello che ‘era’ allora, ‘or non sia -pitis
ma non & poi necessario, che ogni cosa la capiscae
io : qualcuno I’intendera,

|

B

-
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mettersi bene in €apo, che il nostro affare & con
gerti, Presso le ‘qualis non sard sicuramenté il no-
stro biiono s o eattivo merito; ma la. sela possibili-
5 di nuocerei, la misiara dg' malii ¢he dovremo
temere. Battere i quella fnisufa, € curarsi meno
del restoy ¢ 1" anico ipartito da prendere .

4s. V"¢ dungue ragione 5 € dritto; € v aggiugne=
rei quasi dovere , di¢ apprestare contre I inginsta
ageressione questo ripato 5 € cosi alzare i popoli
quanto in massa siz -duopo alla difesa della, Reli-
gione che professano . Allora, premessa la peniten-
71, la preghiera, ' eccitamento della parolas. lis-
truzioge della stampa , quel ‘régolamento ehie pud
darvila polizia ; vedrete, Amico, quali soldati pa-
dcono nella presente disperazion delle. cose . Se I'in-
sensata stoltezza di ritornare nel nulda, o & yeduta
éipace di infamatichire su 1'incontro di morte tan=
si disgraziati, che la vanno ad incontrare nell’ub-
briacchezza ; jmmaginatevi che pud prodarre la per-
suasione _ verissima di combattere in un Anfitea-
tro. di mastiri 5 e di troyar; nella  morté il premio
pid bella della vittoria o I «Cristiani sanno, che I’
Autot della vita, Ja dié ‘egli stesso per ‘loro (a)-
L' hang, condscluta ‘eglino stessi i nemi¢i la resisten-

~a) 1 miscredenti |banno sempre. messo a tortura

i nostri: Apolbgisti- coll’ obbjeziene, _che il Cristia-

nesimo/ non ¢ atto a farmar- brayi soldati:alld’ patria,
M4
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xa, che avrebbero incontrata ne’ popoli , che alto-
revol. voce avesse persuasi cosi ed allarmati sl
imminente pericolo della. Jor fede, Di faeti per-
che¢ non I'hanno._voluto dir chiaramente ( almeno
fuor della. Francia) cid che era . vero loro disegao
di abbattere la  Religione 2 Perché anzi  prote.
stano sempre contro del fatto s+ & demoliscono ,
continuando  ad illudere con = dichiarazioni va«

v
#l confronto di ¢hi senza timoti d"eternicd , o di
pegcatg, conrenel campo. di.marte -cois ‘un valore ,
cbe fa tremare, il nemjco. Per dirne come $1& penso,
questa obbjezione, nel senso che |'intendono quel-
Ii, che la producono, io ["aveei concessa lof tutta
quanta, e lasciato ‘che cantassero la ‘vittorfa . “Noj
siamp: debitori alla Religione Gristiana di uh certis
diritto delle genti, e di .certe regole di umanita,
g¢he sono, arrivati a farsi) sentire anche in mezzn all’ #8
impeto di morfe, ¢ al romoregziar del cannone :
cosl rimaréhievolmente confessa Montesquieu. Laon-
de se si _debba venire al confronts dichi meglio rie-
sta .a. inferocire costro un, popolo d'innocenti 4 2
passacrare un: intiera popolazione dopo. un assalto 1
a. profondere il sangue di an’armata y. come 1'acqua
d’un fume, a attraversare i fossi, e salirele murz
sopra montagne di cadaveri, a succhiare le sostanze
di tutti’, a spargere un’'terrore di se medesimi , che
muojano di eordoglio le genti pitt neutrali, e tran.
quille; per tutte in somma le operazioni militari: di
questa specie , bisogna confessar subito , che un
soldato cristiang & un pigmeéo, rimpetto a nh infe-
rocito miscredente, Fa: meraviglia soltanto come gli
umanissimi incredaliy. affaccino  contro la Religione
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ghe, e sicurezze smentite? §i provino a dirlo net-
tamente come &: noi veniamo a sbandire dalle vo-
stre terre il nome di Gesy 'Cristo: ‘e vedranno se
Egli trovera da per turto chi ne sostenga 1" cnore ,
in-thodo ché si pentano dell’ impresa. Cid dugqne,
¢he essi- tacciono  astutamente ; € mnascondono;  §ia
nnstra cura di disvelare : e la eansa di Dio cono-
sciuta , trionféra col suo braccio,

Cristiana il potentissimo obbjetto,, ch'ella non ¢ bpno-
na a matare gli uomini in orsi, o in tori della To-
resta , come’s' ¢ veduto pur troppo che riesce a me-
raviglia alla‘miscredenza . Senza dubpio, che'a non
lavorare,, che con' gli artiglj' e co"denti, un eserci-
o di lioni' sii azzuffera con vantaggio,con altrettap-
to, o anche maggior numero d uomini, Niuno pero
ha mai sentito a lagnarci’ della natura, che non ¢t
bha facei lioni. €. uomo ‘sta sempre meglio di loro',
perche ‘ha tanti iscrumenti e ‘modi di ‘cautelarsi,
che i lioniy e gli orsi non arrivino a formare degli
esercitic E lavorando sempre fissi su questa regola,
non vi sarebbe mai stato bisogno, come non Vi sa-
ya in avvensre, di trattare questa gran controver-
siat se®sia soldato migliore un cristiano, o una be-
stiai Ma fate, ‘che un uomo di nostra fede posaa
condursi alla guerra colla viva persuasione di corg-
battere per la cawsa della giustizia, per la difesa
della sua patria, del*suo Sovrano, e molto pid del.
la sua’ Religidne, come nel ¢aso nostro; € vedrete
«con quale infrepidezza resiste, e poco teme la mors
te, che riconosce come strada alla vera vita, non
come il cominciamento 'del nulla,
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CONCLUSION E.

4% Amico, eccovi, che importa a’Preti, anzi,
cbe .importa alla Patria, o finisco, ma non -finisce
il flagello, che sembra andarsi a sospendere. Egli
& partito dall’ opinione, e non lo dird mai cessato,
se all’ opinione non torna proporziopato il rimedio.
Diciamola nettamente coll® universal sentimento :
questo & un castigo di Dio, indirizzato a de'fini,
che quasi veggonsi chiaramente: e il Signore non
msa abbandonar ‘I’ opere sue mezze fitte. Aggiunge.
> b minus sapiens, Vacillava quasi la fede: per-
cid dalla, miscredenza ¢ venuto il nostro castigo:
Dio vuole che’si rayvivi la fede. La corruzione
era specialmente ne’ Grandi, e (oh Dio! pur trop-
po') nel Glera: percid il Clero ed i Grandi cerca
specialmente qu.sété sferza terribile: ecco ove Dio
vuole speciale I"emendaziope. In alcuni paesi si an-
dava peggio, che in altrij vedete ove pid s'@ ag.
gravata la mano. vendicatrice, e la Francia stessa
ve ne sia primo esempio. L’ impegno di sostenere
wna polizia d'auterica ‘estesa oltre i proprj confini,
ha ridotta la Chiesa’ di Gest Cristo sotto una schia-
witll senza esempio: € il castigo fa tremare gli scet-
tri in mano ‘alle potesta piu lggittime. Il Clero si
accusiva ‘come “1I"unicor usurpatore della Sowranita,
ed il Clero si &-trovato ~percosso 1da quelli stessi ,
che Ip_-acc'usavanq, per ‘aver sostenuto ‘turte le So-
vranita : lucerna acéesa per lame de" Gabinetei, Ro-

&,

-
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fna S€opo principalissimo el furor filosoficos si di-
pingeva da pit d'un secolo come la voragingé, ove
colava l'oro di tutto il mondo, I'usurpatrice del
dominio universale de' popoli, la promotrice di tut-
te le stragi, di tati i disordiniz € a rivolazione
ha trovato Roma, non ostante 1a soprabbondanzade-
cisa de'suoi prodotti terricoriali’y in 'una povertd,
di cui son pochi esempli, assalitd ‘ne'suoi ‘pilt Je=
gittimi possedimenti , soverchiata “nellz ‘sua buona
fede , e riconosciuta sicuramente, da - tucti J"come la
Corte ( forse sola) la pitt adattata a ricevere in ‘un
trattato politico una doppiezza, € incapace di pra-
ticaflag Nella rivoluzione s & visto la sciagura dell’
{ofluenza fatta perdere a Roma, chie come d*aleri
tempi cbnfessava Voltaire, avrebbe, potato anche in
questi , con una carta pecorina , richiamare i popos
1i al loro debito, e risparmiare il sangue di otto 0
‘dieci millioni d”uomini, che scorre su 1i saperfi-
cie d"Europa (). Roma ha ‘patlito. Roma avrab-
be fatto anche di pil: ma §*& dovuto dir colpa no.

———————————— e

(a’)'lmm;eginatevi , che. per disgrazia, come diran-
o i filvsofi, o per fortuna come diremo noi s nell’
anno 1789, I opinione generale fasse stata qual fu
di que’ grossolani e schietrani feancesi, ché nell'ote
tavo secolo fecero un'altra assembles degli-tati per
deliberare seril Regno: dalla inutile schiatta-de” Me=
rovingi si dovea trasferire ne’ discendenti, di, Pipino,
e di Garlo% come s & cercatp ora in tempi filosofi-
ci se gli aggrav) supposti dessero dificto alla Fran.
cia stéssa di cacciare i proprj padroni . o que’vec-
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stras se non ba potuto, © non, & stata seutita. ba
riyoluzione ha fatro taccar con o in ogni Inoga
quanto fossero, esagerate. e dmpoliciche le declamas
zipoi contro le ricchezze -delle Chiese s e:qiral sox
Stegho .maggipre ne. ayrehbe  opportupissima:mente
potuto cavare per sua difesa lo stato, se quelle mos
derate sustanze nom si.fossero innanzi galumate sen-
#a_bisogno, Scuola per A’ avvenice.. Questa rivalnzio-
ne ha scoperta la. divisione accurata in due classi di

]

chj tempi, cento belle cose avrebbon dette gli Stas
ti: ma allo stringere: si- sarebberotrovati 2 quelran-
cido incaglio delle massime dominanti: sy che fra
»» Cristiani non era lecito a nissun popolo di eercar
>y Mutazione nef sistema attual di £OVErno, senza
3y sentire 3/ dortrinale impargial  giudizio del’ padré
5). COmune de’ Fedeli ; perche 'I' otdinatissimia repub-
s» blica di' G. G. non lasciava le societs quasi nell*
» dmperfero stato di natura , 4w cui Ja cieca molti
» tudine ; giadice: e; pacee , dovesse 2 ogni shalzo di
» testa farsi ragione da se'in affari di fante conse-
sy BUEOZe ! come son questi’’. Si sarebbe dovato dun-
que ; destinare una bella ambasciata 2 S. Zaccaria ;
o a Pio Sesto, che avrebbe portato I'incomodo d
un-viaggio a-Ronia e di'quasi mezza risma di car-
ta yucollavquale- il Papa, interpostosi' nells “contros
versia ,\avrebbe potuto offevire cents compensi esie
biti «dal. buon Rey e dal generoso Glero' Gallicans )
richiamate i \popoli alle giuste mmssime, e rimandate
i deputati a casz doro coll Mndulpenzs? plenariz, ‘e
colla .conselazione ' di aver forse illuminieo il proprio
Sovrano su mop pochi-abusi del suo ' ministaro . ‘Ma
questo: devere; o dritto; o ‘convenienza delle soctets
cristiane y di oon sovvertire Ja forma essenziale del-
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ks 16 soclerh 'CléralPfe hmont ‘Cristianiy ‘perses
owiteti, ‘¢ attaccati @l igovedng legittimo’, fino a.l'la’
;7?7{;(-1 d¥oguai ‘cosat Libertini, “misctedenti, Rega-
Iistiy Mimistriiaddlaeort, Giaksenisti, persecutori @
catiehiel detlor Soveani . Nunt Réges imelligite’s e-
radimini 5 qui judicatis tevrams L1 'fivoluzione ha

reso clamoroso 1o sbaglio, che io'"accennava nel'la.
nota-qul sopra (p. 1¥30) di lastiarsi moltiplicare i
sedo gli aspidi inferociti, ¢d'"Ra' fattoci  sengire il
vuoto che s'é lasciato nella soppregsione del S.- Of-
fizio , per cui una sessantina di processi in un seco-

lo, stato, senza |' esposto dortrinale giudizio del ‘Ro-
mano Pontefice, che i nostri vecch) c¢hiamarono,co-
slalla buona, ma impropriamente perche’ il “Papa
pon ci dovea, mai -guadagnare neanche: un pal‘mﬂ_ {‘1
teria, dominio indiverto .nel . temporale de" Principt;
queésta seatepza.cristiana , .che:sola avrebbe .dovuro
render Roma, carissima in erernoa-eutti i Regnan-
ti, questa principalmente I ha fatta l'odio d_l miol-
ti (per dirlo moderatamente) ;e Roma moadl _hr-a-
doperata piu, dipoiché s'¢ vistoy' che noumiipiateva
a chi nc dovea cavar tutto il -bene :In conseguenza
le sociew illaminate del nostro mondo, “hanuo:fatto
almeno questo buon negozio, sopra il goffo pensive
de' nostri_vecchj, che col massacro diy|quattro ‘o Se
millioni d' uomini; - colla devastazione ‘d’ otto odie®
ci Regoi, possono fam di, meno dinna carta - pecora
mandath dal Papa, e d'wna visitaoa' Limizi, O an-
date a dire, che non & un gran secolo: iHuminato €
umanissimo i® diciottesinio! Se ancheril punto gui-
vi accennato in lo dovessi trattar di proposito, spe-
rerei di ridurle @ evidenza. 1
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lo, poteva risparmiar lo spettacolo di und montde
gna di cadaveri, che si alzerebbe sulle Alpi, &
fermerebbe il corso del Reno, e del Po, & non o-
stante, la rivoluzione ¢i fa vedere, che non s' &
capito quasi nulla sin qu) di tante cose chiarissimey
€ ¢he questa specie di. cecitd dee . farci tremare an-
cora, per.. I*avvenize. Questo sembra il disegno di
Diogy, e I'essenziale del nostro rayvedimento. Felici
gli ecchjy che-lo vedranne! Almeno mon ci illudia= &
ma d’essere al termine ; finché non veggasi.

- 46: Quanto.a me.; se mi riuscisse di dormire 67z
anni come Mercier (sop.n,17.); m' immagino cer~
tameste che sognerei la felicita, del mio ango 2440,
quale me la dipinge dolce, e forse rimota spéran-
zay e nel mio Reve o'/ en fut jdmais, vedrei di
tucto quel garbuglio, il solo articolo delle, Gazzette,
con due sole date, di curiosa ispezione, e che per«
¢id forse meritano, di dar termine a questo scritto;
benche secondo I espressione di un. Poeta Italiano 4
inmimagini -del AF guaste.. € corrotte 5 i sogui della
#areE o
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¢ AZEBETTE:.

Parigi « « + AZOt0 24404

11 voto generale della nazione'y  soffogaro dalla
prepotenza in seno a diciannove ventesimi” delia
Francia, ha prevaluto alla fing, Per -un roveseio,
che niuno avrebbe aspettatoy le""Potenze chig com-
battevano la huova Repubblica’y sj son trovate d’ac-
¢ordo’, che prima di stabilire alcow trattato cirea I
ordine politico, volévano una ‘base fissa’ ove' ‘appog=
giare” ogai dosa ; quests si & Lrovato non -POLEre es-
sere altra, che il pieno ¢ sincero yistabilimento sl
anitica Religione eattolicain turte T Gallig« 1 Filo-
«ofi ‘sono stati costretti a ricevere -questa legge, €
ad abbandenare stanchi il veechio: lof piano,’ che ha
costatd ‘tanti disastri’ all' umanita. A ud tratto si
son riaperte le-Ghiese ,  richiamati in mezzo alla
sioj de’loro Popoli dall’ onorate esilio i Pastori -le-
gitimi , espulsine gli usurpatori, demioliti tutti-i
vestig] del nuovo fanatismo: tutta la Francia risue-
na nuoyamexte del santo e perseguitato nome di
Gesi Cristo, la pace brilla per tutto, € sembrano
dimenticate le lunghe nostre sciagure, € la deplo.
rabile poverts 5 a cui siamo ridorti. Un uomo, ch®
ancora, vive nel Delfinato, che ha 7oe, anni y quan-
ti ne aveva Mercier, e che suol consultarsi quivi
come un oraaalo; ha alzato le mani al Gielo a tal
untova, € ha detto, che ora moriva veramente con-
seato . lo ho veduto, ei disse , finix trenta volte,
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e trénta ricominciare dalla Francia sotto cento altri
aspetti, questa guerra di distrazione. Posibile, che
vi sia stato bisogno di tamto indugio, per conosce-
ré la radice del male!

DAL PAESE DELL" ELDORAD?
Settembre 2440.

L"amabilissimo rostro Monarca distingiie sempre
pid i giorni dé} suo nuovo Regno con "provvidenze
piene di saviezza, e di beneficenza, Egli ha cavato
una sorgente di lumi pel suo governo da'lenghi e
terribili mali , che hanno afflicto I" Europa., As-
nunzid subito i sudi principj con una franchezza da
Eroe, e gli ‘segue con una fermezza maravigliosi.:
Si fece’ intendere fin da” principio, che come " Imp.
Aureliano, “tion si sarebbe mai fidato di ¢hi non
serbasse fede al suo Dio: che senza religione, e
senza costumi, niuno "gli’ ‘sarebbe mai avvicinato ,
non ‘che avuto cariche: e won servono altre prero-
gative' per farglipassar 'sopra a quésta, ‘Sire) gli i
detto un’giorno, voi conducete' molti a*metcersi la
mascherat mi basta che non se la lévino, rispose il
Re. La prima legge, che fece , fudi' annullare ‘¢ur-
t2 quelle , che da un secolo'in qui si erand” estarte
a'suol Predecessoti circa materi® Eccleriastiches Che
tutto si rimetta, quantd ¢ po"si’lile,' come’ efa in-
nanzi: pema la sua disgrazii a chinnquec ardisca pro-
porgli regolamenti da Sacerdote, e di 'volerlo eam-
biare"in Vescovo, o in Papa. A un Ministro che
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.he gli propose di sopprimere € incaissare per up
bisogno certi beni di Chiesa, ordind che portasse
il suo patrimonio alla casss de] Fisco, la meta del-
la somma che avea proposta, € cid diede. subito luo-
oo a una bella scrittura del Consigliere, che sape-
va la leggey & che provd I ingiustizia. di. prendersi
cost la robba degli altri, o di ripartire con questa
esorbitanza i sussidj dello Stato. Ma il Re gli fe~
ce leggere un capitolo de' delirti, ¢ delle pene, e la
cosa finl cosi, Un Segretario gli chiese soddisfizio.
e contro 1"intendente di polizia , perché avea fat-
to carcerare in pubblico un uomo di sua livrea. E
voi , disse il Principe, facevate tradurre ogni gior-
no dalla shitaglia, le persone che portano la livrea
di G. C., e il carattere del ministerjo divino? Sep-
pe ,,che un Professore di uniyersita insegnava alla
gioventll , che il Papa era porenza straniera fuori
della sua Ghiesa di Roma, che i fondi Ecelesiastiei
erano della potesta secolare &c, Prese le informa-
zioni, si seppe che costui era legato co’ Rivoluzio=
nar] Francesiy € con certi suci Sudditi, che stam-
pavano de'libercoli di dottrine analoghe a queste,
1l Principe gli ha fatti prender tutti, e per casti-
garli alla_fosofica ha facta cucir loro una maschera
in volto, come quella di Mercier; ordine , che per
un anno escano in pubblico sempre cosi, con altge
pene sé non si ritrattanc., Ha voluto un ragguaglio
esattissimo sul cofiputo d'un decennio, del denaro,
che da tutti i supi Stati si paga in Roma per |a
spedizione de’ varj negozj Ecclesiastici: e trovato ,
che fra circa 20, miliond di iuo;‘sudditi s la_sbmma
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non andava che o guaranta mila scudi annui (o)}
ha fatto pubblicare il conteggio, per isvergogna
gli adulatori, e'i sussurroni, che piangevano sems
pre di qul I"impoverimento dello stato. E non b3
sta. Egli ha trovato, che nel pid infimo capo déll§
viziose inutilitd , nel solo dgllsrpo per es., si §p
deva due terzi pit (4), e senza che alcuno nem
vesse doglianza: onde ha proibito alle Doone d'§§
bellettarsi, ed ha insegnato cosi anche in que
piccolissimo gggetto a'smoi Ministri. come si @

y .

{a) Questa & la precisa sommz, che per questi ol
getti andava a Roma da tutto il vegno di Francll
Wel 1750.¢si tratfd con Luigi XV, che per ovvil
ye ogni doglianza, tutto si spedisse gratisy e il hul
Re prometteva di soddisfare poi tutte, a o ri
no dell' ordine, che si sperava; e sul compuro M
cennale , furono verificati que’ 40. mila scadi anng
Niun altro Reguo avea le Chiese, collettivament
si ricche.

() Dodici millioni di femmine, diceva up
colo, a ua circa erano in Francia. A non contal
alero che wna ogni 24., che s impiastrasse alla n
da, e che questa non costasse la Spesa, che di cif
que paoli a ciaschedana in un anno; .si trovan §
bita qui 250. mila scudi. Si porrébbéro far de'dé
taglj su cose di questh specie, da shalordire. Mall
dird corto, che non si trpvera certamente. un
genere infimo, della pit ribuctante supetfluita , nff
Ja polve di .cipro, non le bottiglie, i tabacchi fing
le infinite bigiotterie , le porcelline ec. 'ec,;in cil
scheduno de'quali ogni paese non ispenda moffo '
di rid, che mille ragioni di nostre Chiese facSal

T ——————y s g e
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I8 cifiare 1 economia pubblica, ¢colla morale , la decen-
1, la Religione. S’era ultimamente mescolata fra

oi una Colonia di propagandisti dell’ anarchia ir-
eligiosa 4 che non sapevano rimesso in pie il 5.0.3
Mm: un di loro aveva tentate appena due persones
W he 2 un tratto s'é veduto arrestato; gli si sono
. o.ace delle corrispondenze teeribili, ed & stato
S onvinto. I shioi compagni sparirono appena non veds
dero pil lui comparire: € ['Inquisizione, dopo ,a<
verlo istruito con caritay fateogli fare qualche di=
siuno di penitenza, tentati tucei i mezzi di con-
vertirlo] non avendo che altro gli fare, lo ha con=
segnato al beaccio del Principato, da cui si & volu=
to ‘procedere col rigor delle leggiy e in barba delle
belle doterine di Beccaria, Andd al supplizio, pors
tando al collo questa iscrizione; dettata dal Princi=
pe stessoy o= Il sangne di questo seelleratd s spars
v in wace di quello d'un mitione de’ miei buom sud-

ditiy che poteva wvevsarsi in uya cospirazione . Ui

s

eiugnere alla prica , che porta il peso di tutte, Io
conosco persona superiore a ogni eccezione, che f&-
ce in Treveri ammutolire il famoso Febbronio, con
dimostrargli che una so/a Cictd dell Impero ( No=
rimberga ), in soli fantocej, e carrettini, € caval-
li, ed ucgelli di legno Ec. €avava dallo Stato del
Papa una sommaulio maggiorg, che mon ce ne man-
dassero pér le cayse Ecclesiastiche tutti presi insie-
me gli Stati dell” Impero. Eppure I economia della
melay taglia dasun racolo su le sole carte di Reo-
ma, Ah'! Roma no  pid quells’
N 2
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saggio viaggiatore, che si trovd qui, che ha medis
tato il sistema nostro attuale, la decenza pubblics
de’costumi 4 la reverenza delle nostre Chiese, I'al-
legrezza del popolo, I'atcaccamento del Clero , lg
benedizioni y che tutti mandano all’ ottimo Sovranog
la giustizia, la quiete che regna per tutto; s'é
vdito pit volte esclamare: oh! che bel paese, &
mai questo dell’ Eldorado! lo giure, che i figliuoli,
e i nipoti del Principe, per cento generazioni ses
deranno tranquillissimi-su questo Tronoy se non si
discosteranno mai dalle vestigia dell’ Avo, e onor

sanno cost la Religione, senza impicciarsi a fare il
Teologo, o il Provinciale de’Frati. Digse's e il mi
gogno sparl, lasciandomi ¢ol rammarico, che quell
Terra feliee sia tutta circondata dalle montagne i
sacessibili, che vi ha descricce nel Candido ik x

manzista Voltaire. Ma sard egli lecito avvicinaryl

un' oracolo del Vangelo: che se avremd fede quantd
un’ grano di senapa potremo dire a quelle montagne,
muovetevi e gectatevi in mare, ed elle si getterans
no? Preghiamo almeno, e speriamo ( v, SOP. N« 40, ),
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dis iNDICE DI ALCUNE MATERIE
ica :

al- di- quast’ Opuscolos

le

104 Come la rivoluzioné francese dimestrd fino @

principio di avere un Jisegno molto pill estesos che
il Regno di Francia. Pag, 4« heFe
Come questo disegno €12 and general distrazion€
delle monarchie 5. 79 _
E specialmente della Religione Cristiand 6.
_ Prove che tal disegno si era preparato molto pri=
ma del 1789+ pag. 9+ 70 )
Mgzai che si disposero all’ intentos Privativa del-
ia lingua Francese 1 16 . t
Divulgamento di libercolacc) (sediziosi ed emp)
e 13¢ 1033094
Gran pensiero di abbattere la Religione s comeé
sostegno del Trono. 7. 7 _
Artifizj per fendere la Chiesd odiosa al Principa-
to. 20. 4 _
€ per far abolire il sostegno del S. Officios 27+
104,
Logge de' Liberi Muratori €ss pelle quali tutto
§1 preparava, 30 _
Indubitato scopo di queste Logges € Circolis 39
4 Dissensioni ultime fra i Muratori; € gl® Wumi-
nqti di Germaniz . 40: 44 10 qual modo costoro at
rivarono § trovar protezion€ ne’ Grandi, € perfing
da’ Sovrgni . 50. 81. Disegno della cabala svelato
< . venti anni prima dal filosofo Metgier ; € dal $uo 1§
bro An. 2440 Pe 564
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Compiriscond i Giansenisti hella tragedia . 724
" Perfettamente concordi co’ Filosofi miscredenti. 76.
! too. Giansenisti d'Italia . Rieéi. Tamburini: lors
tnione 79+ 104. In Germania, nelle Universitd ; pa-
rimenté conformi 8$1. §i esamina la questione , ¢o-
me, € quando si siano uniti § Giansenisti co” mis<
credenti 86, 114, Si spiega come alcuni vi si trovas
rono dentro di ‘buona fede s come anche fra® Masso-
ni vi erano tanti allo scuro 92, Come perd erano
inescusabil g4, Delly Costiruzion civile del Clevo,
lavoro, e spirito del Giahsenismo, decrecats dall’As-
semblea 08, Somma prova déll’accordo de' due pars
titi 99. Accordo nells soppressiong de’ Gesuiti, ed
in altro 1e1, 110. Attacchi dati unitamedte al Ro-~
mano Pontefice 113,

Mutazione delle date; e delle epoche, indirizza«
te a far dimenticare la .Religione 116. Fatti poste-
riori alla Rivoluzione , che sempre pitr ne fanno
tonescere lo spirito, e I"intendimiento contro il Gri=
stianesimo 121, Eserciti senza segno di Religione
123, Emissarj del medesimo spirito 125, Paesi ¢on<
quistati, e subito corrotté 126,

Si esamina lo stato delle cose in qué’ lucghi, eve
si protesta di fasciar Jibera la Religione 125, Che
nel facto perd si distrugge 135. Inutilica del Cleto,
che i si lascia 139. E conte ani esso, ed i Vesco-
vi, che rimanghino giovino all intanto de® cospira-
tori jvi e 139.

Come tatte queste ri/lerante combinine ¢ol
la diversitd de piani anteriori alla Rivoluzione 147,
Terroristi 5 €  moderasi » fin  da quel tempo
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imi ' istianesimo.
r12, Ma tutti afitissimi a non voler Cristianesi

146,

APPENDICE CONSEGUENZE.

Dati da fissare per presagire con fnpdamentg :;l:-
I'esito delle cose attuali pag, 147. Bisogna E(;he
minare lo scopo adeguato di quest‘a. guerra :5;;\.e e
sicuramente non €& solo oggetto &l fare una Rep

ica i rancia 152%. 5 1
bh;:! i?FElT)j Profictar de’ vantagg] p.rov?nut:'lda;:i
yiveluzione 153, Disinganno de' Popoli circa i f;eg‘
a0 déila liberts ed eguaglianza Pag. 134 i sp:‘ i.n
;crché poterono €sse€r desiderati 1 ntro.n.lzwnarza i
qualche paese p." 156. Forze della Rehgwt;e ’Nlumi.
giori che i Filosofi non le contassero p. :5d .“ oo
yo de' fanatici, scemato dal cannont, 31 a}aéeu_
lottina pag. 159- Unico rimedi.o‘ver‘n, c:1e a]:l o
gione ritorni pag. 161. Necessita di tc:gherzq N
fidenza de’ Principi’ verso del (_Ilfzro‘ ps 1 :;”i pa:
E di ‘sceglier sempre tutti i Miaistri Cristi
2.1"];:1;;- della questione, s€ possao debha dichiarare
§i questa , guerra di Religione . 275 1344

Conclusione p. 186, Gazzette P. 130 ;
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